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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 14 giugno 2019 .

      Sostituzione del componente della commissione straordi-
naria per la gestione del Comune di Sogliano Cavour.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 29 giugno 2018, regi-
strato alla Corte dei conti in data 9 luglio 2018, con il 
quale, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, sono stati disposti lo scioglimento del 
consiglio comunale di Sogliano Cavour (Lecce) per la du-
rata di diciotto mesi e la nomina di una commissione stra-
ordinaria per la provvisoria gestione dell’ente, composta 
dal prefetto dott.ssa Maddalena De Luca, dal viceprefetto 
dott.ssa Daniela Lupo e dal funzionario economico finan-
ziario dott. Massimo Santoro; 

 Visto il proprio decreto in data 9 agosto 2018, registra-
to alla Corte dei conti il 17 agosto 2018, con il quale la 
dott.ssa Maddalena De Luca è stata sostituita dalla dott.
ssa Maria Antonietta Olivieri; 

 Considerato che la dott.ssa Daniela Lupo è stata desti-
nata ad altro incarico e che, pertanto, si rende necessa-
rio provvedere alla sua sostituzione in seno alla predetta 
commissione straordinaria; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-

tata nella riunione dell’11 giugno 2019; 

  Decreta:  

 La dott.ssa Giulia Cazzella - viceprefetto, è nominata 
componente della commissione straordinaria per la ge-
stione del Comune di Sogliano Cavour (Lecce) in sostitu-
zione della dott.ssa Daniela Lupo. 

 Dato a Roma, addì 14 giugno 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SALVINI, Ministro dell’interno   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 giugno 2019

Ufficio controllo atti Ministeri interno e difesa, Reg.ne prev. n. 1480
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 29 giugno 2018, 
registrato alla Corte dei conti in data 9 luglio 2018, il consiglio comu-
nale di Sogliano Cavour (Lecce) è stato sciolto ai sensi dell’art. 143 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed è stata nominata una com-

missione straordinaria per la provvisoria gestione dell’ente, composta dal 
prefetto dott.ssa Maddalena De Luca, dal viceprefetto dott.ssa Daniela 
Lupo e dal funzionario economico finanziario dott. Massimo Santoro. 

 Con decreto in data 9 agosto 2018, registrato alla Corte dei conti 
il 17 agosto 2018, la dott.ssa Maddalena De Luca è stata sostituita dalla 
dott.ssa Maria Antonietta Olivieri. 

 Considerato che la dott.ssa Daniela Lupo è stata destinata ad altro 
incarico, si rende necessario provvedere alla nomina di un nuovo com-
ponente della predetta commissione straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede alla nomina, della dott.ssa Giulia Cazzella 
quale componente della commissione straordinaria per la gestione del 
Comune di Sogliano Cavour (Lecce), in sostituzione della dott.ssa Da-
niela Lupo. 

 Roma, 30 maggio 2019 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  19A04628

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 20 giugno 2019 .

      Proroga dello scioglimento del consiglio comunale di San 
Gennaro Vesuviano.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 12 febbraio 2018, 
registrato alla Corte dei conti il 16 febbraio 2018, con 
il quale, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, la gestione del Comune di San 
Gennaro Vesuviano (Napoli) è stata affidata, per la du-
rata di mesi diciotto, ad una commissione straordinaria 
composta dal viceprefetto dott.ssa Erminia Ocello, dal 
viceprefetto aggiunto dott.ssa Raffaella De Asmundis e 
dal funzionario economico finanziario dott. Giuseppe 
Mingione; 

 Constatato che non risulta esaurita l’azione di recu-
pero e risanamento complessivo dell’istituzione loca-
le e della realtà sociale, ancora segnate dalla malavita 
organizzata; 

 Ritenuto che le esigenze della collettività locale e la 
tutela degli interessi primari richiedono un ulteriore in-
tervento dello Stato, che assicuri il ripristino dei principi 
democratici e di legalità e restituisca efficienza e traspa-
renza all’azione amministrativa dell’ente; 

 Visto l’art. 143, comma 10 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 19 giugno 2019; 
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  Decreta:  

 La durata della gestione del Comune di San Gennaro 
Vesuviano (Napoli), affidata ad una commissione straor-
dinaria per la durata di diciotto mesi, è prorogata per il 
periodo di sei mesi. 

 Dato a Roma, addì 20 giugno 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SALVINI, Ministro dell’interno   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 giugno 2019

Ufficio controllo atti Ministeri interno e difesa, Reg.ne succ. n. 1605

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 12 febbraio 
2018, registrato alla Corte dei conti il 16 febbraio 2018, la gestione del 
Comune di San Gennaro Vesuviano (Napoli) è stata affidata, per la dura-
ta di mesi diciotto, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, ad una commissione straordinaria, essendo stati riscontrati 
fenomeni di infiltrazione e condizionamento da parte della criminalità 
organizzata. 

 La commissione ha perseguito l’obiettivo del ripristino della le-
galità e della corretta gestione delle risorse comunali, pur operando 
in un contesto gestionale connotato da forti criticità nei diversi settori 
dell’amministrazione ed in presenza di un ambiente reso estremamente 
difficile per la presenza della criminalità organizzata. 

 Come rilevato dal prefetto di Napoli nella relazione dell’11 giugno 
2019, con la quale è stata chiesta la proroga della gestione commis-
sariale, l’avviata azione di riorganizzazione e ripristino della legalità, 
nonostante i positivi risultati conseguiti dall’organo straordinario, non 
può ritenersi conclusa. 

 La situazione generale del comune e la necessità di completare gli 
interventi già intrapresi sono stati anche oggetto di approfondimento 
nell’ambito della riunione del comitato provinciale per l’ordine e la si-
curezza pubblica tenuta l’11 giugno c.a. integrato con la partecipazione 
del procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Nola e del procu-
ratore aggiunto della Direzione distrettuale antimafia di Napoli, a con-
clusione della quale è emersa la necessità che la gestione commissariale 
sia prorogata per l’ulteriore termine previsto dalla legge. 

 L’attività della commissione straordinaria è stata improntata alla 
massima discontinuità rispetto al passato, al fine di dare inequivocabili 
segnali della forte presenza dello Stato e per interrompere le diverse 
forme di condizionamento riscontrate nella vita amministrativa del co-
mune, con il prioritario obiettivo di ripristinare il rapporto fiduciario tra 
la collettività locale e le istituzioni. 

 L’organo di gestione straordinaria evidenzia la necessità che alcuni 
interventi individuati nel piano di priorità delle opere pubbliche, quali 
i lavori di adeguamento della viabilità, di riqualificazione delle strade 
urbane e di ampliamento dei sistemi di videosorveglianza, nonché le 
opere di riqualificazione della casa comunale — in fase di ultimazione 
— siano portati a termine dalla stessa commissione straordinaria che li 
ha avviati considerato che attengono ad un settore notoriamente esposto, 
anche per la rilevanza dei sottesi interessi economici, al rischio di infil-
trazioni della criminalità. 

 Nel settore urbanistico sono stati inoltre pianificati interventi di de-
molizione di immobili abusivi ed avviate importanti attività che interes-
sano l’edilizia privata, area ove è stato riscontrato un generale disordine 
amministrativo che ha favorito l’irregolare istruttoria delle domande di 
rilascio dei permessi a costruire. 

 L’organo di gestione straordinaria ha altresì disposto un piano di 
ricognizione, recupero e ristrutturazione del patrimonio immobiliare al 
fine di valorizzarne le potenzialità ed ottimizzarne la redditività. 

 In tale ambito è in corso l’aggiornamento dell’inventario del patri-
monio immobiliare dell’ente che costituisce il presupposto essenziale 
per un’efficace gestione del recupero dei relativi canoni di locazione. 

 L’attività di riorganizzazione posta in essere dalla commissione 
straordinaria ha interessato anche il settore economico-finanziario con 
la messa in atto di un articolato piano di verifica delle utenze al fine 
di individuare i casi di evasione/elusione tributaria — con particola-
re riguardo a quelli relativi ai tributi IMU e TARES — attività che ha 
consentito di emettere ingiunzioni di pagamento relative all’anno di im-
posta 2013. 

 È inoltre stata disposta una rideterminazione dell’aliquota della 
TARI nell’ottica di garantire la copertura integrale del costo del servizio 
di igiene urbana con il gettito del tributo stesso. In tale ambito la com-
missione straordinaria evidenzia che è in atto l’ampliamento dei sistemi 
di videosorveglianza da installare sul territorio comunale per il controllo 
del territorio al fine di arginare il fenomeno dello sversamento abusivo 
dei rifiuti. Il perfezionamento di tale iniziativa, oltre ad assicurare un 
più alto livello della qualità della vita, favorirà il recupero di credibilità 
nelle istituzioni, dimostrando al contempo come un’amministrazione 
efficiente ed il rispetto delle regole possano tradursi in benefici per la 
popolazione. 

 Significativi interventi hanno poi riguardato l’apparato burocra-
tico in relazione al quale è stata avviata una revisione organizzativa 
assicurata anche attraverso il supporto di funzionari in posizione di 
sovraordinazione nominati ai sensi dell’art. 145 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267 ed assegnati a settori nevralgici dell’am-
ministrazione locale quali l’area vigilanza, l’area tecnica e l’area 
finanziaria. 

 Nell’ambito della complessiva riorganizzazione dell’ente la com-
missione ha avviato una serie di iniziative per il riassetto volte alla ra-
zionalizzazione dell’utilizzo delle risorse disponibili e alla loro ottimale 
distribuzione in ragione delle funzioni ed attività da svolgere. 

 Per i motivi descritti risulta necessario che l’organo straordinario 
disponga di un maggior lasso di tempo per completare le attività in cor-
so e per perseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’azione ammi-
nistrativa, essendo ancora concreto il rischio di illecite interferenze della 
criminalità organizzata. 

 Ritengo pertanto che, sulla base di tali elementi, ricorrano le con-
dizioni per prorogare, di ulteriori sei mesi, l’affidamento della gestio-
ne del Comune di San Gennaro Vesuviano (Napoli) alla commissione 
straordinaria, ai sensi dell’art. 143, comma 10 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Roma, 18 giugno 2019 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  19A04629
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  11 luglio 2019 .

      Conferimento dell’incarico per gli affari europei al Ministro senza portafoglio on. dott. Lorenzo FONTANA.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’articolo 9, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e successive modificazioni, recante ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 31 maggio 2018, concernente la nomina dei Ministri senza 
portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° giugno 2018, recante conferimento di incarichi ai 
Ministri senza portafoglio; 

 Sentito il Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 Al Ministro senza portafoglio on. dott. Lorenzo FONTANA è conferito l’incarico per gli affari europei, cessando 
dall’incarico per la famiglia e le disabilità. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la registrazione. 
 Roma, 11 luglio 2019 

 Il Presidente: CONTE   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 luglio 2019, n. 1477

  19A04773

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  11 luglio 2019 .

      Conferimento dell’incarico per le disabilità e la famiglia al Ministro senza portafoglio on. dott.ssa Alessandra LOCA-
TELLI.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 10 luglio 2019, con il quale l’on. dott.ssa Alessandra Lo-
catelli è stata nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto l’articolo 9, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e or-
dinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e successive modificazioni, recante ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Sentito il Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  
 Al Ministro senza portafoglio on. dott.ssa Alessandra LOCATELLI è conferito l’incarico per le disabilità e la 

famiglia. 
 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la registrazione. 

 Roma, 11 luglio 2019 

 Il Presidente: CONTE   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 luglio 2019, n. 1476

  19A04774  
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  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  28 giugno 2019 .

      Individuazione, su proposta dell’Agenzia del demanio, degli immobili di proprietà dello Stato, non utilizzati per finalità 
istituzionali, da ricomprendere nel piano di cessione di immobili pubblici, ai sensi del comma 423, articolo 1, legge 30 di-
cembre 2018, n. 145.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE   

 

Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145 (di seguito “legge di bilancio 2019”); 
 
Visto, in particolare, il comma 422 dell’articolo 1 della legge di bilancio 2019, che impegna 

il Governo ad attuare, nel periodo 2019-2021, con la cooperazione dei soggetti istituzionali 
competenti e utilizzando tutti gli strumenti previsti dalla normativa di settore, un programma di 
dismissioni immobiliari volto a conseguire introiti per un importo non inferiore a 950 milioni di 
euro per l'anno 2019 e a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, al netto delle 
quote non destinate al Fondo per ammortamento dei titoli di Stato o alla riduzione del debito degli 
enti; 

 
Vista la medesima disposizione, la quale prevede, in particolare, che, con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro il 30 aprile 2019, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, è approvato un piano di cessione di immobili pubblici (di seguito 
“Piano”) e sono disciplinati i criteri e le modalità di dismissione degli immobili da attuare negli anni 
2019, 2020 e 2021; 

 
Visto l’articolo 1, comma 423, lettera a) della legge di bilancio 2019, secondo cui il Piano 

ricomprende immobili di proprietà dello Stato, non utilizzati per finalità istituzionali, individuati 
con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta dell'Agenzia del 
demanio; 

 
Visto l’articolo 1, comma 423, lettera c) della legge di bilancio 2019, secondo cui il Piano  

ricomprende immobili di proprietà dello Stato per i quali sia stata presentata dagli enti territoriali 
richiesta di attribuzione ai sensi dell'articolo 56-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, accolta dall'Agenzia del demanio 
ma per i quali l'ente non ha adottato la prescritta delibera nel termine di trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di bilancio 2019; 

 
Visto l’articolo 25 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, che ha modificato il comma 423 

dell’articolo 1 della legge di bilancio 2019, includendo gli immobili degli enti territoriali tra quelli 
che possono rientrare nel Piano, che, pertanto, potrà essere oggetto di ulteriori integrazioni; 

 
 Considerato che, ai sensi dell’articolo 1, comma 423, lettere b) e d) della legge di bilancio 

2019 sono ricompresi nel Piano anche gli immobili di proprietà dello Stato in uso al Ministero della 
difesa, nonché gli immobili degli enti territoriali e delle altre pubbliche amministrazioni; 
 

Visto l’articolo 33, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, che ha previsto la costituzione di una società di gestione del 
risparmio - Invimit sgr - per l’istituzione di uno o più fondi di investimento immobiliari a cui 
trasferire o conferire immobili pubblici; 

 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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Considerato che alla formazione del piano partecipano i soggetti istituzionali competenti, di 
cui al comma 422 della citata legge di bilancio e, pertanto, ai fini del conseguimento degli obiettivi 
ivi previsti, partecipa, secondo le modalità proprie, Invimit sgr, società totalmente partecipata da 
questo Dicastero;  
 

  Viste le note n. 2019/5305/DLC, n. 2019/6531/DIR e n. 2019/6757/DGP, rispettivamente 
del 26 marzo 2019, del 15 aprile 2019, e del 17 aprile 2019, con le quali l'Agenzia del demanio, 
all’esito della ricognizione dei beni immobili di proprietà dello Stato dalla stessa gestiti, effettuata 
dalle proprie strutture territoriali, ha proposto un elenco di beni immobili - inclusi quelli di proprietà 
dello Stato per i quali sia stata presentata dagli enti territoriali richiesta di attribuzione di cui alla 
lettera c) sopra richiamata - suscettibili di essere ricompresi nel piano di cessione ai sensi del citato 
comma 422, salvo le verifiche ed autorizzazioni di cui al comma 424 dell’articolo 1 della legge di 
bilancio 2019, nonché l’acquisizione di ogni altra autorizzazione prescritta dalle leggi vigenti; 

 
Visto l’articolo 1 del decreto legge 25 settembre 2001 n. 351, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, recante disposizioni relative alla ricognizione del patrimonio 
immobiliare pubblico; 
 

Considerato che l’Agenzia del demanio, nell’ambito di una più complessa attività di 
razionalizzazione del patrimonio ha in corso le procedure ordinarie per la dismissione di circa 1200 
beni del patrimonio dalla stessa gestito, utili ai fini del conseguimento dell’obiettivo di cui 
all’articolo 1, comma 422, per un valore pari a 38 milioni di euro;   

 
Rilevato altresì che l’elenco allegato sub A) è composto di 420 beni del patrimonio dello 

Stato gestito dall’Agenzia del demanio, per una parte dei quali sono state già avviate le attività di 
valorizzazione di cui al comma 426 della citata legge di bilancio, e che il citato patrimonio 
ammonta ad un valore complessivo pari a 420 milioni di euro; 

  
Tenuto conto che pertanto ai fini del conseguimento dell’obiettivo di cui al cui al citato 

articolo 1, comma 422, la proposta dell’Agenzia del demanio è complessivamente pari a 458 
milioni di euro; 

 
Rilevato che l’Agenzia del demanio ha già espresso il concerto sull’elenco dei beni immobili 

di proprietà dello Stato in uso al Ministero della Difesa di cui alla lettera b) del citato comma 423 
recante l’indicazione di 40 immobili, aventi un valore complessivo pari a 160 milioni di euro; 
 

Preso atto che il valore degli immobili di proprietà dello Stato, degli enti territoriali e delle 
altre pubbliche amministrazioni ricompresi nelle procedure di dismissione gestite da Invimit sgr 
ovvero oggetto di conferimenti ai fondi da quest’ultima gestiti, secondo quanto previsto dal Piano, 
ammonta complessivamente a 610 milioni di euro; 
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Considerato che, pertanto, il piano di cui all’articolo 1, comma 422, potrà essere composto 
da: 

- immobili di proprietà dello Stato, non utilizzati per finalità istituzionali, per un importo 
complessivamente pari a 458 milioni di euro; 

- immobili di proprietà dello Stato in uso al Ministero della Difesa, diverso dall’abitativo, 
non più necessari alle proprie finalità istituzionali e suscettibili di valorizzazione, per un 
importo complessivamente pari a 160 milioni di euro; 

- immobili ad uso diverso da quello abitativo di proprietà degli enti territoriali e di altre 
pubbliche amministrazioni, per un importo complessivamente pari a 610 milioni di euro; 

 
Ravvisata la necessità di procedere, in una prima fase, all’individuazione di beni immobili di 

proprietà dello Stato, proposti dall’Agenzia del demanio, non utilizzati per finalità istituzionali, da 
ricomprendere nel piano di cessione di immobili pubblici di cui all’articolo 1, comma 422 della 
legge di bilancio 2019; 

 
 

DECRETA 
 

Articolo 1 
 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 423, della legge di bilancio 2019, sono individuati 
nell’allegato A, che costituisce parte integrante del presente decreto, gli immobili di proprietà dello 
Stato non utilizzati per finalità istituzionali, proposti dall’Agenzia del demanio, e suscettibili di 
essere ricompresi nel piano di cessioni di cui all’articolo 1, comma 422 della medesima legge.  
 

Articolo 2 
 

Ai fini dell’attuazione del piano di cessioni di cui all’articolo 1, comma 422 della legge di 
bilancio 2019, resta salva la possibilità di procedere all’adozione di ulteriori decreti di 
individuazione di beni di proprietà dello Stato, non utilizzati per finalità istituzionali. 

 
Articolo 3 

 
Con successivi decreti del Direttore dell’Agenzia del demanio si provvederà all’esatta 

individuazione degli immobili di cui all’allegato A per le finalità di cui all’articolo 1, comma 1, del 
decreto legge 25 settembre 2001 n. 351, convertito dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, ad 
esclusione degli immobili per i quali tale individuazione sia stata già effettuata ai sensi della 
medesima legge. 
  

Articolo 4 
 

Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione presso gli organi di controllo e 
successivamente pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

   Roma, 28 giugno 2019 

 Il Ministro: TRIA   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 luglio 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, n. 1-972 
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 ALLEGATO  A 
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  19A04677

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  9 maggio 2019 .

      Ammissione del progetto «PACK - Potenziamento Appu-
lo-Campano di KM3-NeT» al finanziamento previsto dal 
decreto direttoriale 28 febbraio 2018.     (Decreto n. 899/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, in materia di proce-
dimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti 
amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni, contenen-
te norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche e sugli in-
carichi di collaborazione affidati a personale esterno 
all’amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, recante norme in mate-
ria di codice dell’Amministrazione digitale; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 che detta 
«Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al 

Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del siste-
ma universitario» e istituisce, tra altro, il Comitato nazio-
nale dei garanti per la ricerca; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e 
successive modifiche e integrazioni, recante «Misure ur-
genti per la crescita del Paese»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante il «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 98, recante il «regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca», entrato in vigore il 29 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014, n. 753, 
recante l’«Individuazione degli uffici di livello dirigen-
ziale non generale dell’Amministrazione centrale del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca», con cui è stata disposta l’articolazione degli uffici 
di livello dirigenziale non generale dell’Amministrazione 
centrale; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva n. 95/46/CE (regola-
mento generale sulla protezione dei dati); 
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 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016» che modifica, in parte il decreto legislati-
vo 30 giugno 2003, n. 196, recante il «Codice in materia 
di protezione dei dati personali»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al FESR e a disposizioni specifiche concernenti l’obietti-
vo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazio-
ne» e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 del 
Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, che modifica i rego-
lamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, 
(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 
e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto l’Accordo di Partenariato (AdP) di cui all’art. 14 
del regolamento (UE) n. 1303/2013, approvato con de-
cisione di esecuzione della Commissione C(2018) 598 
   final    CCI 2014IT16M8PA001 dell’8 febbraio 2018, che 
modifica la decisione di esecuzione C(2014) 8021 del 
29 ottobre 2014; 

 Visto il Programma operativo nazionale (PON) «Ricer-
ca e innovazione» 2014 - 2020 CCI2014IT16M2OP005 
cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale 
e dal Fondo sociale europeo - Programmazione 2014-
2020 - a titolarità del Ministero dell’istruzione dell’uni-
versità e della ricerca, approvato con decisione della CE 
C(2015)4972 del 14 luglio 2015, così come da ultima ri-
programmazione approvata con decisione C(2018)8840 
del 12 dicembre 2018; 

 Visto il Programma nazionale per la ricerca 2015-
2020 (di seguito anche solo   PNR)  , approvato dal Co-
mitato interministeriale per la programmazione econo-
mica nella seduta del 1° maggio 2016, che individua gli 
obiettivi, le azioni e i progetti finalizzati a migliorare 
l’efficienza e l’efficacia nazionale della ricerca nonché 
l’assegnazione di risorse al Piano-stralcio «Ricerca 
e innovazione» di integrazione del PNR per il perio-
do 2015-2017 a valere sul FSC 2014 - 2020, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale, n. 184 
dell’8 agosto 2016; 

 Vista la delibera del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica n. 1 del 1° maggio 2016 che 
approva il Piano stralcio «Ricerca e innovazione 2015-
2017» integrativo del Programma nazionale per la ricerca 
(PNR) 2015-2020; 

 Viste le delibere n. 25 e n. 26 approvate dal Comita-
to interministeriale per la programmazione economica il 
10 agosto 2016 che definiscono tra l’altro le «Regole di 
funzionamento del FSC»; 

 Vista la circolare n. 1/2017 del Ministro per la coesione 
territoriale e il mezzogiorno recante «Indicazioni inter-
pretative in ordine alle disposizioni contenute nelle deli-
bere del Comitato interministeriale per la programmazio-
ne economica n. 25/2016 e n. 26/2016 su «   Governance   , 
modifiche e riprogrammazioni di risorse, revoche, dispo-
sizioni finanziarie»»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 feb-
braio 2018, n. 22 recante i criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di 
investimento europei (SIE) per il periodo di programma-
zione 2014/2020; 

 Vista la nota del DPCOE prot. n. 4564-P del 6 dicem-
bre 2018, con la quale è stata approvata la proposta di 
rimodulazione del Piano stralcio ricerca e innovazione; 

 Visto il Sistema di gestione e controllo del PON Ricer-
ca e innovazione 2014 - 2020; 

 Visto il Sistema di gestione e controllo del Piano stral-
cio ricerca e innovazione 2015 - 2017; 

 Vista la Comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione recante «Disciplina degli aiuti di stato a favore della 
ricerca, sviluppo e innovazione», che prevede, tra l’altro, 
il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento pubblico di attività non 
economiche»; 

 Considerato che il Comitato di sorveglianza del PON 
Ricerca e innovazione 2014 - 2020, con procedura scritta, 
avviata il 18 settembre 2017 con nota prot. 0015291, ha 
approvato l’applicazione dell’art. 70 e successive modifi-
cazioni e integrazioni del regolamento (UE) n. 1303/2013 
relativamente all’avviso per la presentazione di progetti 
di potenziamento delle infrastrutture di ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 999 del 18 dicembre 
2017 riguardante le «Disposizioni per la concessio-
ne di finanziamenti interamente esclusi dalle norme in 
materia di aiuti di Stato ai sensi della Comunicazione 
2014/C 198/01 della Commissione recante «Discipli-
na degli aiuti di stato a favore della ricerca, sviluppo e 
innovazione»; 

 Visto il decreto direttoriale 28 febbraio 2018, n. 424, 
«Avviso per la concessione di finanziamenti finalizzati al 
potenziamento di infrastrutture di ricerca, in attuazione 
dell’Azione II.1 del PON Ricerca e innovazione 2014-
2020» (CUP B85D18000340001) pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale, n. 78 del 4 aprile 2018 (di 
seguito, anche solo «Avviso»); 

 Visto in particolare l’art. 10, comma 1, punto g, del 
succitato avviso, che richiama la sottoscrizione per accet-
tazione degli obblighi e dei doveri ivi contenuti, in fase 
di presentazione della proposta progettuale, del «Discipli-
nare di concessione del finanziamento» (di seguito anche 
solo «Disciplinare»); 
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 Viste le 18 proposte progettuali presentate alla chiusu-
ra dei termini previsti per la presentazione delle stesse, 
come da avviso art. 9, comma 1, rese nel rispetto dei tem-
pi e delle modalità ivi indicate; 

 Visto il verbale finale, datato 16 luglio 2018, del 
gruppo di lavoro costituito, come da nota prot. n. 10239 
del responsabile del procedimento, per l’effettuazione 
dell’istruttoria formale-amministrativa delle proposte 
progettuali    ex    art. 12 dell’avviso; 

 Visto il decreto ministeriale 13 luglio 2016, n. 380, che 
disciplina le procedure, le modalità di formazione e l’uti-
lizzo del Reprise, istituito presso il MIUR e con il suppor-
to informatico del Cineca; 

 Preso atto che l’inclusione nella lista di esperti della 
Commissione europea, ambito   INFRA  , avviene sulla base 
della pregressa esperienza di valutazione di bandi com-
petitivi pubblicati nel contesto del Programma quadro di 
ricerca e innovazione europeo «Horizon 2020»; 

 Visto in particolare l’art. 13, comma 1, del succitato 
avviso, che prevede la nomina da parte del MIUR di una 
Commissione di valutazione delle proposte progettuali 
(di seguito, anche solo Commissione) composta da set-
te membri individuati dal CNGR tra soggetti, italiani e/o 
stranieri, con comprovata professionalità in materia di in-
frastrutture di ricerca nell’ambito di un apposito elenco 
ministeriale o dell’albo di esperti gestito dalla Commis-
sione europea; 

 Visto l’art. 13, comma 2, del richiamato avviso, che 
affida la nomina di un gruppo istruttorio per espletare la 
procedura di valutazione di ciascuna proposta progettua-
le, alla succitata Commissione; 

 Vista la richiesta prot. n. 10633 del 18 giugno 2018 
avanzata dal responsabile del procedimento e rivol-
ta al CNGR di individuazione dei componenti della 
Commissione; 

 Vista la Comunicazione del presidente del CNGR prot. 
n. 12511 del 26 luglio 2018 con la quale sono stati de-
signati i componenti della Commissione di valutazione; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2029 del 30 luglio 2018 
riportante la nomina della Commissione di valutazione    ex    
art. 13 dell’avviso; 

 Tenuto conto che i membri della Commissione di valu-
tazione nominati hanno tutti accettato l’incarico; 

 Considerato che la Commissione ha avuto il compito di 
nominare gli esperti tecnico-scientifici (ETS), italiani e/o 
stranieri, nell’ambito di un apposito elenco ministeriale 
o dell’albo di esperti gestito dalla Commissione europea, 
secondo criteri di competenza, trasparenza e rotazione, in 
assenza di conflitti di interesse; 

 Considerato che anche gli Esperti economico finan-
ziari (EEF) sono stati, allo stesso modo, individuati dalla 
Commissione di valutazione ai sensi della vigente nor-
mativa in materia di appalti pubblici di servizi o mediante 
convenzioni in corso oppure nell’ambito di un apposito 
elenco ministeriale o dell’albo di esperti della Commis-
sione europea; 

 Tenuto conto che tutti i nominativi individuati dal-
la Commissione (ETS ed   EEF)   erano presenti nell’albo 
Reprise o nell’albo di esperti gestito dalla Commissione 
europea (ambito   INFRA  ); 

 Visto il decreto direttoriale n. 2387 del 20 settembre 
2018 riportante la nomina dei membri effettivi dei 18 
gruppi istruttori di cui all’art. 13 del succitato avviso e i 
relativi sostituti, sulla base delle indicazioni fornite dalla 
Commissione nel corso della sua prima riunione il gior-
no 7 settembre 2018 e che tale provvedimento ha supe-
rato il controllo di regolarità amministrativa e contabile 
previsto dalla normativa vigente ed è stato registrato, ai 
sensi del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, 
con visto    ex    art. 5, comma 2, al n. 926, in data 26 settem-
bre 2018; 

 Considerato che, a seguito dell’invio delle lettere indi-
viduali di incarico alcuni membri titolari e supplenti non 
hanno rilasciato la propria accettazione; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2740 del 24 ottobre 
2018 riportante l’integrazione dei membri effettivi dei 18 
gruppi istruttori di cui all’art. 13 del succitato avviso e i 
relativi sostituti, sulla base delle indicazioni fornite dal-
la Commissione nel corso della sua seconda riunione il 
giorno 15 ottobre 2018 e che tale provvedimento ha su-
perato il controllo di regolarità amministrativa e contabile 
previsto dalla normativa vigente ed è stato registrato, ai 
sensi del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, 
con visto    ex    art. 5, comma 2, al numero 1053, in data 
6 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 3137 del 21 novembre 
2018 riportante l’integrazione dei membri effettivi dei 18 
gruppi istruttori di cui all’art. 13 del succitato avviso e i 
relativi sostituti, sulla base delle indicazioni fornite dalla 
Commissione nel corso della sua terza riunione il gior-
no 16 novembre 2018 e che tale provvedimento ha supe-
rato il controllo di regolarità amministrativa e contabile 
previsto dalla normativa vigente ed è stato registrato, ai 
sensi del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, 
con visto    ex    art. 5, comma 2, al n. 1167, in data 27 no-
vembre 2018; 

 Preso atto dei lavori della Commissione, a valle della 
procedura di valutazione da parte dei gruppi istruttori e 
dell’EEF, di cui ai verbali della stessa, verbale n. 1 del 
7 settembre 2018, verbale n. 2 del 15 ottobre 2018, ver-
bale n. 3 del 16 novembre 2018, verbale n. 4 del 15 gen-
naio 2019, verbale n. 5 del 23 gennaio 2019, verbale 
n. 6 dell’8 febbraio 2019, verbale n. 7 del 13 febbraio 
2019, verbale n. 8 del 19 febbraio 2019 e verbale n. 9 del 
22 febbraio 2019, debitamente sottoscritti dai componenti 
della Commissione e caricati sulla piattaforma informati-
ca SIRI; 

 Preso atto, in particolare, del verbale finale della 
Commissione n. 9 del 22 febbraio 2019, al quale è alle-
gata la graduatoria, contenente le proposte progettuali 
che per ciascun criterio abbiano raggiunto il punteggio 
individuato come soglia minima e che abbiano visto 
attribuito dall’EEF una valutazione «sostenibile» al 
criterio C10 «Sostenibilità economico-finanziaria del 
progetto»; 

 Visto il verbale della Commissione di valutazione n. 7 
del 13 febbraio 2019; 

 Visto il decreto direttoriale n. 461 del 14 marzo 2019 di 
approvazione della graduatoria, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale, n. 70 del 23 marzo 2019; 
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 Considerato che i costi, così come approvati dalla 
Commissione di valutazione e ricompresi nel citato D.D. 
n. 461 del 14 marzo 2019, trovano copertura preliminar-
mente nell’ambito delle risorse PON, 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Progetto di potenziamento dell’infrastruttura di ri-

cerca denominata «KM3-NET - Cubic Kilometre Neutri-
no Telescope», dal titolo «PACK - Potenziamento Appulo-
Campano di KM3-NeT» di cui alla proposta progettuale 
contrassegnata dal codice identificativo PIR01_00021, 
è ammesso al contributo del 100% della spesa ammis-
sibile relativa ai singoli beni, per un importo totale pari 
a euro 17.800.000,00 di cui euro 17.800.000,00 imputati 
alle regioni meno sviluppate e euro 0,00 alle regioni in 
transizione. 

 2. Il Progetto di cui al punto precedente dovrà esse-
re condotto, secondo le normative citate nelle premesse, 
sulla base della «Scheda tecnica di Proposta progettuale» 
(di seguito anche solo «Scheda tecnica»), allegata al pre-
sente decreto direttoriale (allegato 1), del quale costitui-
sce parte integrante, tenuto conto del dettaglio dei costi 
approvati di cui al comma successivo del presente decreto 
direttoriale. 

 3. Il dettaglio dei beni e dei costi approvati dalla Com-
missione di valutazione, allegata al presente decreto 
direttoriale (allegato 2), del quale costituisce parte inte-
grante, è elaborato sulla base dei dati presenti sul sistema 
informatico SIRI e riporta la specifica dei costi ammessi 
per ciascun membro della compagine di progetto. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui al disciplinare (allegato 3), e con partico-
lare riguardo alle modalità di erogazione del contributo, 
in base all’art. 4, commi 3 e 4, del richiamato disciplinare. 

 5. L’avvio ufficiale del Progetto di cui al comma 1 
del presente articolo (decorrenza iniziale) coincide con 
la data di sottoscrizione dell’atto d’obbligo da parte del 
legale rappresentante del soggetto proponente, una volta 
che il presente decreto direttoriale acquisti efficacia. 

 6. Le attività connesse con la realizzazione del Progetto 
di cui al comma 1 del presente articolo, che dovranno ri-
spettare le singole voci di costo approvate, dovranno con-
cludersi entro i termini indicati nella proposta progettuale 
salvo richiesta di proroga, fermo restando che la durata 
complessiva del Progetto stesso non può eccedere tren-
tasei mesi. 

 7. Il CUP di afferenza del Progetto di cui al presente 
decreto direttoriale è: I11G18000190001. 

  8. Il Progetto, di cui al presente decreto direttoriale, do-
vrà essere implementato dai seguenti soggetti:  

 Istituto nazionale di fisica nucleare (soggetto pro-
ponente, ai sensi dell’art. 1, punto 2, ultima parte, 
dell’Avviso); 

 Università degli studi della Campania «Luigi 
Vanvitelli».   

  Art. 2.

     1. Le risorse per l’attuazione del Progetto di cui 
all’art. 1, comma 1, del presente decreto direttoriale, 
sono a valere sulle disponibilità del PON «Ricerca e 
innovazione» 2014-2020, Asse 2 - Azione II.1, ai sen-
si e per gli effetti dell’art. 4 dell’Avviso e nei limiti di 
quanto riportato nella parte motiva del presente decreto 
direttoriale. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul PON «Ricer-
ca e innovazione» 2014-2020. 

 3. L’effettiva erogazione del contributo è altresì subor-
dinata all’esito positivo delle verifiche previste dall’Av-
viso di cui al D.D. 28 febbraio 2018, n. 424 e dal Sistema 
di gestione e controllo del PON.   

  Art. 3.

     Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
direttoriale e dai suoi allegati, che riportano in detta-
glio le regole e le modalità per la corretta gestione del 
rapporto concessorio, si fa rinvio alle normative di leg-
ge e regolamentari, nazionali ed eurounionali citate in 
premessa.   

  Art. 4.

     L’atto d’obbligo, di cui all’art. 15, comma 4, dell’Avvi-
so riporterà il cronoprogramma di spesa di Progetto di cui 
alla sezione 6 dell’allegato B dell’Avviso, coerente con i 
beni ed i costi approvati dalla Commissione di valutazio-
ne, confermando la proporzione della ripartizione delle 
singole voci di spesa, così come indicata al punto j della 
sezione 4 dell’allegato B dell’Avviso.   

  Art. 5.

     Il presente decreto direttoriale è inviato alla Corte dei 
conti e, successivamente, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, nonché sul sito www.miur.
gov.it sezione Amministrazione Trasparente, ai sensi del-
la legge n. 190/2012 e del decreto legislativo n. 33/2013 e 
sul sito del PON Ricerca e innovazione. 

 Roma, 9 maggio 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 giugno 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali n. 1-2183

  

      AVVERTENZA   : 
  Le informazioni, i dati e le notizie contenute nel presente provve-

dimento nonchè i relativi allegati, sono detenuti presso il responsabile 
del procedimento.    

  19A04610
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    DECRETO  9 maggio 2019 .

      Ammissione del progetto «DARIAH-IT -     Developing nA-
tional and Regional Infrastructural nodes of dAriaH in ITaly    » 
al finanziamento previsto dal decreto direttoriale 28 febbra-
io 2018.     (Decreto n. 900/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, in materia di proce-
dimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti 
amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, contenente norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche e sugli incarichi di collabo-
razione affidati a personale esterno all’amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, recante norme in mate-
ria di codice dell’Amministrazione digitale; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 che detta 
«Norme in materia di organizzazione delle Università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al 
Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del siste-
ma universitario» e istituisce, tra altro, il Comitato nazio-
nale dei garanti per la ricerca; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e 
successive modifiche e integrazioni, recante «Misure ur-
genti per la crescita del Paese»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante il «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 98, recante il «regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca», entrato in vigore il 29 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014, n. 753, 
recante l’«Individuazione degli uffici di livello dirigenzia-
le non generale dell’Amministrazione centrale del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca», con 
cui è stata disposta l’articolazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale dell’Amministrazione centrale; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva n. 95/46/CE (regola-
mento generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016» che modifica, in parte il decreto legislati-
vo 30 giugno 2003, n. 196, recante il «Codice in materia 
di protezione dei dati personali»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dispo-
sizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al FESR e a disposizioni specifiche concernenti l’obietti-
vo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazio-
ne» e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 del 
Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, che modifica i rego-
lamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, 
(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 
e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto l’Accordo di Partenariato (AdP) di cui all’art. 14 
del regolamento (UE) n. 1303/2013, approvato con de-
cisione di esecuzione della Commissione C(2018) 598 
   final    CCI 2014IT16M8PA001 dell’8 febbraio 2018, che 
modifica la decisione di esecuzione C(2014) 8021 del 
29 ottobre 2014; 

 Visto il Programma operativo nazionale (PON) «Ricer-
ca e innovazione» 2014 - 2020 CCI2014IT16M2OP005 
cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale 
e dal Fondo sociale europeo - Programmazione 2014-
2020 - a titolarità del Ministero dell’istruzione dell’uni-
versità e della ricerca, approvato con decisione della CE 
C(2015)4972 del 14 luglio 2015, così come da ultima ri-
programmazione approvata con Decisione C(2018)8840 
del 12 dicembre 2018; 

 Visto il Programma nazionale per la ricerca 2015-2020 
(di seguito anche solo   PNR)  , approvato dal Comitato in-
terministeriale per la programmazione economica nella 
seduta del 1° maggio 2016, che individua gli obiettivi, 
le azioni e i progetti finalizzati a migliorare l’efficienza 
e l’efficacia nazionale della ricerca nonché l’assegnazio-
ne di risorse al Piano-stralcio «Ricerca e innovazione» di 
integrazione del PNR per il periodo 2015-2017 a valere 
sul FSC 2014 - 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale, n. 184 del 8 agosto 2016; 

 Vista la delibera del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica n. 1 del 1° maggio 2016 che 
approva il Piano stralcio «Ricerca e innovazione 2015-
2017» integrativo del Programma nazionale per la ricerca 
(PNR) 2015-2020; 

 Viste le delibere n. 25 e n. 26 approvate dal Comita-
to interministeriale per la programmazione economica il 
10 agosto 2016 che definiscono tra l’altro le «Regole di 
funzionamento del FSC»; 
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 Vista la circolare n. 1/2017 del Ministro per la coe-
sione territoriale e il Mezzogiorno recante «Indicazioni 
interpretative in ordine alle disposizioni contenute nelle 
delibere del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica n. 25/2016 e n. 26/2016 su «   Gover-
nance   , modifiche e riprogrammazioni di risorse, revoche, 
disposizioni finanziarie»»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 feb-
braio 2018, n. 22 recante i criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di 
investimento europei (SIE) per il periodo di programma-
zione 2014/2020; 

 Vista la nota del DPCOE prot. n. 4564-P del 6 dicem-
bre 2018, con la quale è stata approvata la proposta di 
rimodulazione del Piano stralcio ricerca e innovazione; 

 Visto il Sistema di gestione e controllo del PON Ricer-
ca e innovazione 2014 - 2020; 

 Visto il Sistema di gestione e controllo del Piano stral-
cio ricerca e innovazione 2015 - 2017; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione recante «Disciplina degli aiuti di stato a favore della 
ricerca, sviluppo e innovazione», che prevede, tra l’altro, 
il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento pubblico di attività non 
economiche»; 

 Considerato che il Comitato di sorveglianza del PON 
Ricerca e innovazione 2014 - 2020, con procedura scritta, 
avviata il 18 settembre 2017 con nota prot. 0015291, ha 
approvato l’applicazione dell’art. 70 e successive modifi-
cazioni e integrazioni del regolamento (UE) n. 1303/2013 
relativamente all’avviso per la presentazione di progetti 
di potenziamento delle infrastrutture di ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 999 del 18 dicembre 
2017 riguardante le «Disposizioni per la concessione di 
finanziamenti interamente esclusi dalle norme in mate-
ria di aiuti di Stato ai sensi della comunicazione 2014/C 
198/01 della Commissione recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore della ricerca, sviluppo e innovazione»; 

 Visto il decreto direttoriale 28 febbraio 2018, n. 424, 
«Avviso per la concessione di finanziamenti finalizzati al 
potenziamento di infrastrutture di ricerca, in attuazione 
dell’Azione II.1 del PON Ricerca e innovazione 2014-
2020» (CUP B85D18000340001) pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale, n. 78 del 4 aprile 2018 (di 
seguito, anche solo «Avviso»); 

 Visto in particolare l’art. 10, comma 1, punto g, del 
succitato avviso, che richiama la sottoscrizione per accet-
tazione degli obblighi e dei doveri ivi contenuti, in fase 
di presentazione della proposta progettuale, del «Discipli-
nare di concessione del finanziamento» (di seguito anche 
solo «Disciplinare»); 

 Viste le 18 proposte progettuali presentate alla chiusu-
ra dei termini previsti per la presentazione delle stesse, 
come da avviso art. 9, comma 1, rese nel rispetto dei tem-
pi e delle modalità ivi indicate; 

 Visto il verbale finale, datato 16 luglio 2018, del 
gruppo di lavoro costituito, come da nota prot. n. 10239 
del responsabile del procedimento, per l’effettuazione 
dell’istruttoria formale-amministrativa delle proposte 
progettuali    ex    art. 12 dell’avviso; 

 Visto il decreto ministeriale 13 luglio 2016, n. 380, 
che disciplina le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del REPRISE, istituito presso il MIUR e con il 
supporto informatico del CINECA; 

 Preso atto che l’inclusione nella lista di esperti della 
Commissione europea, ambito   INFRA  , avviene sulla base 
della pregressa esperienza di valutazione di bandi com-
petitivi pubblicati nel contesto del Programma quadro di 
ricerca e innovazione europeo «Horizon 2020»; 

 Visto in particolare l’art. 13, comma 1, del succitato 
avviso, che prevede la nomina da parte del MIUR di una 
Commissione di valutazione delle proposte progettuali (di 
seguito, anche solo Commissione) composta da 7 membri 
individuati dal CNGR tra soggetti, italiani e/o stranieri, 
con comprovata professionalità in materia di infrastrutture 
di ricerca nell’ambito di un apposito elenco ministeriale 
o dell’albo di esperti gestito dalla Commissione europea; 

 Visto l’art. 13, comma 2, del richiamato avviso, che 
affida la nomina di un Gruppo istruttorio per espletare la 
procedura di valutazione di ciascuna proposta progettua-
le, alla succitata Commissione; 

 Vista la richiesta prot. n. 10633 del 18 giugno 2018 
avanzata dal responsabile del procedimento e rivol-
ta al CNGR di individuazione dei componenti della 
Commissione; 

 Vista la comunicazione del Presidente del CNGR prot. 
n. 12511 del 26 luglio 2018 con la quale sono stati de-
signati i componenti della Commissione di valutazione; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2029 del 30 luglio 2018 
riportante la nomina della Commissione di valutazione    ex    
art. 13 dell’avviso; 

 Tenuto conto che i membri della Commissione di valu-
tazione nominati hanno tutti accettato l’incarico; 

 Considerato che la Commissione ha avuto il compito di 
nominare gli Esperti tecnico-scientifici (ETS), italiani e/o 
stranieri, nell’ambito di un apposito elenco ministeriale 
o dell’albo di esperti gestito dalla Commissione europea, 
secondo criteri di competenza, trasparenza e rotazione, in 
assenza di conflitti di interesse; 

 Considerato che anche gli Esperti economico finanziari 
(EEF) sono stati, allo stesso modo, individuati dalla Com-
missione di valutazione ai sensi della vigente normativa in 
materia di appalti pubblici di servizi o mediante convenzio-
ni in corso oppure nell’ambito di un apposito elenco mini-
steriale o dell’albo di esperti della Commissione europea; 

 Tenuto conto che tutti i nominativi individuati dalla 
Commissione (ETS ed   EEF)   erano presenti nell’albo RE-
PRISE o nell’albo di esperti gestito dalla Commissione 
europea (ambito   INFRA  ); 

 Visto il decreto direttoriale n. 2387 del 20 settembre 
2018 riportante la nomina dei membri effettivi dei 18 
gruppi istruttori di cui all’art. 13 del succitato avviso e i 
relativi sostituti, sulla base delle indicazioni fornite dalla 
Commissione nel corso della sua prima riunione il gior-
no 7 settembre 2018 e che tale provvedimento ha supe-
rato il controllo di regolarità amministrativa e contabile 
previsto dalla normativa vigente ed è stato registrato, ai 
sensi del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, 
con visto    ex    art. 5, comma 2, al n. 926, in data 26 settem-
bre 2018; 



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16516-7-2019

 Considerato che, a seguito dell’invio delle lettere indi-
viduali di incarico alcuni membri titolari e supplenti non 
hanno rilasciato la propria accettazione; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2740 del 24 ottobre 2018 
riportante l’integrazione dei membri effettivi dei 18 grup-
pi istruttori di cui all’art. 13 del succitato avviso e i re-
lativi sostituti, sulla base delle indicazioni fornite dalla 
Commissione nel corso della sua seconda riunione il gior-
no 15 ottobre 2018 e che tale provvedimento ha superato il 
controllo di regolarità amministrativa e contabile previsto 
dalla normativa vigente ed è stato registrato, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, con visto 
ex art. 5, comma 2, al n. 1053, in data 6 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 3137 del 21 novembre 
2018 riportante l’integrazione dei membri effettivi dei 18 
gruppi istruttori di cui all’art. 13 del succitato avviso e i 
relativi sostituti, sulla base delle indicazioni fornite dalla 
Commissione nel corso della sua terza riunione il gior-
no 16 novembre 2018 e che tale provvedimento ha supera-
to il controllo di regolarità amministrativa e contabile pre-
visto dalla normativa vigente ed è stato registrato, ai sensi 
del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, con visto 
   ex    art. 5, comma 2, al n. 1167, in data 27 novembre 2018; 

 Preso atto dei lavori della Commissione, a valle del-
la procedura di valutazione da parte dei gruppi istruttori 
e dell’EEF, di cui ai verbali della stessa, verbale n. 1 del 
7 settembre 2018, verbale n. 2 del 15 ottobre 2018, ver-
bale n. 3 del 16 novembre 2018, verbale n. 4 del 15 gen-
naio 2019, verbale n. 5 del 23 gennaio 2019, verbale n. 6 
dell’8 febbraio 2019, verbale n. 7 del 13 febbraio 2019, 
verbale n. 8 del 19 febbraio 2019 e verbale n. 9 del 22 feb-
braio 2019, debitamente sottoscritti dai componenti della 
Commissione e caricati sulla piattaforma informatica SIRI; 

 Preso atto, in particolare, del verbale finale della Com-
missione n. 9 del 22 febbraio 2019, al quale è allegata 
la graduatoria, contenente le proposte progettuali che per 
ciascun criterio abbiano raggiunto il punteggio indivi-
duato come soglia minima e che abbiano visto attribuito 
dall’EEF una valutazione «sostenibile» al criterio C10 
«Sostenibilità economico-finanziaria del progetto»; 

 Visto il verbale della Commissione di valutazione n. 5 
del 23 gennaio 2019; 

 Visto il decreto direttoriale n. 461 del 14 marzo 2019 di 
approvazione della graduatoria, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale, n. 70 del 23 marzo 2019; 

 Considerato che i costi, così come approvati dalla 
Commissione di valutazione e ricompresi nel citato D.D. 
n. 461 del 14 marzo 2019, trovano copertura preliminar-
mente nell’ambito delle risorse PON ed indi FSC, 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Progetto di potenziamento dell’infrastruttura di 

ricerca denominata «DARIAH-ERIC - Digital    Research 
Infrastructure for the Arts and Humanities», dal titolo 
«    DARIAH-IT     - Developing nAtional and Regional In-
frastructural nodes of dAriaH in ITaly   » di cui alla pro-
posta progettuale contrassegnata dal codice identificativo 
PIR01_00022, è ammesso al contributo del 100% della 

spesa ammissibile relativa ai singoli beni, per un importo 
totale pari a euro 13.860.278,00 di cui euro 13.860.278,00 
imputati alle regioni meno sviluppate ed euro 0,00 alle re-
gioni in transizione. 

 2. Il Progetto di cui al punto precedente dovrà essere 
condotto, secondo le normative citate nelle premesse, sul-
la base della «Scheda tecnica di Proposta progettuale» (di 
seguito anche solo «Scheda tecnica»), allegata al presente 
decreto direttoriale (allegato 1), del quale costituisce parte 
integrante, tenuto conto del dettaglio dei costi approvati di 
cui al comma successivo del presente decreto direttoriale. 

 3. Il dettaglio dei beni e dei costi approvati dalla Com-
missione di valutazione, allegata al presente decreto 
direttoriale (allegato 2), del quale costituisce parte inte-
grante, è elaborato sulla base dei dati presenti sul sistema 
informatico SIRI e riporta la specifica dei costi ammessi. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui al disciplinare (allegato 3), e con partico-
lare riguardo alle modalità di erogazione del contributo, 
in base all’art. 4, comma 3. 

 5. L’avvio ufficiale del Progetto di cui al comma 1 
del presente articolo (decorrenza iniziale) coincide con 
la data di sottoscrizione dell’atto d’obbligo da parte del 
legale rappresentante del soggetto proponente, una volta 
che il presente decreto direttoriale acquisti efficacia. 

 6. Le attività connesse con la realizzazione del Progetto 
di cui al comma 1 del presente articolo, che dovranno rispet-
tare le singole voci di costo approvate, dovranno concluder-
si entro i termini indicati nella proposta progettuale salvo 
richiesta di proroga, fermo restando che la durata comples-
siva del Progetto stesso non può eccedere trentasei mesi. 

 7. Il CUP di afferenza del Progetto di cui al presente 
decreto direttoriale è: B67E19000040007. 

  8. Il Progetto, di cui al presente decreto direttoriale, do-
vrà essere implementato dal seguente soggetto:  

 Consiglio nazionale delle ricerche.   

  Art. 2.
     1. Le risorse per l’attuazione del Progetto di cui 

all’art. 1, comma 1, del presente decreto direttoriale, sono 
a valere sulle disponibilità del PON «Ricerca e innova-
zione» 2014-2020, Asse 2 - Azione II.1, ai sensi e per gli 
effetti degli artt. 4 e 16, comma 4, dell’avviso e nei limiti 
di quanto riportato nella parte motiva del presente decreto 
direttoriale. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC. 

 3. L’effettiva erogazione del contributo è subordinata 
all’esito positivo delle verifiche previste dall’avviso di 
cui al D.D. 28 febbraio 2018, n. 424 e dal Sistema di ge-
stione e controllo del PON.   

  Art. 3.
     Per tutto quanto non previsto dal presente decreto di-

rettoriale e dai suoi allegati, che riportano in dettaglio le 
regole e le modalità per la corretta gestione del rapporto 
concessorio, si fa rinvio alle normative di legge e rego-
lamentari, nazionali ed eurounionali citate in premessa.   
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  Art. 4.
     L’atto d’obbligo, di cui all’art. 15, comma 4, dell’avvi-

so riporterà il cronoprogramma di spesa di Progetto di cui 
alla sezione 6 dell’allegato B dell’avviso, coerente con i 
beni ed i costi approvati dalla Commissione di valutazio-
ne, confermando la proporzione della ripartizione delle 
singole voci di spesa, così come indicata al punto j della 
sezione 4 dell’allegato B dell’avviso.   

  Art. 5.
     Il presente decreto direttoriale è inviato alla Corte dei 

conti e, successivamente, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, nonché sul sito www.miur.
gov.it sezione Amministrazione Trasparente, ai sensi del-
la legge n. 190/2012 e del decreto legislativo n. 33/2013 e 
sul sito del PON Ricerca e innovazione. 

 Roma, 9 maggio 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 giugno 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali n. 1-2184

  
       AVVERTENZA:   

  Le informazioni, i dati e le notizie contenute nel presente provve-
dimento nonchè i relativi allegati, sono detenuti presso il responsabile 
del procedimento.    

  19A04611

    DECRETO  9 maggio 2019 .

      Ammissione del progetto «Impara - Imaging dalle mole-
cole alla preclinica» al finanziamento previsto dal decreto 
direttoriale 28 febbraio 2018.     (Decreto n. 901/2019).    

      IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, in materia di proce-
dimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti 
amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, contenente norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche e sugli incarichi di collabo-
razione affidati a personale esterno all’amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, recante norme in mate-
ria di codice dell’Amministrazione digitale; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 che detta 
«Norme in materia di organizzazione delle Università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al 
Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del siste-
ma universitario» e istituisce, tra altro, il Comitato nazio-
nale dei garanti per la ricerca; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e 
successive modifiche e integrazioni, recante «Misure ur-
genti per la crescita del Paese»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante il «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 98, recante il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca», entrato in vigore il 29 luglio 
2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014, n. 753, 
recante l’«Individuazione degli uffici di livello dirigen-
ziale non generale dell’Amministrazione centrale del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca», 
con cui è stata disposta l’articolazione degli uffici di li-
vello dirigenziale non generale dell’Amministrazione 
centrale; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regola-
mento generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016» che modifica, in parte il decreto legislati-
vo 30 giugno 2003, n. 196, recante il «Codice in materia 
di protezione dei dati personali”; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al FESR e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 
«Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione» e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, che modifica i rego-
lamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, 
(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 
e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012; 
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 Visto l’Accordo di partenariato (AdP) di cui all’art. 14 
del regolamento (UE) n. 1303/2013, approvato con decisio-
ne di esecuzione della Commissione C(2018) 598 final CCI 
2014IT16M8PA001 dell’8 febbraio 2018, che modifica la 
decisione di esecuzione C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 

 Visto il Programma operativo nazionale (PON) «Ricer-
ca e Innovazione» 2014 - 2020 CCI2014IT16M2OP005 
cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale 
e dal Fondo sociale europeo - Programmazione 2014-
2020 - a titolarità del Ministero dell’istruzione dell’uni-
versità e della ricerca, approvato con decisione della CE 
C(2015)4972 del 14 luglio 2015, così come da ultima ri-
programmazione approvata con decisione C(2018)8840 
del 12 dicembre 2018; 

 Visto il Programma nazionale per la ricerca 2015-2020 
(di seguito anche solo     PNR)  ,   approvato dal CIPE nella 
seduta del 1° maggio 2016, che individua gli obiettivi, 
le azioni e i progetti finalizzati a migliorare l’efficienza 
e l’efficacia nazionale della ricerca nonché l’assegnazio-
ne di risorse al Piano-stralcio «Ricerca e Innovazione» di 
integrazione del PNR per il periodo 2015-2017 a valere 
sul FSC 2014 - 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale - n. 184 dell’8 agosto 2016; 

 Vista la delibera CIPE n. 1 del 1° maggio 2016 che 
approva il Piano stralcio «Ricerca e Innovazione 2015-
2017» integrativo del Programma nazionale per la ricerca 
(PNR) 2015-2020; 

 Viste le delibere n. 25 e n. 26 approvate dal CIPE il 
10 agosto 2016 che definiscono tra l’altro le «Regole di 
funzionamento del FSC»; 

 Vista la circolare n. 1/2017 del Ministro per la coesione 
territoriale e il mezzogiorno recante «Indicazioni inter-
pretative in ordine alle disposizioni contenute nelle deli-
bere del CIPE n. 25/2016 e n. 26/2016 su “Governance, 
modifiche e riprogrammazioni di risorse, revoche, dispo-
sizioni finanziarie”»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 feb-
braio 2018, n. 22 recante i criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di 
investimento europei (SIE) per il periodo di programma-
zione 2014/2020; 

 Vista la nota del DPCOE prot. n. 4564-P del 6 dicem-
bre 2018, con la quale è stata approvata la proposta di 
rimodulazione del Piano stralcio ricerca e innovazione; 

 Visto il Sistema di gestione e controllo del PON Ricer-
ca e Innovazione 2014-2020; 

 Visto il Sistema di gestione e controllo del Piano stral-
cio ricerca e innovazione 2015-2017; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione recante «Disciplina degli aiuti di stato a favore della 
ricerca, sviluppo e innovazione», che prevede, tra l’altro, 
il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento pubblico di attività non 
economiche»; 

 Considerato che il Comitato di sorveglianza del PON 
Ricerca e Innovazione 2014 - 2020, con procedura scritta, 
avviata il 18 settembre 2017 con nota prot. 0015291, ha 
approvato l’applicazione dell’art. 70 e seguenti modifiche 
ed integrazioni del regolamento (UE) n. 1303/2013 rela-
tivamente all’avviso per la presentazione di progetti di 
potenziamento delle infrastrutture di ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 999 del 18 dicembre 
2017 riguardante le «Disposizioni per la concessione di 
finanziamenti interamente esclusi dalle norme in mate-
ria di aiuti di Stato ai sensi della Comunicazione 2014/C 
198/01 della Commissione recante “Disciplina degli aiuti 
di stato a favore della ricerca, sviluppo e innovazione”»; 

 Visto il decreto direttoriale 28 febbraio 2018, n. 424, 
«Avviso per la concessione di finanziamenti finalizzati al 
potenziamento di infrastrutture di ricerca, in attuazione 
dell’Azione II.1 del PON Ricerca e Innovazione 2014-
2020» (CUP B85D18000340001) pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 78 del 4 aprile 2018 (di 
seguito, anche solo «Avviso»); 

 Visto in particolare l’art. 10, comma 1, punto g, del succita-
to Avviso, che richiama la sottoscrizione per accettazione de-
gli obblighi e dei doveri ivi contenuti, in fase di presentazione 
della proposta progettuale, del «Disciplinare di concessione 
del finanziamento» (di seguito anche solo «Disciplinare»); 

 Viste le diciotto proposte progettuali presentate alla 
chiusura dei termini previsti per la presentazione delle 
stesse, come da Avviso art. 9, comma 1, rese nel rispetto 
dei tempi e delle modalità ivi indicate; 

 Visto il verbale finale, datato 16 luglio 2018, del 
gruppo di lavoro costituito, come da nota prot. n. 10239 
del responsabile del procedimento, per l’effettuazione 
dell’istruttoria formale-amministrativa delle proposte 
progettuali    ex    art. 12 dell’Avviso; 

 Visto il decreto ministeriale 13 luglio 2016, n. 380, 
che disciplina le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del REPRISE, istituito presso il MIUR e con il 
supporto informatico del CINECA; 

 Preso atto che l’inclusione nella lista di esperti del-
la Commissione europea, ambito   INFRA  , avviene sulla 
base della pregressa esperienza di valutazione di bandi 
competitivi pubblicati nel contesto del programma qua-
dro di ricerca e innovazione europeo «Horizon 2020»; 

 Visto in particolare l’art. 13, comma 1, del succitato 
Avviso, che prevede la nomina da parte del MIUR di una 
Commissione di valutazione delle proposte progettuali 
(di seguito, anche solo Commissione) composta da set-
te membri individuati dal CNGR tra soggetti, italiani e/o 
stranieri, con comprovata professionalità in materia di in-
frastrutture di ricerca nell’ambito di un apposito elenco 
ministeriale o dell’albo di esperti gestito dalla Commis-
sione europea; 

 Visto l’art. 13, comma 2, del richiamato Avviso, che 
affida la nomina di un Gruppo istruttorio per espletare la 
procedura di valutazione di ciascuna proposta progettua-
le, alla succitata Commissione; 

 Vista la richiesta prot. n. 10633 del 18 giugno 2018 
avanzata dal responsabile del procedimento e rivol-
ta al CNGR di individuazione dei componenti della 
Commissione; 

 Vista la comunicazione del Presidente del CNGR 
prot. n. 12511 del 26 luglio 2018 con la quale sono 
stati designati i componenti della Commissione di 
valutazione; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2029 del 30 luglio 2018 
riportante la nomina della Commissione di valutazione    ex    
art. 13 dell’Avviso; 
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 Tenuto conto che i membri della Commissione di valu-
tazione nominati hanno tutti accettato l’incarico; 

 Considerato che la Commissione ha avuto il compito di 
nominare gli esperti tecnico scientifici (ETS), italiani e/o 
stranieri, nell’ambito di un apposito elenco ministeriale 
o dell’albo di esperti gestito dalla Commissione europea, 
secondo criteri di competenza, trasparenza e rotazione, in 
assenza di conflitti di interesse; 

 Considerato che anche gli esperti economico finanziari 
(EEF) sono stati, allo stesso modo, individuati dalla Com-
missione di valutazione ai sensi della vigente normativa in 
materia di appalti pubblici di servizi o mediante convenzio-
ni in corso oppure nell’ambito di un apposito elenco mini-
steriale o dell’albo di esperti della Commissione europea; 

 Tenuto conto che tutti i nominativi individuati dalla 
Commissione (ETS ed E  EF)   erano presenti nell’albo RE-
PRISE o nell’albo di esperti gestito dalla Commissione 
europea (ambito     INFRA  ); 

 Visto il decreto direttoriale n. 2387 del 20 settembre 
2018 riportante la nomina dei membri effettivi dei diciotto 
gruppi istruttori di cui all’art. 13 del succitato Avviso e i 
relativi sostituti, sulla base delle indicazioni fornite dalla 
Commissione nel corso della sua prima riunione il gior-
no 7 settembre 2018 e che tale provvedimento ha superato 
il controllo di regolarità amministrativa e contabile previ-
sto dalla normativa vigente ed è stato registrato, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, con visto    ex    
art. 5, comma 2, al numero 926, in data 26 settembre 2018; 

 Considerato che, a seguito dell’invio delle lettere indi-
viduali di incarico alcuni membri titolari e supplenti non 
hanno rilasciato la propria accettazione; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2740 del 24 ottobre 2018 
riportante l’integrazione dei membri effettivi dei diciotto 
gruppi istruttori di cui all’art. 13 del succitato Avviso e i 
relativi sostituti, sulla base delle indicazioni fornite dalla 
Commissione nel corso della sua seconda riunione il gior-
no 15 ottobre 2018 e che tale provvedimento ha superato il 
controllo di regolarità amministrativa e contabile previsto 
dalla normativa vigente ed è stato registrato, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, con visto    ex    
art. 5, comma 2, al numero 1053, in data 6 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 3137 del 21 novembre 
2018 riportante l’integrazione dei membri effettivi dei di-
ciotto gruppi istruttori di cui all’art. 13 del succitato Avviso 
e i relativi sostituti, sulla base delle indicazioni fornite dal-
la Commissione nel corso della sua terza riunione il gior-
no 16 novembre 2018 e che tale provvedimento ha superato 
il controllo di regolarità amministrativa e contabile previsto 
dalla normativa vigente ed è stato registrato, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, con visto    ex    
art. 5, comma 2, al numero 1167, in data 27 novembre 2018; 

 Preso atto dei lavori della Commissione, a valle del-
la procedura di valutazione da parte dei gruppi istruttori 
e dell’EEF, di cui ai verbali della stessa, verbale n. 1 del 
7 settembre 2018, verbale n. 2 del 15 ottobre 2018, ver-
bale n. 3 del 16 novembre 2018, verbale n. 4 del 15 gen-
naio 2019, verbale n. 5 del 23 gennaio 2019, verbale n. 6 
dell’8 febbraio 2019, verbale n. 7 del 13 febbraio 2019, 
verbale n. 8 del 19 febbraio 2019 e verbale n. 9 del 22 feb-
braio 2019, debitamente sottoscritti dai componenti della 
Commissione e caricati sulla piattaforma informatica SIRI; 

 Preso atto, in particolare, del verbale finale della Com-
missione n. 9 del 22 febbraio 2019, al quale è allegata 
la graduatoria, contenente le proposte progettuali che per 
ciascun criterio abbiano raggiunto il punteggio indivi-
duato come soglia minima e che abbiano visto attribuito 
dall’EEF una valutazione «sostenibile» al criterio C10 
«Sostenibilità economico-finanziaria del progetto»; 

 Visto il richiamato verbale della commissione di va-
lutazione n. 9 del 22 febbraio 2019, per quanto deciso in 
ordine al progetto di cui al presente decreto; 

 Visto il decreto direttoriale n. 461 del 14 marzo 2019 di 
approvazione della graduatoria, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 70 del 23 marzo 2019; 

 Considerato che i costi, così come approvati dalla Com-
missione di valutazione e ricompresi nel citato decreto di-
rettoriale n. 461 del 14 marzo 2019, trovano copertura pre-
liminarmente nell’ambito delle Risorse PON ed indi FSC; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Progetto di potenziamento dell’infrastruttura di ricer-

ca denominata «EuBI - The European Research Infrastruc-
ture for Imaging Technologies in Biological and Biomedical 
Sciences», dal titolo «Impara - Imaging dalle molecole alla 
preclinica» di cui alla proposta progettuale contrassegnata 
dal codice identificativo PIR01_00023, è ammesso al con-
tributo del 100% della spesa ammissibile relativa ai singoli 
beni, per un importo totale pari a euro 19.951.000,00 di cui 
euro 19.951.000,00 imputati alle regioni meno sviluppate 
ed euro 0,00 alle regioni in transizione. 

 2. Il Progetto di cui al punto precedente dovrà essere 
condotto, secondo le normative citate nelle premesse, sul-
la base della «Scheda tecnica di Proposta Progettuale» (di 
seguito anche solo «Scheda Tecnica»), allegata al presente 
decreto direttoriale (allegato 1), del quale costituisce parte 
integrante, tenuto conto del dettaglio dei costi approvati di 
cui al comma successivo del presente decreto direttoriale. 

 3. Il dettaglio dei beni e dei costi approvati dalla Com-
missione di valutazione, allegata al presente decreto di-
rettoriale (allegato 2), del quale costituisce parte inte-
grante, è elaborato sulla base dei dati presenti sul sistema 
informatico SIRI e riporta la specifica dei costi ammessi. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui al disciplinare (allegato 3), e con partico-
lare riguardo alle modalità di erogazione del contributo, 
in base all’art. 4, comma 3. 

 5. L’avvio ufficiale del Progetto di cui al comma 1 del 
presente articolo (decorrenza iniziale) coincide con la 
data di sottoscrizione dell’atto d’obbligo da parte del Le-
gale Rappresentante del soggetto proponente, una volta 
che il presente decreto direttoriale acquisti efficacia. 

 6. Le attività connesse con la realizzazione del Progetto 
di cui al comma 1 del presente articolo, che dovranno rispet-
tare le singole voci di costo approvate, dovranno concluder-
si entro i termini indicati nella proposta progettuale salvo 
richiesta di proroga, fermo restando che la durata comples-
siva del Progetto stesso non può eccedere trentasei mesi. 
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 7. Il CUP di afferenza del Progetto di cui al presente 
decreto direttoriale è: B27E19000050006. 

 8. Il Progetto, di cui al presente decreto direttoriale, do-
vrà essere implementato dal seguente soggetto: Consiglio 
nazionale delle ricerche.   

  Art. 2.
     1. Le risorse per l’attuazione del Progetto di cui all’art. 1, 

comma 1, del presente decreto direttoriale, sono a valere 
sulle disponibilità del PON «Ricerca e Innovazione» 2014-
2020, Asse 2 - Azione II.1, ai sensi e per gli effetti degli 
articoli 4 e 16, comma 4, dell’Avviso e nei limiti di quanto 
riportato nella parte motiva del presente decreto direttoriale. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e Innovazione» 2014-2020 e FSC. 

 3. L’effettiva erogazione del contributo è altresì subor-
dinata all’esito positivo delle verifiche previste dall’Av-
viso di cui al decreto direttoriale 28 febbraio 2018, n. 424 
e dal Sistema di gestione e controllo del PON.   

  Art. 3.
     Per tutto quanto non previsto dal presente decreto di-

rettoriale e dai suoi allegati, che riportano in dettaglio le 
regole e le modalità per la corretta gestione del rapporto 
concessorio, si fa rinvio alle normative di legge e rego-
lamentari, nazionali ed eurounionali citate in premessa.   

  Art. 4.
     L’Atto d’obbligo, di cui all’art. 15, comma 4, dell’avvi-

so riporterà il cronoprogramma di spesa di Progetto di cui 
alla sezione 6 dell’allegato B dell’avviso, coerente con i 
beni ed i costi approvati dalla Commissione di valutazio-
ne, confermando la proporzione della ripartizione delle 
singole voci di spesa, così come indicata al punto j della 
sezione 4 dell’allegato B dell’avviso.   

  Art. 5.
     Il presente decreto direttoriale è inviato alla Corte dei 

conti e, successivamente, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, nonché sul sito www.
miur.gov.it - Sezione Amministrazione trasparente, ai 
sensi della legge n. 190/2012 e del decreto legislativo 
n. 33/2013 e sul sito del PON Ricerca e Innovazione. 

 Roma, 9 maggio 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 giugno 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali n. 1-2185

  

      AVVERTENZA:  
  Le informazioni, i dati e le notizie contenute nel presente provve-

dimento nonché i relativi allegati, sono detenuti presso il responsabile 
del procedimento.    

  19A04612

    DECRETO  9 maggio 2019 .

      Ammissione del progetto «    LifeWatchPLUS - LifeWatch    , 
infrastruttura di eScience per la ricerca su biodiversità ed 
ecosistemi - Progetto di rafforzamento infrastrutturale» al 
finanziamento previsto dal decreto direttoriale 28 febbraio 
2018.     (Decreto n. 902/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, in materia di proce-
dimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti 
amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni, contenen-
te norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche e sugli in-
carichi di collaborazione affidati a personale esterno 
all’amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, recante norme in mate-
ria di codice dell’Amministrazione digitale; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 che detta 
«Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al 
Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del siste-
ma universitario» e istituisce, tra altro, il Comitato nazio-
nale dei garanti per la ricerca; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
e successive modifiche e integrazioni, recante «Misure 
urgenti per la crescita del Paese»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante il «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 98, recante il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca», entrato in vigore il 29 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014, n. 753, 
recante l’«Individuazione degli uffici di livello dirigenzia-
le non generale dell’Amministrazione centrale del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca», con 
cui è stata disposta l’articolazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale dell’Amministrazione centrale; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamen-
to generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
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27 aprile 2016» che modifica, in parte il decreto legislati-
vo 30 giugno 2003, n. 196, recante il «Codice in materia 
di protezione dei dati personali»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al FESR e a disposizioni specifiche concernenti l’obietti-
vo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazio-
ne» e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 del 
Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, che modifica i rego-
lamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, 
(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 
e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto l’Accordo di partenariato (AdP) di cui all’art. 14 
del regolamento (UE) n. 1303/2013, approvato con de-
cisione di esecuzione della Commissione C(2018) 598 
final CCI 2014IT16M8PA001 dell’8 febbraio 2018, che 
modifica la decisione di esecuzione C(2014) 8021 del 
29 ottobre 2014; 

 Visto il Programma operativo nazionale (PON) «Ricer-
ca e innovazione» 2014-2020 CCI2014IT16M2OP005 
cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale 
e dal Fondo sociale europeo - Programmazione 2014-
2020 - a titolarità del Ministero dell’istruzione dell’uni-
versità e della ricerca, approvato con decisione della CE 
C(2015)4972 del 14 luglio 2015, così come da ultima ri-
programmazione approvata con decisione C(2018)8840 
del 12 dicembre 2018; 

 Visto il Programma nazionale per la ricerca 2015-2020 
(di seguito anche solo   PNR)  , approvato dal CIPE nella 
seduta del 1° maggio 2016, che individua gli obiettivi, 
le azioni e i progetti finalizzati a migliorare l’efficienza 
e l’efficacia nazionale della ricerca nonché l’assegnazio-
ne di risorse al Piano-stralcio «Ricerca e innovazione» di 
integrazione del PNR per il periodo 2015-2017 a valere 
sul FSC 2014-2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - 
Serie generale - n. 184 dell’8 agosto 2016; 

 Vista la delibera CIPE n. 1 del 1° maggio 2016 che 
approva il Piano stralcio «Ricerca e innovazione 2015-
2017» integrativo del Programma nazionale per la ricerca 
(PNR) 2015-2020; 

 Viste le delibere n. 25 e n. 26 approvate dal CIPE il 
10 agosto 2016 che definiscono tra l’altro le «Regole di 
funzionamento del FSC»; 

 Vista la circolare n. 1/2017 del Ministro per la coesione 
territoriale e il Mezzogiorno, recante «Indicazioni inter-
pretative in ordine alle disposizioni contenute nelle deli-
bere del CIPE n. 25/2016 e n. 26/2016 su “   Governance   , 
modifiche e riprogrammazioni di risorse, revoche, dispo-
sizioni finanziarie”»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 feb-
braio 2018, n. 22, recante i criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di 
investimento europei (SIE) per il periodo di programma-
zione 2014/2020; 

 Vista la nota del DPCOE prot. n. 4564-P del 6 dicem-
bre 2018, con la quale è stata approvata la proposta di 
rimodulazione del Piano stralcio Ricerca e innovazione; 

 Visto il Sistema di gestione e controllo del PON Ricer-
ca e innovazione 2014-2020; 

 Visto il Sistema di gestione e controllo del Piano stral-
cio Ricerca e innovazione 2015-2017; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commissione 
recante «Disciplina degli aiuti di Stato a favore della ricerca, 
sviluppo e innovazione», che prevede, tra l’altro, il paragrafo 
2.1.1 «Finanziamento pubblico di attività non economiche»; 

 Considerato che il Comitato di sorveglianza del PON 
Ricerca e innovazione 2014-2020, con procedura scritta, 
avviata il 18 settembre 2017 con nota prot. 0015291, ha 
approvato l’applicazione dell’art. 70 e successive modi-
ficazioni e integrazioni del regolamento (UE) 1303/2013 
relativamente all’avviso per la presentazione di progetti 
di potenziamento delle infrastrutture di ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 999 del 18 dicembre 
2017 riguardante le «Disposizioni per la concessio-
ne di finanziamenti interamente esclusi dalle norme in 
materia di aiuti di Stato ai sensi della comunicazione 
2014/C 198/01 della Commissione, recante “Discipli-
na degli aiuti di Stato a favore della ricerca, sviluppo e 
innovazione”»; 

 Visto il decreto direttoriale 28 febbraio 2018, n. 424, 
«Avviso per la concessione di finanziamenti finalizzati al 
potenziamento di infrastrutture di ricerca, in attuazione 
dell’Azione II.1 del PON Ricerca e innovazione 2014-
2020» (CUP B85D18000340001) pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 78 del 4 aprile 2018 (di 
seguito, anche solo «Avviso»); 

 Visto in particolare l’art. 10, comma 1, punto g, del 
succitato Avviso, che richiama la sottoscrizione per accet-
tazione degli obblighi e dei doveri ivi contenuti, in fase 
di presentazione della proposta progettuale, del «Discipli-
nare di concessione del finanziamento» (di seguito anche 
solo «Disciplinare»); 

 Viste le diciotto proposte progettuali presentate alla 
chiusura dei termini previsti per la presentazione delle 
stesse, come da Avviso art. 9, comma 1, rese nel rispetto 
dei tempi e delle modalità ivi indicate; 

 Visto il verbale finale, datato 16 luglio 2018, del 
gruppo di lavoro costituito, come da nota prot. n. 10239 
del responsabile del procedimento, per l’effettuazione 
dell’istruttoria formale-amministrativa delle proposte 
progettuali    ex    art. 12 dell’Avviso; 



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16516-7-2019

 Visto il decreto ministeriale 13 luglio 2016, n. 380, che 
disciplina le procedure, le modalità di formazione e l’uti-
lizzo del Reprise, istituito presso il MIUR e con il suppor-
to informatico del Cineca; 

 Preso atto che l’inclusione nella lista di esperti della 
Commissione europea, ambito    Infra   , avviene sulla base 
della pregressa esperienza di valutazione di bandi com-
petitivi pubblicati nel contesto del Programma quadro di 
Ricerca e innovazione europeo «Horizon 2020»; 

 Visto in particolare l’art. 13, comma 1, del succitato 
Avviso, che prevede la nomina da parte del MIUR di una 
Commissione di valutazione delle proposte progettuali 
(di seguito, anche solo Commissione) composta da set-
te membri individuati dal CNGR tra soggetti, italiani e/o 
stranieri, con comprovata professionalità in materia di in-
frastrutture di ricerca nell’ambito di un apposito elenco 
ministeriale o dell’albo di esperti gestito dalla Commis-
sione europea; 

 Visto l’art. 13, comma 2, del richiamato Avviso, che 
affida la nomina di un Gruppo istruttorio per espletare la 
procedura di valutazione di ciascuna proposta progettua-
le, alla succitata Commissione; 

 Vista la richiesta prot. n. 10633 del 18 giugno 2018 
avanzata dal responsabile del procedimento e rivol-
ta al CNGR di individuazione dei componenti della 
Commissione; 

 Vista la comunicazione del presidente del CNGR prot. 
n. 12511 del 26 luglio 2018 con la quale sono stati de-
signati i componenti della Commissione di valutazione; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2029 del 30 luglio 2018 
riportante la nomina della Commissione di valutazione    ex    
art. 13 dell’Avviso; 

 Tenuto conto che i membri della Commissione di valu-
tazione nominati hanno tutti accettato l’incarico; 

 Considerato che la Commissione ha avuto il compito di 
nominare gli Esperti tecnico scientifici (ETS), italiani e/o 
stranieri, nell’ambito di un apposito elenco ministeriale 
o dell’albo di esperti gestito dalla Commissione europea, 
secondo criteri di competenza, trasparenza e rotazione, in 
assenza di conflitti di interesse; 

 Considerato che anche gli Esperti economico finan-
ziari (EEF) sono stati, allo stesso modo, individuati dalla 
Commissione di valutazione ai sensi della vigente nor-
mativa in materia di appalti pubblici di servizi o mediante 
convenzioni in corso oppure nell’ambito di un apposito 
elenco ministeriale o dell’albo di esperti della Commis-
sione europea; 

 Tenuto conto che tutti i nominativi individuati dal-
la Commissione (ETS ed   EEF)   erano presenti nell’albo 
Reprise o nell’albo di esperti gestito dalla Commissione 
europea (ambito     INFRA  )  ; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2387 del 20 settembre 
2018 riportante la nomina dei membri effettivi dei diciot-
to Gruppi istruttori di cui all’art. 13 del succitato Avviso 
e i relativi sostituti, sulla base delle indicazioni fornite 
dalla Commissione nel corso della sua prima riunione 
il giorno 7 settembre 2018 e che tale provvedimento ha 

superato il controllo di regolarità amministrativa e conta-
bile previsto dalla normativa vigente ed è stato registra-
to, ai sensi del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 
2011, con visto    ex    art. 5, comma 2, al numero 926, in data 
26 settembre 2018; 

 Considerato che, a seguito dell’invio delle lettere indi-
viduali di incarico alcuni membri titolari e supplenti non 
hanno rilasciato la propria accettazione; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2740 del 24 ottobre 2018 
riportante l’integrazione dei membri effettivi dei diciotto 
Gruppi istruttori di cui all’art. 13 del succitato Avviso e i 
relativi sostituti, sulla base delle indicazioni fornite dal-
la Commissione nel corso della sua seconda riunione il 
giorno 15 ottobre 2018 e che tale provvedimento ha su-
perato il controllo di regolarità amministrativa e contabile 
previsto dalla normativa vigente ed è stato registrato, ai 
sensi del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, 
con visto    ex    art. 5, comma 2, al numero 1053, in data 
6 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 3137 del 21 novembre 
2018 riportante l’integrazione dei membri effettivi dei di-
ciotto Gruppi istruttori di cui all’art. 13 del succitato Av-
viso e i relativi sostituti, sulla base delle indicazioni for-
nite dalla Commissione nel corso della sua terza riunione 
il giorno 16 novembre 2018 e che tale provvedimento ha 
superato il controllo di regolarità amministrativa e conta-
bile previsto dalla normativa vigente ed è stato registrato, 
ai sensi del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, 
con visto    ex    art. 5, comma 2, al numero 1167, in data 
27 novembre 2018; 

 Preso atto dei lavori della Commissione, a valle della 
procedura di valutazione da parte dei Gruppi istruttori e 
dell’EEF, di cui ai verbali della stessa, verbale n. 1 del 
7 settembre 2018, verbale n. 2 del 15 ottobre 2018, ver-
bale n. 3 del 16 novembre 2018, verbale n. 4 del 15 gen-
naio 2019, verbale n. 5 del 23 gennaio 2019, verbale 
n. 6 dell’8 febbraio 2019, verbale n. 7 del 13 febbraio 
2019, verbale n. 8 del 19 febbraio 2019 e verbale n. 9 del 
22 febbraio 2019, debitamente sottoscritti dai componenti 
della Commissione e caricati sulla piattaforma informati-
ca Siri; 

 Preso atto, in particolare, del verbale finale della Com-
missione n. 9 del 22 febbraio 2019, al quale è allegata 
la graduatoria, contenente le proposte progettuali che per 
ciascun criterio abbiano raggiunto il punteggio indivi-
duato come soglia minima e che abbiano visto attribuito 
dall’EEF una valutazione «sostenibile» al criterio C10 
«Sostenibilità economico-finanziaria del progetto»; 

 Visto il verbale della Commissione di valutazione n. 7 
del 13 febbraio 2019; 

 Visto il decreto direttoriale n. 461 del 14 marzo 2019 di 
approvazione della graduatoria, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 70 del 23 marzo 2019; 

 Considerato che i costi, così come approvati dalla 
Commissione di valutazione e ricompresi nel citato D.D. 
n. 461 del 14 marzo 2019, trovano copertura preliminar-
mente nell’ambito delle risorse PON ed indi FSC, 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Progetto di potenziamento dell’infrastruttura di ri-

cerca denominata «   e-Science European Infrastructure for 
Biodiversity and Ecosystem Research   », dal titolo «   Life-
WatchPLUS - LifeWatch   , infrastruttura di eScience per la 
ricerca su biodiversità ed ecosistemi - Progetto di raffor-
zamento infrastrutturale» di cui alla proposta progettuale 
contrassegnata dal codice identificativo PIR01_00028, è 
ammesso al contributo del 100% della spesa ammissibile 
relativa ai singoli beni, per un importo totale pari a euro 
7.887.580,64 di cui euro 7.712.107,64 imputati alle re-
gioni meno sviluppate ed euro 175.473,00 alle regioni in 
transizione. 

 2. Il Progetto di cui al punto precedente dovrà esse-
re condotto, secondo le normative citate nelle premesse, 
sulla base della «Scheda tecnica di proposta progettuale» 
(di seguito anche solo «Scheda tecnica»), allegata al pre-
sente decreto direttoriale (Allegato 1), del quale costitu-
isce parte integrante, tenuto conto del dettaglio dei costi 
approvati di cui al comma successivo del presente decreto 
direttoriale. 

 3. Il dettaglio dei beni e dei costi approvati dalla Com-
missione di valutazione, allegata al presente decreto di-
rettoriale (Allegato 2), del quale costituisce parte inte-
grante, è elaborato sulla base dei dati presenti sul sistema 
informatico Siri e riporta la specifica dei costi ammessi 
per ciascun membro della compagine di progetto. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le moda-
lità e i termini di cui al disciplinare (Allegato 3), e con 
particolare riguardo alle modalità di erogazione del con-
tributo, in base all’art. 4, commi 3 e 4, del richiamato 
disciplinare. 

 5. L’avvio ufficiale del Progetto di cui al comma 1 
del presente articolo (decorrenza iniziale) coincide 
con la data di sottoscrizione dell’atto d’obbligo da 
parte del legale rappresentante del soggetto proponen-
te, una volta che il presente decreto direttoriale acqui-
sti efficacia. 

 6. Le attività connesse con la realizzazione del Progetto 
di cui al comma 1 del presente articolo, che dovranno ri-
spettare le singole voci di costo approvate, dovranno con-
cludersi entro i termini indicati nella proposta progettuale 
salvo richiesta di proroga, fermo restando che la durata 
complessiva del Progetto stesso non può eccedere tren-
tasei mesi. 

 7. Il CUP di afferenza del Progetto di cui al presente 
decreto direttoriale è: B67E19000030007. 

  8. Il Progetto, di cui al presente decreto direttoriale, do-
vrà essere implementato dai seguenti soggetti:  

 Consiglio nazionale delle ricerche (soggetto pro-
ponente, ai sensi dell’art. 1, punto 2, ultima parte, 
dell’Avviso) 

 Istituto nazionale di fisica nucleare 
 Università degli studi di Bologna 
 Università del Salento.   

  Art. 2.
     1. Le risorse per l’attuazione del Progetto di cui 

all’art. 1, comma 1, del presente decreto direttoriale, sono 
a valere sulle disponibilità del PON «Ricerca e innova-
zione» 2014-2020, Asse 2 - Azione II.1, ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 4 e 16, comma 4, dell’Avviso e nei 
limiti di quanto riportato nella parte motiva del presente 
decreto direttoriale. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC. 

 3. L’effettiva erogazione del contributo è altresì subor-
dinata all’esito positivo delle verifiche previste dall’Av-
viso di cui al d.d. 28 febbraio 2018, n. 424 e dal Sistema 
di gestione e controllo del PON.   

  Art. 3.
     Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 

direttoriale e dai suoi allegati, che riportano in detta-
glio le regole e le modalità per la corretta gestione del 
rapporto concessorio, si fa rinvio alle normative di leg-
ge e regolamentari, nazionali ed eurounionali citate in 
premessa.   

  Art. 4.
     L’Atto d’obbligo, di cui all’art. 15, comma 4, dell’avvi-

so riporterà il cronoprogramma di spesa di Progetto di cui 
alla sezione 6 dell’Allegato B dell’avviso, coerente con i 
beni ed i costi approvati dalla Commissione di valutazio-
ne, confermando la proporzione della ripartizione delle 
singole voci di spesa, così come indicata al punto j della 
sezione 4 dell’allegato B dell’avviso.   

  Art. 5.
     Il presente decreto direttoriale è inviato alla Corte dei 

conti e, successivamente, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, nonché sul sito www.miur.
gov.it, Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi del-
la legge n. 190/2012 e del decreto legislativo n. 33/2013 e 
sul sito del PON Ricerca e innovazione. 

 Roma, 9 maggio 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 giugno 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali n. 1-2377

  

      AVVERTENZA:  

  Le informazioni, i dati e le notizie contenute nel presente provve-
dimento nonché i relativi allegati, sono detenuti presso il responsabile 
del procedimento.    

  19A04613
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    DECRETO  9 maggio 2019 .

      Ammissione del progetto «PRIMA - Potenziamento Ricer-
ca e Infrastrutture Marine (EMBRC -   IT)  » al finanziamento 
previsto dal decreto direttoriale 28 febbraio 2018.     (Decreto 
n. 903/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, in materia di proce-
dimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti 
amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, contenente norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche e sugli incarichi di collabo-
razione affidati a personale esterno all’amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, recante norme in mate-
ria di codice dell’Amministrazione digitale; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 che detta 
«Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al 
Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del siste-
ma universitario» e istituisce, tra altro, il Comitato nazio-
nale dei garanti per la ricerca; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
e successive modifiche e integrazioni, recante «Misure 
urgenti per la crescita del Paese»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante il «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 98, recante il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca», entrato in vigore il 29 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014, n. 753, 
recante l’«Individuazione degli uffici di livello dirigenzia-
le non generale dell’Amministrazione centrale del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca», con 
cui è stata disposta l’articolazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale dell’Amministrazione centrale; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamen-
to generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016» che modifica, in parte il decreto legislati-
vo 30 giugno 2003, n. 196, recante il «Codice in materia 
di protezione dei dati personali»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dispo-
sizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al FESR e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 
«Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione» e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, che modifica i rego-
lamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, 
(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 
e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto l’Accordo di partenariato (AdP) di cui all’art. 14 
del regolamento (UE) n. 1303/2013, approvato con de-
cisione di esecuzione della Commissione C(2018) 598 
final CCI 2014IT16M8PA001 dell’8 febbraio 2018, che 
modifica la decisione di esecuzione C(2014) 8021 del 
29 ottobre 2014; 

 Visto il Programma operativo nazionale (PON) «Ricerca 
e innovazione» 2014-2020 CCI2014IT16M2OP005 co-
finanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale e dal 
Fondo sociale europeo - Programmazione 2014-2020 - a ti-
tolarità del Ministero dell’istruzione dell’università e della 
ricerca, approvato con decisione della CE C(2015)4972 del 
14 luglio 2015, così come da ultima riprogrammazione ap-
provata con decisione C(2018)8840 del 12 dicembre 2018; 

 Visto il Programma nazionale per la ricerca 2015-2020 
(di seguito anche solo   PNR)  , approvato dal CIPE nella 
seduta del 1° maggio 2016, che individua gli obiettivi, 
le azioni e i progetti finalizzati a migliorare l’efficienza 
e l’efficacia nazionale della ricerca nonché l’assegnazio-
ne di risorse al Piano-stralcio «Ricerca e innovazione» di 
integrazione del PNR per il periodo 2015-2017 a valere 
sul FSC 2014-2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - 
Serie generale - n. 184 dell’8 agosto 2016; 

 Vista la delibera CIPE n. 1 del 1° maggio 2016 che 
approva il Piano stralcio «Ricerca e innovazione 2015-
2017» integrativo del Programma nazionale per la ricerca 
(PNR) 2015-2020; 

 Viste le delibere n. 25 e n. 26 approvate dal CIPE il 
10 agosto 2016 che definiscono tra l’altro le «Regole di 
funzionamento del FSC»; 

 Vista la circolare n. 1/2017 del Ministro per la coesione 
territoriale e il Mezzogiorno, recante «Indicazioni inter-
pretative in ordine alle disposizioni contenute nelle deli-
bere del CIPE n. 25/2016 e n. 26/2016 su “   Governance   , 
modifiche e riprogrammazioni di risorse, revoche, dispo-
sizioni finanziarie”»; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 
2018, n. 22, recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per 
i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 

 Vista la nota del DPCOE prot. n. 4564-P del 6 dicem-
bre 2018, con la quale è stata approvata la proposta di 
rimodulazione del Piano stralcio Ricerca e innovazione; 

 Visto il Sistema di gestione e controllo del PON Ricer-
ca e innovazione 2014-2020; 

 Visto il Sistema di gestione e controllo del Piano stral-
cio Ricerca e innovazione 2015-2017; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione, recante «Disciplina degli aiuti di Stato a favore 
della ricerca, sviluppo e innovazione», che prevede, tra 
l’altro, il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento pubblico di at-
tività non economiche»; 

 Considerato che il Comitato di sorveglianza del PON 
Ricerca e innovazione 2014-2020, con procedura scritta, 
avviata il 18 settembre 2017 con nota prot. 0015291, ha 
approvato l’applicazione dell’art. 70 e successive modi-
ficazioni e integrazioni del regolamento (UE) 1303/2013 
relativamente all’avviso per la presentazione di progetti 
di potenziamento delle infrastrutture di ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 999 del 18 dicembre 
2017 riguardante le «Disposizioni per la concessione di 
finanziamenti interamente esclusi dalle norme in mate-
ria di aiuti di Stato ai sensi della comunicazione 2014/C 
198/01 della Commissione, recante «Disciplina degli aiu-
ti di Stato a favore della ricerca, sviluppo e innovazione»; 

 Visto il decreto direttoriale 28 febbraio 2018, n. 424, 
«Avviso per la concessione di finanziamenti finalizzati al 
potenziamento di infrastrutture di ricerca, in attuazione 
dell’Azione II.1 del PON Ricerca e innovazione 2014-
2020» (CUP B85D18000340001) pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 78 del 4 aprile 2018 (di 
seguito, anche solo «Avviso»); 

 Visto in particolare l’art. 10, comma 1, punto g, del 
succitato Avviso, che richiama la sottoscrizione per accet-
tazione degli obblighi e dei doveri ivi contenuti, in fase 
di presentazione della proposta progettuale, del «Discipli-
nare di concessione del finanziamento» (di seguito anche 
solo «Disciplinare»); 

 Viste le diciotto proposte progettuali presentate alla 
chiusura dei termini previsti per la presentazione delle 
stesse, come da Avviso art. 9, comma 1, rese nel rispetto 
dei tempi e delle modalità ivi indicate; 

 Visto il verbale finale, datato 16 luglio 2018, del 
gruppo di lavoro costituito, come da nota prot. n. 10239 
del responsabile del procedimento, per l’effettuazione 
dell’istruttoria formale-amministrativa delle proposte 
progettuali    ex    art. 12 dell’Avviso; 

 Visto il decreto ministeriale 13 luglio 2016, n. 380, che 
disciplina le procedure, le modalità di formazione e l’uti-
lizzo del Reprise, istituito presso il MIUR e con il suppor-
to informatico del Cineca; 

 Preso atto che l’inclusione nella lista di esperti della 
Commissione europea, ambito    INFRA   , avviene sulla base 
della pregressa esperienza di valutazione di bandi com-
petitivi pubblicati nel contesto del Programma quadro di 
Ricerca e innovazione europeo «Horizon 2020»; 

 Visto in particolare l’art. 13, comma 1, del succitato 
Avviso, che prevede la nomina da parte del MIUR di una 
Commissione di valutazione delle proposte progettuali 
(di seguito, anche solo Commissione) composta da set-
te membri individuati dal CNGR tra soggetti, italiani e/o 
stranieri, con comprovata professionalità in materia di in-
frastrutture di ricerca nell’ambito di un apposito elenco 
ministeriale o dell’albo di esperti gestito dalla Commis-
sione europea; 

 Visto l’art. 13, comma 2, del richiamato Avviso, che 
affida la nomina di un Gruppo istruttorio per espletare la 
procedura di valutazione di ciascuna proposta progettua-
le, alla succitata Commissione; 

 Vista la richiesta prot. n. 10633 del 18 giugno 2018 
avanzata dal responsabile del procedimento e rivol-
ta al CNGR di individuazione dei componenti della 
Commissione; 

 Vista la comunicazione del presidente del CNGR prot. 
n. 12511 del 26 luglio 2018 con la quale sono stati de-
signati i componenti della Commissione di valutazione; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2029 del 30 luglio 2018 
riportante la nomina della Commissione di valutazione    ex    
art. 13 dell’Avviso; 

 Tenuto conto che i membri della Commissione di valu-
tazione nominati hanno tutti accettato l’incarico; 

 Considerato che la Commissione ha avuto il compito di 
nominare gli Esperti tecnico scientifici (ETS), italiani e/o 
stranieri, nell’ambito di un apposito elenco ministeriale 
o dell’albo di esperti gestito dalla Commissione europea, 
secondo criteri di competenza, trasparenza e rotazione, in 
assenza di conflitti di interesse; 

 Considerato che anche gli Esperti economico finan-
ziari (EEF) sono stati, allo stesso modo, individuati dalla 
Commissione di valutazione ai sensi della vigente nor-
mativa in materia di appalti pubblici di servizi o mediante 
convenzioni in corso oppure nell’ambito di un apposito 
elenco ministeriale o dell’albo di esperti della Commis-
sione europea; 

 Tenuto conto che tutti i nominativi individuati dal-
la Commissione (ETS ed   EEF)   erano presenti nell’albo 
Reprise o nell’albo di esperti gestito dalla Commissione 
europea (ambito     INFRA  )  ; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2387 del 20 settembre 
2018 riportante la nomina dei membri effettivi dei diciot-
to Gruppi istruttori di cui all’art. 13 del succitato Avviso 
e i relativi sostituti, sulla base delle indicazioni fornite 
dalla Commissione nel corso della sua prima riunione 
il giorno 7 settembre 2018 e che tale provvedimento ha 
superato il controllo di regolarità amministrativa e conta-
bile previsto dalla normativa vigente ed è stato registra-
to, ai sensi del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 
2011, con visto    ex    art. 5, comma 2, al numero 926, in data 
26 settembre 2018; 

 Considerato che, a seguito dell’invio delle lettere indi-
viduali di incarico alcuni membri titolari e supplenti non 
hanno rilasciato la propria accettazione; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2740 del 24 ottobre 2018 
riportante l’integrazione dei membri effettivi dei diciotto 
Gruppi istruttori di cui all’art. 13 del succitato Avviso e i 
relativi sostituti, sulla base delle indicazioni fornite dal-
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la Commissione nel corso della sua seconda riunione il 
giorno 15 ottobre 2018 e che tale provvedimento ha su-
perato il controllo di regolarità amministrativa e contabile 
previsto dalla normativa vigente ed è stato registrato, ai 
sensi del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, 
con visto    ex    art. 5, comma 2, al numero 1053, in data 
6 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 3137 del 21 novembre 
2018 riportante l’integrazione dei membri effettivi dei di-
ciotto Gruppi istruttori di cui all’art. 13 del succitato Av-
viso e i relativi sostituti, sulla base delle indicazioni for-
nite dalla Commissione nel corso della sua terza riunione 
il giorno 16 novembre 2018 e che tale provvedimento ha 
superato il controllo di regolarità amministrativa e conta-
bile previsto dalla normativa vigente ed è stato registrato, 
ai sensi del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, 
con visto    ex    art. 5, comma 2, al numero 1167, in data 
27 novembre 2018; 

 Preso atto dei lavori della Commissione, a valle della 
procedura di valutazione da parte dei Gruppi istruttori e 
dell’EEF, di cui ai verbali della stessa, verbale n. 1 del 
7 settembre 2018, verbale n. 2 del 15 ottobre 2018, ver-
bale n. 3 del 16 novembre 2018, verbale n. 4 del 15 gen-
naio 2019, verbale n. 5 del 23 gennaio 2019, verbale 
n. 6 dell’8 febbraio 2019, verbale n. 7 del 13 febbraio 
2019, verbale n. 8 del 19 febbraio 2019 e verbale n. 9 del 
22 febbraio 2019, debitamente sottoscritti dai componenti 
della Commissione e caricati sulla piattaforma informati-
ca Siri; 

 Preso atto, in particolare, del verbale finale della Com-
missione n. 9 del 22 febbraio 2019, al quale è allegata 
la graduatoria, contenente le proposte progettuali che per 
ciascun criterio abbiano raggiunto il punteggio indivi-
duato come soglia minima e che abbiano visto attribuito 
dall’EEF una valutazione «sostenibile» al criterio C10 
«Sostenibilità economico-finanziaria del progetto»; 

 Visto il verbale della Commissione di valutazione n. 9 
del 22 febbraio 2019; 

 Visto il decreto direttoriale n. 461 del 14 marzo 2019 di 
approvazione della graduatoria, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 70 del 23 marzo 2019; 

 Considerato che i costi, così come approvati dalla 
Commissione di valutazione e ricompresi nel citato D.D. 
n. 461 del 14 marzo 2019, trovano copertura preliminar-
mente nell’ambito delle risorse PON ed indi FSC, 

 Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Progetto di potenziamento dell’infrastruttura di 

ricerca denominata «EMBRC -    European Marine Biolo-
gical Resource Centre   », dal titolo «PRIMA - Potenzia-
mento ricerca e infrastrutture marine (EMBRC -   IT)  » di 
cui alla proposta progettuale contrassegnata dal codice 
identificativo PIR01_00029, è ammesso al contributo del 
100% della spesa ammissibile relativa ai singoli beni, per 
un importo totale pari a euro 15.285.760,68 di cui euro 
15.044.698,08 imputati alle regioni meno sviluppate ed 
euro 241.062,60 alle regioni in transizione. 

 2. Il Progetto di cui al punto precedente dovrà essere 
condotto, secondo le normative citate nelle premesse, sul-
la base della «Scheda tecnica di proposta progettuale» (di 
seguito anche solo «Scheda tecnica»), allegata al presente 
decreto direttoriale (Allegato 1), del quale costituisce parte 
integrante, tenuto conto del dettaglio dei costi approvati di 
cui al comma successivo del presente decreto direttoriale. 

 3. Il dettaglio dei beni e dei costi approvati dalla 
Commissione di valutazione, allegata al presente decre-
to direttoriale (Allegato 2), del quale costituisce parte 
integrante, è elaborato sulla base dei dati presenti sul 
sistema informatico Siri e riporta la specifica dei costi 
ammessi. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le mo-
dalità e i termini di cui al disciplinare (Allegato 3), e 
con particolare riguardo alle modalità di erogazione del 
contributo, in base all’art. 4, comma 3 del richiamato 
disciplinare. 

 5. L’avvio ufficiale del Progetto di cui al comma 1 
del presente articolo (decorrenza iniziale) coincide con 
la data di sottoscrizione dell’atto d’obbligo da parte del 
legale rappresentante del soggetto proponente, una volta 
che il presente decreto direttoriale acquisti efficacia. 

 6. Le attività connesse con la realizzazione del Progetto 
di cui al comma 1 del presente articolo, che dovranno ri-
spettare le singole voci di costo approvate, dovranno con-
cludersi entro i termini indicati nella proposta progettuale 
salvo richiesta di proroga, fermo restando che la durata 
complessiva del Progetto stesso non può eccedere tren-
tasei mesi. 

 7. Il CUP di afferenza del Progetto di cui al presente 
decreto direttoriale è: C61G18000140001. 

 8. Il Progetto, di cui al presente decreto direttoriale, do-
vrà essere implementato dal seguente soggetto: Stazione 
Zoologica Anton Dohrn.   

  Art. 2.
     1. Le risorse per l’attuazione del Progetto di cui 

all’art. 1, comma 1, del presente decreto direttoriale, sono 
a valere sulle disponibilità del PON «Ricerca e innova-
zione» 2014-2020, Asse 2 - Azione II.1, ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 4 e 16, comma 4, dell’Avviso e nei 
limiti di quanto riportato nella parte motiva del presente 
decreto direttoriale. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC. 

 3. L’effettiva erogazione del contributo è subordinata 
all’esito positivo delle verifiche previste dall’Avviso di 
cui al d.d. 28 febbraio 2018, n. 424 e dal Sistema di ge-
stione e controllo del PON.   

  Art. 3.
     Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 

direttoriale e dai suoi allegati, che riportano in detta-
glio le regole e le modalità per la corretta gestione del 
rapporto concessorio, si fa rinvio alle normative di leg-
ge e regolamentari, nazionali ed eurounionali citate in 
premessa.   
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  Art. 4.
     L’Atto d’obbligo, di cui all’art. 15, comma 4, dell’avvi-

so riporterà il cronoprogramma di spesa di Progetto di cui 
alla sezione 6 dell’allegato B dell’avviso, coerente con i 
beni ed i costi approvati dalla Commissione di valutazio-
ne, confermando la proporzione della ripartizione delle 
singole voci di spesa, così come indicata al punto j della 
sezione 4 dell’allegato B dell’avviso.   

  Art. 5.
     Il presente decreto direttoriale è inviato alla Corte dei 

conti e, successivamente, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, nonché sul sito www.miur.
gov.it, Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi del-
la legge n. 190/2012 e del decreto legislativo n. 33/2013 e 
sul sito del PON Ricerca e innovazione. 

 Roma, 9 maggio 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 giugno 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali n. 1-2104

  

      AVVERTENZA:  
  Le informazioni, i dati e le notizie contenute nel presente provve-

dimento nonché i relativi allegati, sono detenuti presso il responsabile 
del procedimento.    

  19A04614

    DECRETO  9 maggio 2019 .

      Ammissione del progetto «InSEA - Iniziative in suppor-
to al consolidamento e potenziamento dell’infrastruttura 
EMSO e delle sue attività» al finanziamento previsto dal 
decreto direttoriale 28 febbraio 2018.     (Decreto n. 904/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

   
 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-

cessive modificazioni e integrazioni, in materia di proce-
dimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti 
amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, contenente norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche e sugli incarichi di collabo-
razione affidati a personale esterno all’amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modifiche e integrazioni, recante norme in mate-
ria di codice dell’Amministrazione digitale; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, che detta 
«Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al 

Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del siste-
ma universitario» e istituisce, tra altro, il Comitato nazio-
nale dei garanti per la ricerca; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e 
successive modifiche e integrazioni, recante «Misure ur-
genti per la crescita del Paese»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante il «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 98, recante il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca», entrato in vigore il 29 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014, n. 753, 
recante l’«Individuazione degli uffici di livello dirigenzia-
le non generale dell’Amministrazione centrale del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca», con 
cui è stata disposta l’articolazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale dell’Amministrazione centrale; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamen-
to generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016» che modifica, in parte il decreto legislati-
vo 30 giugno 2003, n. 196, recante il «Codice in materia 
di protezione dei dati personali»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dispo-
sizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al FESR e a disposizioni specifiche concernenti l’obietti-
vo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazio-
ne» e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 del 
Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, che modifica i rego-
lamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, 
(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 
e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012; 
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 Visto l’Accordo di partenariato (AdP) di cui all’art. 14 
del regolamento (UE) n. 1303/2013, approvato con de-
cisione di esecuzione della Commissione C(2018) 598 
final CCI 2014IT16M8PA001 dell’8 febbraio 2018, che 
modifica la decisione di esecuzione C(2014) 8021 del 
29 ottobre 2014; 

 Visto il Programma operativo nazionale (PON) «Ricer-
ca e innovazione» 2014-2020 CCI2014IT16M2OP005 
cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale 
e dal Fondo sociale europeo - Programmazione 2014-
2020, a titolarità del Ministero dell’istruzione dell’uni-
versità e della ricerca, approvato con decisione della CE 
C(2015)4972 del 14 luglio 2015, così come da ultima ri-
programmazione approvata con decisione C(2018)8840 
del 12 dicembre 2018; 

 Visto il Programma nazionale per la ricerca 2015-2020 
(di seguito anche solo   PNR)  , approvato dal CIPE nella 
seduta del 1° maggio 2016, che individua gli obiettivi, 
le azioni e i progetti finalizzati a migliorare l’efficienza 
e l’efficacia nazionale della ricerca nonché l’assegnazio-
ne di risorse al piano stralcio «Ricerca e innovazione» di 
integrazione del PNR per il periodo 2015-2017 a valere 
sul FSC 2014-2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - 
Serie generale - n. 184 dell’8 agosto 2016; 

 Vista la delibera CIPE n. 1 del 1° maggio 2016 che 
approva il piano stralcio «Ricerca e innovazione 2015-
2017» integrativo del Programma nazionale per la ricerca 
(PNR) 2015-2020; 

 VISTE le delibere n. 25 e n. 26 approvate dal CIPE il 
10 agosto 2016 che definiscono tra l’altro le «Regole di 
funzionamento del FSC»; 

 Vista la circolare n. 1/2017 del Ministro per la coesione 
territoriale e il Mezzogiorno recante «Indicazioni inter-
pretative in ordine alle disposizioni contenute nelle deli-
bere del CIPE n. 25/2016 e n. 26/2016 su “Governance, 
modifiche e riprogrammazioni di risorse, revoche, dispo-
sizioni finanziarie”»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 feb-
braio 2018, n. 22, recante i criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di 
investimento europei (SIE) per il periodo di programma-
zione 2014/2020; 

 Vista la nota del DPCOE prot. n. 4564-P del 6 dicem-
bre 2018, con la quale è stata approvata la proposta di 
rimodulazione del piano stralcio ricerca e innovazione; 

 Visto il Sistema di gestione e controllo del PON ricerca 
e innovazione 2014-2020; 

 Visto il Sistema di gestione e controllo del piano stral-
cio ricerca e innovazione 2015-2017; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione recante «Disciplina degli aiuti di stato a favore della 
ricerca, sviluppo e innovazione», che prevede, tra l’altro, 
il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento pubblico di attività non 
economiche»; 

 Considerato che il Comitato di sorveglianza del PON 
ricerca e innovazione 2014-2020, con procedura scritta, 
avviata il 18 settembre 2017 con nota prot. 0015291, ha 
approvato l’applicazione dell’art. 70 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni del regolamento (UE) 1303/2013 

relativamente all’avviso per la presentazione di progetti 
di potenziamento delle infrastrutture di ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 999 del 18 dicembre 
2017 riguardante le «Disposizioni per la concessione di 
finanziamenti interamente esclusi dalle norme in mate-
ria di aiuti di Stato ai sensi della comunicazione 2014/C 
198/01 della Commissione recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore della ricerca, sviluppo e innovazione»; 

 Visto il decreto direttoriale 28 febbraio 2018, n. 424 
«Avviso per la concessione di finanziamenti finalizzati al 
potenziamento di infrastrutture di ricerca, in attuazione 
dell’azione II.1 del PON Ricerca e innovazione 2014-
2020» (CUP B85D18000340001) pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 78 del 4 aprile 2018 (di 
seguito, anche solo «avviso»); 

 Visto in particolare l’art. 10, comma 1, punto   g)  , del 
succitato avviso, che richiama la sottoscrizione per accet-
tazione degli obblighi e dei doveri ivi contenuti, in fase 
di presentazione della proposta progettuale, del «Discipli-
nare di concessione del finanziamento» (di seguito anche 
solo «disciplinare»); 

 Viste le diciotto proposte progettuali presentate alla 
chiusura dei termini previsti per la presentazione delle 
stesse, come da avviso art. 9, comma 1, rese nel rispetto 
dei tempi e delle modalità ivi indicate; 

 Visto il verbale finale, datato 16 luglio 2018, del 
gruppo di lavoro costituito, come da nota prot. n. 10239 
del responsabile del procedimento, per l’effettuazione 
dell’istruttoria formale-amministrativa delle proposte 
progettuali    ex    art. 12 dell’avviso; 

 Visto il decreto ministeriale 13 luglio 2016, n. 380, 
che disciplina le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del REPRISE, istituito presso il MIUR e con il 
supporto informatico del CINECA; 

 Preso atto che l’inclusione nella lista di esperti della 
Commissione europea, ambito   INFRA  , avviene sulla base 
della pregressa esperienza di valutazione di bandi com-
petitivi pubblicati nel contesto del Programma quadro di 
ricerca e innovazione europeo «Horizon 2020»; 

 Visto in particolare l’art. 13, comma 1, del succitato 
avviso, che prevede la nomina da parte del MIUR di una 
commissione di valutazione delle proposte progettuali 
(di seguito, anche solo commissione) composta da sette 
membri individuati dal CNGR tra soggetti, italiani e/o 
stranieri, con comprovata professionalità in materia di in-
frastrutture di ricerca nell’ambito di un apposito elenco 
ministeriale o dell’albo di esperti gestito dalla Commis-
sione europea; 

 Visto l’art. 13, comma 2, del richiamato avviso, che 
affida la nomina di un gruppo istruttorio per espletare la 
procedura di valutazione di ciascuna proposta progettua-
le, alla succitata commissione; 

 Vista la richiesta prot. n. 10633 del 18 giugno 2018 
avanzata dal responsabile del procedimento e rivol-
ta al CNGR di individuazione dei componenti della 
commissione; 

 Vista la comunicazione del presidente del CNGR prot. 
n. 12511 del 26 luglio 2018 con la quale sono stati desi-
gnati i componenti della commissione di valutazione; 
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 Visto il decreto direttoriale n. 2029 del 30 luglio 2018 
riportante la nomina della commissione di valutazione    ex    
art. 13 dell’avviso; 

 Tenuto conto che i membri della commissione di valu-
tazione nominati hanno tutti accettato l’incarico; 

 Considerato che la commissione ha avuto il compito di 
nominare gli Esperti tecnico scientifici (ETS), italiani e/o 
stranieri, nell’ambito di un apposito elenco ministeriale 
o dell’albo di esperti gestito dalla Commissione europea, 
secondo criteri di competenza, trasparenza e rotazione, in 
assenza di conflitti di interesse; 

 Considerato che anche gli Esperti economico finanziari 
(EEF) sono stati, allo stesso modo, individuati dalla com-
missione di valutazione ai sensi della vigente normativa in 
materia di appalti pubblici di servizi o mediante convenzio-
ni in corso oppure nell’ambito di un apposito elenco mini-
steriale o dell’albo di esperti della Commissione europea; 

 Tenuto conto che tutti i nominativi individuati dalla 
commissione (ETS ed   EEF)   erano presenti nell’albo RE-
PRISE o nell’albo di esperti gestito dalla Commissione 
europea (ambito   INFRA  ); 

 Visto il decreto direttoriale n. 2387 del 20 settembre 
2018 riportante la nomina dei membri effettivi dei diciotto 
gruppi istruttori di cui all’art. 13 del succitato avviso e i 
relativi sostituti, sulla base delle indicazioni fornite dalla 
commissione nel corso della sua prima riunione il gior-
no 7 settembre 2018 e che tale provvedimento ha superato 
il controllo di regolarità amministrativa e contabile previ-
sto dalla normativa vigente ed è stato registrato, ai sensi 
del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, con vi-
sto    ex    art. 5, comma 2, al numero 926, in data 26 settem-
bre 2018; 

 Considerato che, a seguito dell’invio delle lettere indi-
viduali di incarico alcuni membri titolari e supplenti non 
hanno rilasciato la propria accettazione; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2740 del 24 ottobre 2018 
riportante l’integrazione dei membri effettivi dei diciotto 
gruppi istruttori di cui all’art. 13 del succitato avviso e i 
relativi sostituti, sulla base delle indicazioni fornite dalla 
commissione nel corso della sua seconda riunione il gior-
no 15 ottobre 2018 e che tale provvedimento ha superato il 
controllo di regolarità amministrativa e contabile previsto 
dalla normativa vigente ed è stato registrato, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, con visto    ex    
art. 5, comma 2, al numero 1053, in data 6 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 3137 del 21 novembre 
2018 riportante l’integrazione dei membri effettivi dei di-
ciotto gruppi istruttori di cui all’art. 13 del succitato avviso 
e i relativi sostituti, sulla base delle indicazioni fornite dal-
la commissione nel corso della sua terza riunione il gior-
no 16 novembre 2018 e che tale provvedimento ha superato 
il controllo di regolarità amministrativa e contabile previsto 
dalla normativa vigente ed è stato registrato, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, con visto    ex    
art. 5, comma 2, al numero 1167, in data 27 novembre 2018; 

 Preso atto dei lavori della commissione, a valle della 
procedura di valutazione da parte dei gruppi istruttori e 
dell’EEF, di cui ai verbali della stessa, verbale n. 1 del 
7 settembre 2018, verbale n. 2 del 15 ottobre 2018, ver-
bale n. 3 del 16 novembre 2018, verbale n. 4 del 15 gen-

naio 2019, verbale n. 5 del 23 gennaio 2019, verbale 
n. 6 dell’8 febbraio 2019, verbale n. 7 del 13 febbraio 
2019, verbale n. 8 del 19 febbraio 2019 e verbale n. 9 
del 22 febbraio 2019, debitamente sottoscritti dai com-
ponenti della commissione e caricati sulla piattaforma 
informatica SIRI; 

 Preso atto, in particolare, del verbale finale della com-
missione n. 9 del 22 febbraio 2019, al quale è allegata 
la graduatoria, contenente le proposte progettuali che per 
ciascun criterio abbiano raggiunto il punteggio indivi-
duato come soglia minima e che abbiano visto attribuito 
dall’EEF una valutazione «sostenibile» al criterio C10 
«Sostenibilità economico-finanziaria del progetto»; 

 Visto il richiamato verbale della commissione di va-
lutazione n. 9 del 22 febbraio 2019, per quanto deciso in 
ordine al progetto di cui al presente decreto; 

 Visto il decreto direttoriale n. 461 del 14 marzo 2019 di 
approvazione della graduatoria, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 70 del 23 marzo 2019; 

 Considerato che i costi, così come approvati dalla 
commissione di valutazione e ricompresi nel citato D.D. 
n. 461 del 14 marzo 2019, trovano copertura preliminar-
mente nell’ambito delle risorse PON ed indi FSC; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di potenziamento dell’infrastruttura di 
ricerca denominata «EMSO-ERIC - European Multi-
disciplinary Seafloor and water column Observatory», 
dal titolo «InSEA - Iniziative in supporto al consolida-
mento e potenziamento dell’infrastruttura EMSO e delle 
sue attività» di cui alla proposta progettuale contrasse-
gnata dal codice identificativo PIR01_00030, è ammes-
so al contributo del 100% della spesa ammissibile re-
lativa ai singoli beni, per un importo totale pari a euro 
15.897.690,38 di cui euro 15.871.290,38 imputati alle 
regioni meno sviluppate ed euro 26.400,00 alle regioni 
in transizione. 

 2. Il progetto di cui al punto precedente dovrà esse-
re condotto, secondo le normative citate nelle premesse, 
sulla base della «Scheda tecnica di proposta progettuale» 
(di seguito anche solo «scheda tecnica»), allegata al pre-
sente decreto direttoriale (allegato 1), del quale costitui-
sce parte integrante, tenuto conto del dettaglio dei costi 
approvati di cui al comma successivo del presente decreto 
direttoriale. 

 3. Il dettaglio dei beni e dei costi approvati dalla com-
missione di valutazione, allegata al presente decreto 
direttoriale (allegato 2), del quale costituisce parte inte-
grante, è elaborato sulla base dei dati presenti sul sistema 
informatico SIRI e riporta la specifica dei costi ammessi 
per ciascun membro della compagine di progetto. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le moda-
lità e i termini di cui al disciplinare (allegato 3), e con 
particolare riguardo alle modalità di erogazione del con-
tributo, in base all’art. 4, commi 3 e 4, del richiamato 
disciplinare. 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16516-7-2019

 5. L’avvio ufficiale del progetto di cui al comma 1 
del presente articolo (decorrenza iniziale) coincide con 
la data di sottoscrizione dell’atto d’obbligo da parte 
del legale rappresentante del soggetto proponente, 
una volta che il presente decreto direttoriale acquisti 
efficacia. 

 6. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
di cui al comma 1 del presente articolo, che dovranno ri-
spettare le singole voci di costo approvate, dovranno con-
cludersi entro i termini indicati nella proposta progettuale 
salvo richiesta di proroga, fermo restando che la durata 
complessiva del Progetto stesso non può eccedere tren-
tasei mesi. 

 7. Il CUP di afferenza del progetto di cui al presente 
decreto direttoriale è: D57E19000010007. 

  8. Il progetto, di cui al presente decreto direttoriale, do-
vrà essere implementato dai seguenti soggetti:  

 Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia Trieste 
(soggetto proponente, ai sensi dell’art. 1, punto 2, ultima 
parte, dell’avviso); 

 Stazione zoologica «Anton Dohrn»; 
 Istituto superiore per la protezione e la ricerca 

ambientale; 
 Istituto nazionale di oceanografia e geofisica 

sperimentale.   

  Art. 2.
     1. Le risorse per l’attuazione del progetto di cui 

all’art. 1, comma 1, del presente decreto direttoriale, sono 
a valere sulle disponibilità del PON «Ricerca e innova-
zione» 2014-2020, asse 2 - azione II.1, ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 4 e 16, comma 4, dell’avviso e nei 
limiti di quanto riportato nella parte motiva del presente 
decreto direttoriale. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC. 

 3. L’effettiva erogazione del contributo è altresì subor-
dinata all’esito positivo delle verifiche previste dall’avvi-
so di cui al D.D. 28 febbraio 2018, n. 424, e dal sistema di 
gestione e controllo del PON.   

  Art. 3.
     Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 

direttoriale e dai suoi allegati, che riportano in detta-
glio le regole e le modalità per la corretta gestione del 
rapporto concessorio, si fa rinvio alle normative di leg-
ge e regolamentari, nazionali ed eurounionali citate in 
premessa.   

  Art. 4.
     L’atto d’obbligo, di cui all’art. 15, comma 4, dell’avvi-

so riporterà il cronoprogramma di spesa di progetto di cui 
alla sezione 6 dell’allegato    B    dell’avviso, coerente con i 
beni ed i costi approvati dalla commissione di valutazio-
ne, confermando la proporzione della ripartizione delle 
singole voci di spesa, così come indicata al punto   j)   della 
sezione 4 dell’allegato    B    dell’avviso.   

  Art. 5.
     Il presente decreto direttoriale è inviato alla Corte dei 

conti e, successivamente, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, nonché sul sito www.miur.
gov.it, sezione Amministrazione trasparente, ai sensi del-
la legge n. 190/2012 e del decreto legislativo n. 33/2013 e 
sul sito del PON Ricerca e innovazione. 

 Roma, 9 maggio 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 giugno 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali n. 1-2477

  

      AVVERTENZA:  
  Le informazioni, i dati e le notizie contenute nel presente provve-

dimento nonché i relativi allegati, sono detenuti presso il responsabile 
del procedimento.    

  19A04615

    DECRETO  9 maggio 2019 .

      Ammissione del progetto «BOL - BIO Open Lab» al fi-
nanziamento previsto dal decreto direttoriale 28 febbraio 
2018.     (Decreto n. 905/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, in materia di proce-
dimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti 
amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, contenente norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche e sugli incarichi di collabo-
razione affidati a personale esterno all’amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, recante norme in mate-
ria di codice dell’amministrazione digitale; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 che detta 
«Norme in materia di organizzazione delle Università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al 
Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del siste-
ma universitario» e istituisce, tra altro, il comitato nazio-
nale dei garanti per la ricerca; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e 
successive modifiche e integrazioni, recante «misure ur-
genti per la crescita del Paese»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante il «riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 98, recante il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca», entrato in vigore il 29 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014, n. 753, 
recante «l’individuazione degli uffici di livello dirigenzia-
le non generale dell’amministrazione centrale del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca», con 
cui è stata disposta l’articolazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale dell’amministrazione centrale; 

 Visto il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regola-
mento generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018 n. 101, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016» che modifica, in parte il decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003 n. 196, recante il «Codice in materia 
di protezione dei dati personali»; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dispo-
sizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al FESR e a disposizioni specifiche concernenti l’obietti-
vo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazio-
ne» e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del 
Consiglio; 

 Visto il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i Rego-
lamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, 
(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 
e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto l’accordo di partenariato (AdP) di cui all’art. 14 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013, approvato con de-
cisione di esecuzione della Commissione C(2018) 598 
final CCI 2014IT16M8PA001 dell’8 febbraio 2018, che 
modifica la decisione di esecuzione C(2014) 8021 del 
29 ottobre 2014; 

 Visto il programma operativo nazionale (PON) «Ricer-
ca e innovazione» 2014 - 2020 CCI2014IT16M2OP005 
cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale 
e dal Fondo sociale europeo - Programmazione 2014-
2020 - a titolarità del Ministero dell’istruzione dell’uni-

versità e della ricerca, approvato con decisione della CE 
C(2015)4972 del 14 luglio 2015, così come da ultima ri-
programmazione approvata con decisione C(2018)8840 
del 12 dicembre 2018; 

 Visto il programma nazionale per la ricerca 2015-2020 
(di seguito anche solo   PNR)  , approvato dal CIPE nella 
seduta del 1° maggio 2016, che individua gli obiettivi, le 
azioni e i progetti finalizzati a migliorare l’efficienza e 
l’efficacia nazionale della ricerca nonché l’assegnazione 
di risorse al Piano-stralcio «Ricerca e innovazione» di in-
tegrazione del PNR per il periodo 2015-2017 a valere sul 
FSC 2014 - 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana, Serie generale, n. 184 del 8 agosto 
2016; 

 Vista la delibera CIPE n. 1 del 1° maggio 2016 che 
approva il piano stralcio «Ricerca e innovazione 2015-
2017» integrativo del programma nazionale per la Ricer-
ca (PNR) 2015-2020; 

 Viste le delibere n. 25 e n. 26 approvate dal CIPE il 
10 agosto 2016 che definiscono tra l’altro le «Regole di 
funzionamento del FSC»; 

 Vista la circolare n. 1/2017 del Ministro per la coesione 
territoriale e il Mezzogiorno recante «Indicazioni inter-
pretative in ordine alle disposizioni contenute nelle deli-
bere del CIPE n. 25/2016 e n. 26/2016 su «Governance, 
modifiche e riprogrammazioni di risorse, revoche, dispo-
sizioni finanziarie»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 feb-
braio 2018, n. 22 recante i criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di 
investimento europei (SIE) per il periodo di programma-
zione 2014/2020; 

 Vista la nota del DPCOE prot. n. 4564-P del 6 dicem-
bre 2018, con la quale è stata approvata la proposta di 
rimodulazione del piano stralcio ricerca e innovazione; 

 Visto il sistema di gestione e controllo del PON Ricer-
ca e Innovazione 2014 - 2020; 

 Visto il sistema di gestione e controllo del piano stral-
cio ricerca e innovazione 2015 - 2017; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione recante «Disciplina degli aiuti di stato a favore della 
ricerca, sviluppo e innovazione», che prevede, tra l’altro, 
il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento pubblico di attività non 
economiche»; 

 Considerato che il comitato di sorveglianza del PON 
ricerca e innovazione 2014 - 2020, con procedura scritta, 
avviata il 18 settembre 2017 con nota prot. 0015291, ha 
approvato l’applicazione dell’art. 70 e ss.mm.ii. del Re-
golamento (UE) 1303/2013 relativamente all’avviso per 
la presentazione di progetti di potenziamento delle infra-
strutture di ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 999 del 18 dicembre 
2017 riguardante le «Disposizioni per la concessione di 
finanziamenti interamente esclusi dalle norme in mate-
ria di aiuti di Stato ai sensi della Comunicazione 2014/C 
198/01 della Commissione recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore della ricerca, sviluppo e innovazione»; 

 Visto il decreto direttoriale 28 febbraio 2018, n. 424, 
«Avviso per la concessione di finanziamenti finalizzati 
al potenziamento di infrastrutture di ricerca, in attua-
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zione dell’Azione II.1 del PON ricerca e innovazione 
2014-2020» (CUP B85D18000340001) pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie ge-
nerale, n. 78 del 4 aprile 2018 (di seguito, anche solo 
«Avviso»); 

 Visto in particolare l’art. 10, comma 1, punto g, del 
succitato avviso, che richiama la sottoscrizione per accet-
tazione degli obblighi e dei doveri ivi contenuti, in fase 
di presentazione della proposta progettuale, del «Discipli-
nare di concessione del finanziamento» (di seguito anche 
solo «Disciplinare»); 

 Viste le diciotto proposte progettuali presentate alla 
chiusura dei termini previsti per la presentazione delle 
stesse, come da avviso art. 9, comma 1, rese nel rispetto 
dei tempi e delle modalità ivi indicate; 

 Visto il verbale finale, datato 16 luglio 2018, del 
gruppo di lavoro costituito, come da nota prot. n. 10239 
del responsabile del procedimento, per l’effettuazione 
dell’istruttoria formale - amministrativa delle proposte 
progettuali    ex    art. 12 dell’avviso; 

 Visto il decreto ministeriale 13 luglio 2016, n. 380, 
che disciplina le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del REPRISE, istituito presso il MIUR e con il 
supporto informatico del CINECA; 

 Preso atto che l’inclusione nella lista di esperti della 
Commissione europea, ambito   INFRA  , avviene sulla base 
della pregressa esperienza di valutazione di bandi com-
petitivi pubblicati nel contesto del programma quadro di 
ricerca e innovazione europeo «Horizon 2020»; 

 Visto in particolare l’art. 13, comma 1, del succitato 
avviso, che prevede la nomina da parte del MIUR di una 
Commissione di valutazione delle proposte progettua-
li (di seguito, anche solo Commissione) composta da 7 
membri individuati dal CNGR tra soggetti, italiani e/o 
stranieri, con comprovata professionalità in materia di in-
frastrutture di ricerca nell’ambito di un apposito elenco 
ministeriale o dell’albo di esperti gestito dalla Commis-
sione europea; 

 Visto l’art. 13, comma 2, del richiamato avviso, che 
affida la nomina di un gruppo istruttorio per espletare la 
procedura di valutazione di ciascuna proposta progettua-
le, alla succitata Commissione; 

 Vista la richiesta prot. n. 10633 del 18 giugno 2018 
avanzata dal responsabile del procedimento e rivol-
ta al CNGR di individuazione dei componenti della 
Commissione; 

 Vista la comunicazione del Presidente del CNGR prot. 
n. 12511 del 26 luglio 2018 con la quale sono stati de-
signati i componenti della Commissione di valutazione; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2029 del 30 luglio 2018 
riportante la nomina della Commissione di valutazione    ex    
art. 13 dell’avviso; 

 Tenuto conto che i membri della Commissione di valu-
tazione nominati hanno tutti accettato l’incarico; 

 Considerato che la Commissione ha avuto il compito di 
nominare gli esperti tecnico scientifici (ETS), italiani e/o 
stranieri, nell’ambito di un apposito elenco ministeriale 
o dell’albo di esperti gestito dalla Commissione europea, 
secondo criteri di competenza, trasparenza e rotazione, in 
assenza di conflitti di interesse; 

 Considerato che anche gli esperti economico finanziari 
(EEF) sono stati, allo stesso modo, individuati dalla Com-
missione di valutazione ai sensi della vigente normativa in 
materia di appalti pubblici di servizi o mediante convenzio-
ni in corso oppure nell’ambito di un apposito elenco mini-
steriale o dell’albo di esperti della Commissione europea; 

 Tenuto conto che tutti i nominativi individuati dalla 
Commissione (ETS ed   EEF)   erano presenti nell’albo RE-
PRISE o nell’albo di esperti gestito dalla Commissione 
Europea (ambito   INFRA  ); 

 Visto il decreto direttoriale n. 2387 del 20 settembre 
2018 riportante la nomina dei membri effettivi dei diciotto 
gruppi istruttori di cui all’art. 13 del succitato avviso e i 
relativi sostituti, sulla base delle indicazioni fornite dalla 
Commissione nel corso della sua prima riunione il gior-
no 7 settembre 2018 e che tale provvedimento ha superato 
il controllo di regolarità amministrativa e contabile previ-
sto dalla normativa vigente ed è stato registrato, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, con visto    ex    
art. 5, comma 2, al numero 926, in data 26 settembre 2018; 

 Considerato che, a seguito dell’invio delle lettere indi-
viduali di incarico alcuni membri titolari e supplenti non 
hanno rilasciato la propria accettazione; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2740 del 24 ottobre 2018 
riportante l’integrazione dei membri effettivi dei diciotto 
gruppi istruttori di cui all’art. 13 del succitato avviso e i 
relativi sostituti, sulla base delle indicazioni fornite dalla 
Commissione nel corso della sua seconda riunione il gior-
no 15 ottobre 2018 e che tale provvedimento ha superato il 
controllo di regolarità amministrativa e contabile previsto 
dalla normativa vigente ed è stato registrato, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, con visto    ex    
art. 5, comma 2, al numero 1053, in data 6 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 3137 del 21 novembre 
2018 riportante l’integrazione dei membri effettivi dei di-
ciotto gruppi istruttori di cui all’art. 13 del succitato avvi-
so e i relativi sostituti, sulla base delle indicazioni fornite 
dalla Commissione nel corso della sua terza riunione il 
giorno 16 novembre 2018 e che tale provvedimento ha 
superato il controllo di regolarità amministrativa e conta-
bile previsto dalla normativa vigente ed è stato registrato, 
ai sensi del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, 
con visto    ex    art. 5, comma 2, al numero 1167, in data 
27 novembre 2018; 

 Preso atto dei lavori della Commissione, a valle del-
la procedura di valutazione da parte dei gruppi istruttori 
e dell’EEF, di cui ai verbali della stessa, verbale n. 1 del 
7 settembre 2018, verbale n. 2 del 15 ottobre 2018, ver-
bale n. 3 del 16 novembre 2018, verbale n. 4 del 15 gen-
naio 2019, verbale n. 5 del 23 gennaio 2019, verbale n. 6 
dell’8 febbraio 2019, verbale n. 7 del 13 febbraio 2019, 
verbale n. 8 del 19 febbraio 2019 e verbale n. 9 del 22 feb-
braio 2019, debitamente sottoscritti dai componenti della 
Commissione e caricati sulla piattaforma informatica SIRI; 

 Preso atto, in particolare, del verbale finale della Com-
missione n. 9 del 22 febbraio 2019, al quale è allegata 
la graduatoria, contenente le proposte progettuali che per 
ciascun criterio abbiano raggiunto il punteggio indivi-
duato come soglia minima e che abbiano visto attribuito 
dall’EEF una valutazione «sostenibile» al criterio C10 
«Sostenibilità economico-finanziaria del progetto»; 



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16516-7-2019

 Visto il richiamato verbale della Commissione di va-
lutazione n. 9 del 22 febbraio 2019, per quanto deciso in 
ordine al progetto di cui al presente decreto; 

 Visto il decreto direttoriale n. 461 del 14 marzo 2019 di 
approvazione della graduatoria, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 70 
del 23 marzo 2019; 

 Considerato che i costi, così come approvati dalla Com-
missione di valutazione e ricompresi nel citato decreto di-
rettoriale n. 461 del 14 marzo 2019, trovano copertura pre-
liminarmente nell’ambito delle risorse PON ed indi FSC; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di potenziamento dell’infrastruttura di ri-

cerca denominata «CERIC-ERIC -    Central European Re-
search Infrastructure Consortium   », dal titolo «BOL - BIO 
   Open Lab   » di cui alla proposta progettuale contrassegna-
ta dal codice identificativo PIR01_00032, è ammesso al 
contributo del 100% della spesa ammissibile relativa ai 
singoli beni, per un importo totale pari a € 12.434.500,00 
di cui € 12.325.000,00 imputati alle Regioni meno svilup-
pate ed € 109.500,00 alle Regioni in transizione. 

 2. Il progetto di cui al punto precedente dovrà essere 
condotto, secondo le normative citate nelle premesse, sul-
la base della «Scheda tecnica di proposta progettuale» (di 
seguito anche solo «scheda tecnica»), allegata al presente 
decreto direttoriale (Allegato 1), del quale costituisce parte 
integrante, tenuto conto del dettaglio dei costi approvati di 
cui al comma successivo del presente decreto direttoriale. 

 3. Il dettaglio dei beni e dei costi approvati dalla Com-
missione di valutazione, allegata al presente decreto di-
rettoriale (Allegato 2), del quale costituisce parte inte-
grante, è elaborato sulla base dei dati presenti sul sistema 
informatico SIRI e riporta la specifica dei costi ammessi 
per ciascun membro della compagine di progetto. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le moda-
lità e i termini di cui al Disciplinare (Allegato 3), e con 
particolare riguardo alle modalità di erogazione del con-
tributo, in base all’art. 4, commi 3 e 4, del richiamato 
Disciplinare. 

 5. L’avvio ufficiale del progetto di cui al comma 1 
del presente articolo (decorrenza iniziale) coincide con 
la data di sottoscrizione dell’atto d’obbligo da parte del 
legale rappresentante del soggetto proponente, una volta 
che il presente decreto direttoriale acquisti efficacia. 

 6. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
di cui al comma 1 del presente articolo, che dovranno ri-
spettare le singole voci di costo approvate, dovranno con-
cludersi entro i termini indicati nella proposta progettuale 
salvo richiesta di proroga, fermo restando che la durata 
complessiva del progetto stesso non può eccedere 36 mesi. 

 7. Il CUP di afferenza del progetto di cui al presente 
decreto direttoriale è: J37E19000050007. 

  8. Il progetto, di cui al presente decreto direttoriale, do-
vrà essere implementato dai seguenti soggetti:  

 Consorzio per l’area di ricerca scientifica e tecnolo-
gica di Trieste (soggetto proponente, ai sensi dell’art. 1, 
punto 2, ultima parte, dell’Avviso); 

 Università degli studi di Salerno; 
 Università del Salento;   

  Art. 2.

     1. Le risorse per l’attuazione del progetto di cui 
all’art. 1, comma 1, del presente decreto direttoriale, sono 
a valere sulle disponibilità del PON «Ricerca e innova-
zione» 2014-2020, asse 2 - azione II.1, ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 4 e 16, comma 4, dell’avviso e nei 
limiti di quanto riportato nella parte motiva del presente 
decreto direttoriale. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC. 

 3. L’effettiva erogazione del contributo è altresì subor-
dinata all’esito positivo delle verifiche previste dall’avvi-
so di cui al decreto direttoriale 28 febbraio 2018, n. 424 e 
dal sistema di gestione e controllo del PON.   

  Art. 3.

     Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
direttoriale e dai suoi allegati, che riportano in detta-
glio le regole e le modalità per la corretta gestione del 
rapporto concessorio, si fa rinvio alle normative di leg-
ge e regolamentari, nazionali ed eurounionali citate in 
premessa.   

  Art. 4.
     L’atto d’obbligo, di cui all’art. 15, comma 4, dell’avvi-

so riporterà il cronoprogramma di spesa di progetto di cui 
alla sezione 6 dell’allegato B dell’avviso, coerente con i 
beni ed i costi approvati dalla Commissione di valutazio-
ne, confermando la proporzione della ripartizione delle 
singole voci di spesa, così come indicata al punto j della 
sezione 4 dell’allegato B dell’avviso.   

  Art. 5.

     Il presente decreto direttoriale è inviato alla Corte dei 
Conti e, successivamente, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, nonché sul sito www.miur.
gov.it sezione amministrazione trasparente, ai sensi della 
legge n. 190/2012 e del decreto legislativo n. 33/2013 e 
sul sito del PON ricerca e innovazione. 

 Roma, 9 maggio 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 giugno 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali n. 1-2476

  

      AVVERTENZA:  
  Le informazioni, i dati e le notizie contenute nel presente provve-

dimento nonché i relativi allegati, sono detenuti presso il responsabile 
del procedimento.    

  19A04616
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    DECRETO  7 giugno 2019 .

      Ammissione del progetto «PRO-ICOS_MED - Potenzia-
mento della rete di osservazione ICOS-Italia nel Mediter-
raneo» al finanziamento previsto dal decreto direttoriale 
28 febbraio 2018.     (Decreto n. 1115/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Visto l’art 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, in materia di pro-
cedimento amministrativo e diritto di accesso ai docu-
menti amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, contenente norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche e sugli incarichi di collabo-
razione affidati a personale esterno all’amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, recante norme in ma-
teria di codice dell’amministrazione digitale; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 che detta 
«Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al 
Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del siste-
ma universitario» e istituisce, tra altro, il Comitato nazio-
nale dei garanti per la ricerca; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e 
successive modifiche e integrazioni, recante «Misure ur-
genti per la crescita del Paese»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante il «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 98, recante il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca», entrato in vigore il 29 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014, n. 753, 
recante l’«Individuazione degli uffici di livello dirigen-
ziale non generale dell’amministrazione centrale del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca», con cui è stata disposta l’articolazione degli uffici 
di livello dirigenziale non generale dell’amministrazione 
centrale; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regola-
mento generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016» che modifica, in parte il decreto legislati-

vo 30 giugno 2003, n. 196, recante il «Codice in materia 
di protezione dei dati personali»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dispo-
sizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al FESR e a disposizioni specifiche concernenti l’obietti-
vo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazio-
ne» e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 del 
Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, che modifica i rego-
lamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, 
(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 
e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto l’Accordo di partenariato (AdP) di cui all’art. 14 
del regolamento (UE) n. 1303/2013, approvato con de-
cisione di esecuzione della Commissione C(2018) 598 
final CCI 2014IT16M8PA001 dell’8 febbraio 2018, che 
modifica la decisione di esecuzione C(2014) 8021 del 
29 ottobre 2014; 

 Visto il Programma operativo nazionale (PON) «Ricer-
ca e innovazione» 2014 - 2020 CCI2014IT16M2OP005 
cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale 
e dal Fondo sociale europeo - Programmazione 2014-
2020 - a titolarità del Ministero dell’istruzione dell’uni-
versità e della ricerca, approvato con decisione della CE 
C(2015)4972 del 14 luglio 2015, così come da ultima ri-
programmazione approvata con decisione C(2018)8840 
del 12 dicembre 2018; 

 Visto il Programma nazionale per la ricerca 2015-2020 
(di seguito anche solo   PNR)  , approvato dal CIPE nella 
seduta del 1° maggio 2016, che individua gli obiettivi, le 
azioni e i progetti finalizzati a migliorare l’efficienza e 
l’efficacia nazionale della ricerca nonché l’assegnazione 
di risorse al piano-stralcio «Ricerca e innovazione» di in-
tegrazione del PNR per il periodo 2015-2017 a valere sul 
FSC 2014-2020, pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 184 dell’8 agosto 2016; 

 Vista la delibera CIPE n. 1 del 1º maggio 2016 che 
approva il piano stralcio «Ricerca e innovazione 2015-
2017» integrativo del Programma nazionale per la ricerca 
(PNR) 2015-2020; 

 Viste le delibere n. 25 e n. 26 approvate dal CIPE il 
10 agosto 2016 che definiscono tra l’altro le «Regole di 
funzionamento del FSC»; 

 Vista la circolare n. 1/2017 del Ministro per la coesione 
territoriale e il Mezzogiorno recante «Indicazioni inter-
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pretative in ordine alle disposizioni contenute nelle deli-
bere del CIPE n. 25/2016 e n. 26/2016 su “   Governance   , 
modifiche e riprogrammazioni di risorse, revoche, dispo-
sizioni finanziarie”»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 feb-
braio 2018, n. 22 recante i criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai fondi strutturali di 
investimento europei (SIE) per il periodo di programma-
zione 2014/2020; 

 Vista la nota del DPCOE prot. n. 4564-P del 6 dicem-
bre 2018, con la quale è stata approvata la proposta di 
rimodulazione del piano stralcio Ricerca e innovazione; 

 Visto il sistema di gestione e controllo del PON Ricer-
ca e innovazione 2014 - 2020; 

 Visto il sistema di gestione e controllo del piano stral-
cio Ricerca e innovazione 2015 - 2017; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione recante «Disciplina degli aiuti di Stato a favore del-
la ricerca, sviluppo e innovazione», che prevede, tra l’al-
tro, il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento pubblico di attività 
non economiche»; 

 Considerato che il Comitato di sorveglianza del PON 
Ricerca e innovazione 2014 - 2020, con procedura scritta, 
avviata il 18 settembre 2017 con nota prot. 0015291, ha 
approvato l’applicazione dell’art. 70 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni del regolamento (UE) 1303/2013 
relativamente all’avviso per la presentazione di progetti 
di potenziamento delle infrastrutture di ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 999 del 18 dicembre 
2017 riguardante le «Disposizioni per la concessione di 
finanziamenti interamente esclusi dalle norme in mate-
ria di aiuti di Stato ai sensi della comunicazione 2014/C 
198/01 della Commissione recante «Disciplina degli aiuti 
di Stato a favore della ricerca, sviluppo e innovazione»; 

 Visto il decreto direttoriale 28 febbraio 2018, n. 424, 
«Avviso per la concessione di finanziamenti finalizzati al 
potenziamento di infrastrutture di ricerca, in attuazione 
dell’Azione II.1 del PON Ricerca e innovazione 2014-
2020» (CUP B85D18000340001) pubblicato in   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 78 del 4 aprile 2018 (di 
seguito, anche solo «Avviso»); 

 Visto in particolare l’art. 10, comma 1, punto g, del 
succitato avviso, che richiama la sottoscrizione per accet-
tazione degli obblighi e dei doveri ivi contenuti, in fase 
di presentazione della proposta progettuale, del «Discipli-
nare di concessione del finanziamento» (di seguito anche 
solo «Disciplinare»); 

 Viste le 18 proposte progettuali presentate alla chiusu-
ra dei termini previsti per la presentazione delle stesse, 
come da avviso art. 9, comma 1, rese nel rispetto dei tem-
pi e delle modalità ivi indicate; 

 Visto il verbale finale, datato 16 luglio 2018, del 
gruppo di lavoro costituito, come da nota prot. n. 10239 
del responsabile del procedimento, per l’effettuazione 
dell’istruttoria formale-amministrativa delle proposte 
progettuali    ex    art. 12 dell’avviso; 

 Visto il decreto ministeriale 13 luglio 2016, n. 380, 
che disciplina le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del REPRISE, istituito presso il MIUR e con il 
supporto informatico del CINECA; 

 Preso atto che l’inclusione nella lista di esperti della 
Commissione europea, ambito   INFRA  , avviene sulla base 
della pregressa esperienza di valutazione di bandi com-
petitivi pubblicati nel contesto del programma quadro di 
ricerca e innovazione europeo «Horizon 2020»; 

 Visto in particolare l’art. 13, comma 1, del succitato 
avviso, che prevede la nomina da parte del MIUR di una 
commissione di valutazione delle proposte progettuali (di 
seguito, anche solo Commissione) composta da 7 membri 
individuati dal CNGR tra soggetti, italiani e/o stranieri, 
con comprovata professionalità in materia di infrastrutture 
di ricerca nell’ambito di un apposito elenco ministeriale 
o dell’albo di esperti gestito dalla Commissione europea; 

 Visto l’art. 13, comma 2, del richiamato avviso, che 
affida la nomina di un gruppo istruttorio per espletare la 
procedura di valutazione di ciascuna proposta progettua-
le, alla succitata Commissione; 

 Vista la richiesta prot. n. 10633 del 18 giugno 2018 
avanzata dal responsabile del procedimento e rivol-
ta al CNGR di individuazione dei componenti della 
Commissione; 

 Vista la comunicazione del Presidente del CNGR prot. 
n. 12511 del 26 luglio 2018 con la quale sono stati desi-
gnati i componenti della commissione di valutazione; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2029 del 30 luglio 2018 
riportante la nomina della commissione di valutazione    ex    
art. 13 dell’avviso; 

 Tenuto conto che i membri della commissione di valu-
tazione nominati hanno tutti accettato l’incarico; 

 Considerato che la Commissione ha avuto il compito di 
nominare gli esperti tecnico scientifici (ETS), italiani e/o 
stranieri, nell’ambito di un apposito elenco ministeriale 
o dell’albo di esperti gestito dalla Commissione europea, 
secondo criteri di competenza, trasparenza e rotazione, in 
assenza di conflitti di interesse; 

 Considerato che anche gli esperti economico finanziari 
(EEF) sono stati, allo stesso modo, individuati dalla com-
missione di valutazione ai sensi della vigente normativa in 
materia di appalti pubblici di servizi o mediante convenzio-
ni in corso oppure nell’ambito di un apposito elenco mini-
steriale o dell’albo di esperti della Commissione europea; 

 Tenuto conto che tutti i nominativi individuati dalla 
Commissione (ETS ed   EEF)   erano presenti nell’albo RE-
PRISE o nell’albo di esperti gestito dalla Commissione 
europea (ambito   INFRA  ); 

 Visto il decreto direttoriale n. 2387 del 20 settembre 
2018 riportante la nomina dei membri effettivi dei 18 
gruppi istruttori di cui all’art. 13 del succitato avviso e i 
relativi sostituti, sulla base delle indicazioni fornite dalla 
Commissione nel corso della sua prima riunione il gior-
no 7 settembre 2018 e che tale provvedimento ha supe-
rato il controllo di regolarità amministrativa e contabile 
previsto dalla normativa vigente ed è stato registrato, ai 
sensi del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, 
con visto    ex    art. 5, comma 2, al numero 926, in data 
26 settembre 2018; 

 Considerato che, a seguito dell’invio delle lettere indi-
viduali di incarico alcuni membri titolari e supplenti non 
hanno rilasciato la propria accettazione; 
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 Visto il decreto direttoriale n. 2740 del 24 ottobre 2018 
riportante l’integrazione dei membri effettivi dei 18 gruppi 
istruttori di cui all’art. 13 del succitato avviso e i relativi 
sostituti, sulla base delle indicazioni fornite dalla Commis-
sione nel corso della sua seconda riunione il giorno 15 ot-
tobre 2018 e che tale provvedimento ha superato il control-
lo di regolarità amministrativa e contabile previsto dalla 
normativa vigente ed è stato registrato, ai sensi del decreto 
legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, con visto    ex    art. 5, 
comma 2, al numero 1053, in data 6 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 3137 del 21 novembre 
2018 riportante l’integrazione dei membri effettivi dei 18 
gruppi istruttori di cui all’art. 13 del succitato avviso e i 
relativi sostituti, sulla base delle indicazioni fornite dalla 
Commissione nel corso della sua terza riunione il gior-
no 16 novembre 2018 e che tale provvedimento ha superato 
il controllo di regolarità amministrativa e contabile previsto 
dalla normativa vigente ed è stato registrato, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, con visto    ex    
art. 5, comma 2, al numero 1167, in data 27 novembre 2018; 

 Preso atto dei lavori della Commissione, a valle del-
la procedura di valutazione da parte dei gruppi istruttori 
e dell’EEF, di cui ai verbali della stessa, verbale n. 1 del 
7 settembre 2018, verbale n. 2 del 15 ottobre 2018, ver-
bale n. 3 del 16 novembre 2018, verbale n. 4 del 15 gen-
naio 2019, verbale n. 5 del 23 gennaio 2019, verbale n. 6 
dell’8 febbraio 2019, verbale n. 7 del 13 febbraio 2019, 
verbale n. 8 del 19 febbraio 2019 e verbale n. 9 del 22 feb-
braio 2019, debitamente sottoscritti dai componenti della 
Commissione e caricati sulla piattaforma informatica SIRI; 

 Preso atto, in particolare, del verbale finale della Com-
missione n. 9 del 22 febbraio 2019, al quale è allegata 
la graduatoria, contenente le proposte progettuali che per 
ciascun criterio abbiano raggiunto il punteggio indivi-
duato come soglia minima e che abbiano visto attribuito 
dall’EEF una valutazione «sostenibile» al criterio C10 
«Sostenibilità economico-finanziaria del progetto»; 

 Visto il verbale della commissione di valutazione n. 4 
del 15 gennaio 2019; 

 Visto il decreto direttoriale n. 461 del 14 marzo 2019 
di approvazione della graduatoria, pubblicato in   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 70 del 23 marzo 2019; 

 Considerato che i costi, così come approvati dalla 
commissione di valutazione e ricompresi nel citato D.D. 
n. 461 del 14 marzo 2019, trovano copertura preliminar-
mente nell’ambito delle risorse PON ed indi FSC; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di potenziamento dell’infrastruttura di 

ricerca denominata «Integrated Carbon Observation Sy-
stem», dal titolo «PRO-ICOS_MED - Potenziamento 
della Rete di osservazione ICOS-Italia nel Mediterraneo» 
di cui alla proposta progettuale contrassegnata dal codice 
identificativo PIR01_00019, è ammesso al contributo del 
100% della spesa ammissibile relativa ai singoli beni, per 
un importo totale pari a euro 13.428.028,45 di cui euro 
13.034.967,31 imputati alle regioni meno sviluppate ed 
euro 393.061,14 alle regioni in transizione. 

 2. Il progetto di cui al punto precedente dovrà essere 
condotto, secondo le normative citate nelle premesse, sul-
la base della «Scheda tecnica di proposta progettuale» (di 
seguito anche solo «Scheda tecnica»), allegata al presente 
decreto direttoriale (allegato 1), del quale costituisce parte 
integrante, tenuto conto del dettaglio dei costi approvati di 
cui al comma successivo del presente decreto direttoriale. 

 3. Il dettaglio dei beni e dei costi approvati dalla com-
missione di valutazione, allegata al presente decreto 
direttoriale (allegato 2), del quale costituisce parte inte-
grante, è elaborato sulla base dei dati presenti sul sistema 
informatico SIRI e riporta la specifica dei costi ammessi 
per ciascun membro della compagine di progetto. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui al disciplinare (allegato 3), e con partico-
lare riguardo alle modalità di erogazione del contributo, 
in base all’art. 4, commi 3 e 4, del richiamato disciplinare. 

 5. L’avvio ufficiale del progetto di cui al comma 1 
del presente articolo (decorrenza iniziale) coincide con 
la data di sottoscrizione dell’atto d’obbligo da parte del 
legale rappresentante del soggetto proponente, una volta 
che il presente decreto direttoriale acquisti efficacia. 

 6. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
di cui al comma 1 del presente articolo, che dovranno rispet-
tare le singole voci di costo approvate, dovranno concluder-
si entro i termini indicati nella proposta progettuale salvo 
richiesta di proroga, fermo restando che la durata comples-
siva del progetto stesso non può eccedere trentasei mesi. 

 7. Il CUP di afferenza del progetto di cui al presente 
decreto direttoriale è: B27E19000040007. 

  8. Il progetto, di cui al presente decreto direttoriale, do-
vrà essere implementato dai seguenti soggetti:  

 Consiglio nazionale delle ricerche (soggetto propo-
nente, ai sensi dell’art. 1, punto 2, ultima parte, dell’avviso); 

 Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia 
e lo sviluppo economico sostenibile; 

 Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria.   

  Art. 2.
     1. Le risorse per l’attuazione del progetto di cui all’art. 1, 

comma 1, del presente decreto direttoriale, sono a valere 
sulle disponibilità del PON «Ricerca e innovazione» 2014-
2020, Asse 2 - Azione II.1, ai sensi e per gli effetti degli ar-
ticoli 4 e 16, comma 4, dell’avviso e nei limiti di quanto ri-
portato nella parte motiva del presente decreto direttoriale. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC. 

 3. L’effettiva erogazione del contributo è altresì subor-
dinata all’esito positivo delle verifiche previste dall’avvi-
so di cui al d.d. 28 febbraio 2018, n. 424 e dal sistema di 
gestione e controllo del PON.   

  Art. 3.
     Per tutto quanto non previsto dal presente decreto di-

rettoriale e dai suoi allegati, che riportano in dettaglio le 
regole e le modalità per la corretta gestione del rapporto 
concessorio, si fa rinvio alle normative di legge e rego-
lamentari, nazionali ed eurounionali citate in premessa.   



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16516-7-2019

  Art. 4.
     L’atto d’obbligo, di cui all’art. 15, comma 4, dell’avvi-

so riporterà il cronoprogramma di spesa di progetto di cui 
alla sezione 6 dell’allegato B dell’avviso, coerente con i 
beni ed i costi approvati dalla commissione di valutazio-
ne, confermando la proporzione della ripartizione delle 
singole voci di spesa, così come indicata al punto j della 
sezione 4 dell’allegato B dell’avviso.   

  Art. 5.
     In considerazione di un errore materiale presente nel 

decreto direttoriale prot. n. 897 del 9 maggio 2019, am-
messo alla registrazione il 30 maggio 2019 al n. 1-2064, 
quest’ultimo viene annullato e sostituito dal presente de-
creto direttoriale.   

  Art. 5.
     Il presente decreto direttoriale è inviato alla Corte dei 

conti e, successivamente, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, nonché sul sito www.miur.
gov.it Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi della 
legge n. 190/2012 e del decreto legislativo n. 33/2013 e 
sul sito del PON Ricerca e innovazione. 

 Roma, 7 giugno 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 giugno 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali n. 1-2639

  

      AVVERTENZA:  
  Le informazioni, i dati e le notizie contenute nel presente provve-

dimento nonché i relativi allegati, sono detenuti presso il responsabile 
del procedimento.    

  19A04617

    DECRETO  7 giugno 2019 .

      Ammissione del progetto «GRINT - Infrastruttura di 
ricerca italiana per le geoscienze» al finanziamento pre-
visto dal decreto direttoriale 28 febbraio 2018.     (Decreto 
n. 1116/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto l’art 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, in materia di proce-
dimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti 
amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, contenente norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche e sugli incarichi di collabo-
razione affidati a personale esterno all’amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, recante norme in mate-
ria di codice dell’amministrazione digitale; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 che detta 
«Norme in materia di organizzazione delle Università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al 
Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del siste-
ma universitario» e istituisce, tra altro, il Comitato nazio-
nale dei garanti per la ricerca; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e 
successive modifiche e integrazioni, recante «Misure ur-
genti per la crescita del Paese»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante il «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 98, recante il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca», entrato in vigore il 29 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014, n. 753, 
recante l’«Individuazione degli uffici di livello dirigenzia-
le non generale dell’amministrazione centrale del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca», con 
cui è stata disposta l’articolazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale dell’amministrazione centrale; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamen-
to generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016» che modifica, in parte il decreto legislati-
vo 30 giugno 2003, n. 196, recante il «Codice in materia 
di protezione dei dati personali»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dispo-
sizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al FESR e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 
«Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione» e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, che modifica i rego-
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lamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, 
(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 
e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto l’Accordo di Partenariato (AdP) di cui all’art. 14 
del regolamento (UE) n. 1303/2013, approvato con de-
cisione di esecuzione della Commissione C(2018) 598 
final CCI 2014IT16M8PA001 dell’8 febbraio 2018, che 
modifica la decisione di esecuzione C(2014) 8021 del 
29 ottobre 2014; 

 Visto il Programma operativo nazionale (PON) «Ricer-
ca e innovazione» 2014 - 2020 CCI2014IT16M2OP005 
cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale 
e dal Fondo sociale europeo - programmazione 2014-
2020 - a titolarità del Ministero dell’istruzione dell’uni-
versità e della ricerca, approvato con decisione della CE 
C(2015)4972 del 14 luglio 2015, così come da ultima ri-
programmazione approvata con decisione C(2018)8840 
del 12 dicembre 2018; 

 Visto il Programma nazionale per la ricerca 2015-2020 
(di seguito anche solo   PNR)  , approvato dal CIPE nella 
seduta del 1° maggio 2016, che individua gli obiettivi, 
le azioni e i progetti finalizzati a migliorare l’efficienza 
e l’efficacia nazionale della ricerca nonché l’assegnazio-
ne di risorse al Piano-stralcio «Ricerca e innovazione» di 
integrazione del PNR per il periodo 2015-2017 a valere 
sul FSC 2014 - 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale - n. 184 dell’8 agosto 2016; 

 Vista la delibera CIPE n. 1 del 1° maggio 2016 che 
approva il Piano stralcio «Ricerca e innovazione 2015-
2017» integrativo del Programma nazionale per la ricerca 
(PNR) 2015-2020; 

 Viste le delibere n. 25 e n. 26 approvate dal CIPE il 
10 agosto 2016 che definiscono tra l’altro le «Regole di 
funzionamento del FSC»; 

 Vista la circolare n. 1/2017 del Ministro per la coesione 
territoriale e il mezzogiorno recante «Indicazioni inter-
pretative in ordine alle disposizioni contenute nelle deli-
bere del CIPE n. 25/2016 e n. 26/2016 su “   Governance   , 
modifiche e riprogrammazioni di risorse, revoche, dispo-
sizioni finanziarie”»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 feb-
braio 2018, n. 22 recante i criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di 
investimento europei (SIE) per il periodo di programma-
zione 2014/2020; 

 Vista la nota del DPCOE prot. n. 4564-P del 6 dicem-
bre 2018, con la quale è stata approvata la proposta di 
rimodulazione del Piano stralcio ricerca e innovazione; 

 Visto il sistema di gestione e controllo del PON ricerca 
e innovazione 2014 - 2020; 

 Visto il sistema di gestione e controllo del Piano stral-
cio ricerca e innovazione 2015 - 2017; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione recante «Disciplina degli aiuti di stato a favore della 
ricerca, sviluppo e innovazione», che prevede, tra l’altro, 
il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento pubblico di attività non 
economiche»; 

 Considerato che il comitato di sorveglianza del PON 
ricerca e innovazione 2014 - 2020, con procedura scritta, 
avviata il 18 settembre 2017 con nota prot. 0015291, ha 
approvato l’applicazione dell’art. 70 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni del regolamento (UE) 1303/2013 
relativamente all’avviso per la presentazione di progetti 
di potenziamento delle infrastrutture di ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 999 del 18 dicembre 
2017 riguardante le «Disposizioni per la concessione di 
finanziamenti interamente esclusi dalle norme in mate-
ria di aiuti di Stato ai sensi della comunicazione 2014/C 
198/01 della Commissione recante «Disciplina degli aiuti 
di Stato a favore della ricerca, sviluppo e innovazione»; 

 Visto il decreto direttoriale 28 febbraio 2018, n. 424, 
«Avviso per la concessione di finanziamenti finalizzati al 
potenziamento di infrastrutture di ricerca, in attuazione 
dell’Azione II.1 del PON ricerca e innovazione 2014-
2020» (CUP B85D18000340001) pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 78 del 4 aprile 2018 (di 
seguito, anche solo «Avviso»); 

 Visto in particolare l’art. 10, comma 1, punto g, del 
succitato avviso, che richiama la sottoscrizione per accet-
tazione degli obblighi e dei doveri ivi contenuti, in fase 
di presentazione della proposta progettuale, del «Discipli-
nare di concessione del finanziamento» (di seguito anche 
solo «Disciplinare»); 

 Viste le diciotto proposte progettuali presentate alla 
chiusura dei termini previsti per la presentazione delle 
stesse, come da avviso art. 9, comma 1, rese nel rispetto 
dei tempi e delle modalità ivi indicate; 

 Visto il verbale finale, datato 16 luglio 2018, del 
gruppo di lavoro costituito, come da nota prot. n. 10239 
del responsabile del procedimento, per l’effettuazione 
dell’istruttoria formale - amministrativa delle proposte 
progettuali    ex    art. 12 dell’avviso; 

 Visto il decreto ministeriale 13 luglio 2016, n. 380, 
che disciplina le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del REPRISE, istituito presso il MIUR e con il 
supporto informatico del CINECA; 

 Preso atto che l’inclusione nella lista di esperti della 
Commissione europea, ambito   INFRA  , avviene sulla 
base della pregressa esperienza di valutazione di bandi 
competitivi pubblicati nel contesto del Programma qua-
dro di ricerca e innovazione europeo «Horizon 2020»; 

 Visto in particolare l’art. 13, comma 1, del succitato 
avviso, che prevede la nomina da parte del MIUR di una 
commissione di valutazione delle proposte progettuali (di 
seguito, anche solo commissione) composta da 7 membri 
individuati dal CNGR tra soggetti, italiani e/o stranieri, 
con comprovata professionalità in materia di infrastruttu-
re di ricerca nell’ambito di un apposito elenco ministeriale 
o dell’albo di esperti gestito dalla Commissione europea; 

 Visto l’art. 13, comma 2, del richiamato avviso, che 
affida la nomina di un gruppo istruttorio per espletare la 
procedura di valutazione di ciascuna proposta progettua-
le, alla succitata commissione; 

 Vista la richiesta prot. n. 10633 del 18 giugno 2018 
avanzata dal responsabile del procedimento e rivol-
ta al CNGR di individuazione dei componenti della 
commissione; 
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 Vista la comunicazione del presidente del CNGR prot. 
n. 12511 del 26 luglio 2018 con la quale sono stati desi-
gnati i componenti della commissione di valutazione; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2029 del 30 luglio 2018 
riportante la nomina della commissione di valutazione    ex    
art. 13 dell’avviso; 

 Tenuto conto che i membri della commissione di valu-
tazione nominati hanno tutti accettato l’incarico; 

 Considerato che la commissione ha avuto il compito di 
nominare gli esperti tecnico scientifici (ETS), italiani e/o 
stranieri, nell’ambito di un apposito elenco ministeriale 
o dell’albo di esperti gestito dalla Commissione europea, 
secondo criteri di competenza, trasparenza e rotazione, in 
assenza di conflitti di interesse; 

 Considerato che anche gli esperti economico finanziari 
(EEF) sono stati, allo stesso modo, individuati dalla com-
missione di valutazione ai sensi della vigente normativa 
in materia di appalti pubblici di servizi o mediante con-
venzioni in corso oppure nell’ambito di un apposito elen-
co ministeriale o dell’albo di esperti della Commissione 
europea; 

 Tenuto conto che tutti i nominativi individuati dalla 
commissione (ETS ed   EEF)   erano presenti nell’albo RE-
PRISE o nell’albo di esperti gestito dalla Commissione 
europea (ambito     INFRA  )  ; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2387 del 20 settembre 
2018 riportante la nomina dei membri effettivi dei diciot-
to gruppi istruttori di cui all’art. 13 del succitato avviso 
e i relativi sostituti, sulla base delle indicazioni fornite 
dalla commissione nel corso della sua prima riunione 
il giorno 7 settembre 2018 e che tale provvedimento ha 
superato il controllo di regolarità amministrativa e con-
tabile previsto dalla normativa vigente ed è stato registra-
to, ai sensi del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 
2011, con visto    ex    art. 5, comma 2, al numero 926, in data 
26 settembre 2018; 

 Considerato che, a seguito dell’invio delle lettere indi-
viduali di incarico alcuni membri titolari e supplenti non 
hanno rilasciato la propria accettazione; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2740 del 24 ottobre 2018 
riportante l’integrazione dei membri effettivi dei diciotto 
gruppi istruttori di cui all’art. 13 del succitato avviso e i 
relativi sostituti, sulla base delle indicazioni fornite dal-
la commissione nel corso della sua seconda riunione il 
giorno 15 ottobre 2018 e che tale provvedimento ha su-
perato il controllo di regolarità amministrativa e contabile 
previsto dalla normativa vigente ed è stato registrato, ai 
sensi del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, 
con visto    ex    art. 5, comma 2, al numero 1053, in data 
6 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 3137 del 21 novembre 
2018 riportante l’integrazione dei membri effettivi dei di-
ciotto gruppi istruttori di cui all’art. 13 del succitato avvi-
so e i relativi sostituti, sulla base delle indicazioni fornite 
dalla commissione nel corso della sua terza riunione il 

giorno 16 novembre 2018 e che tale provvedimento ha 
superato il controllo di regolarità amministrativa e conta-
bile previsto dalla normativa vigente ed è stato registrato, 
ai sensi del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, 
con visto    ex    art. 5, comma 2, al numero 1167, in data 
27 novembre 2018; 

 Preso atto dei lavori della commissione, a valle della 
procedura di valutazione da parte dei gruppi istruttori e 
dell’EEF, di cui ai verbali della stessa, verbale n. 1 del 
7 settembre 2018, verbale n. 2 del 15 ottobre 2018, ver-
bale n. 3 del 16 novembre 2018, verbale n. 4 del 15 gen-
naio 2019, verbale n. 5 del 23 gennaio 2019, verbale 
n. 6 dell’8 febbraio 2019, verbale n. 7 del 13 febbraio 
2019, verbale n. 8 del 19 febbraio 2019 e verbale n. 9 
del 22 febbraio 2019, debitamente sottoscritti dai com-
ponenti della commissione e caricati sulla piattaforma 
informatica SIRI; 

 Preso atto, in particolare, del verbale finale della 
commissione n. 9 del 22 febbraio 2019, al quale è alle-
gata la graduatoria, contenente le proposte progettuali 
che per ciascun criterio abbiano raggiunto il punteggio 
individuato come soglia minima e che abbiano visto 
attribuito dall’EEF una valutazione «sostenibile» al 
criterio C10 «Sostenibilità economico-finanziaria del 
progetto»; 

 Visto il verbale della commissione di valutazione n. 6 
dell’8 febbraio 2019; 

 Visto il decreto direttoriale n. 461 del 14 marzo 2019 di 
approvazione della graduatoria, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 70 del 23 marzo 2019; 

 Considerato che i costi, così come approvati dalla 
commissione di valutazione e ricompresi nel citato D.D. 
n. 461 del 14 marzo 2019, trovano copertura preliminar-
mente nell’ambito delle risorse PON ed indi FSC; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di potenziamento dell’infrastruttura di ri-
cerca denominata «   European Plate Observing System   », 
dal titolo «GRINT - Infrastruttura di ricerca italiana per le 
geoscienze» di cui alla proposta progettuale contrassegnata 
dal codice identificativo PIR01_00013, è ammesso al con-
tributo del 100% della spesa ammissibile relativa ai singoli 
beni, per un importo totale pari a euro 17.530.176,60 di cui 
euro 17.290.176,60 imputati alle regioni meno sviluppate 
ed euro 240.000,00 alle regioni in transizione. 

 2. Il progetto di cui al punto precedente dovrà esse-
re condotto, secondo le normative citate nelle premesse, 
sulla base della «Scheda tecnica di proposta progettua-
le» (di seguito anche solo «Scheda tecnica»), allegata al 
presente decreto direttoriale (allegato 1), del quale co-
stituisce parte integrante, tenuto conto del dettaglio dei 
costi approvati di cui al comma successivo del presente 
decreto direttoriale. 
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 3. Il dettaglio dei beni e dei costi approvati dalla com-
missione di valutazione, allegata al presente decreto 
direttoriale (allegato 2), del quale costituisce parte inte-
grante, è elaborato sulla base dei dati presenti sul sistema 
informatico SIRI e riporta la specifica dei costi ammessi 
per ciascun membro della compagine di progetto. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le mo-
dalità e i termini di cui al disciplinare (allegato 3), e 
con particolare riguardo alle modalità di erogazione del 
contributo, in base all’art. 4, commi 3 e 4, del richiama-
to disciplinare. 

 5. L’avvio ufficiale del progetto di cui al comma 1 
del presente articolo (decorrenza iniziale) coincide con 
la data di sottoscrizione dell’atto d’obbligo da parte del 
legale rappresentante del soggetto proponente, una volta 
che il presente decreto direttoriale acquisti efficacia. 

 6. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
di cui al comma 1 del presente articolo, che dovranno ri-
spettare le singole voci di costo approvate, dovranno con-
cludersi entro i termini indicati nella proposta progettuale 
salvo richiesta di proroga, fermo restando che la durata 
complessiva del progetto stesso non può eccedere tren-
tasei mesi. 

 7. Il CUP di afferenza del progetto di cui al presente 
decreto direttoriale è: D57E19000020007. 

  8. Il progetto, di cui al presente decreto direttoriale, do-
vrà essere implementato dai seguenti soggetti:  

 Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (sog-
getto proponente, ai sensi dell’art. 1, punto 2, ultima par-
te, dell’avviso); 

 Consiglio nazionale delle ricerche; 
 Università degli studi di Bari Aldo Moro; 
 Università degli studi di Napoli Federico II.   

  Art. 2.

     1. Le risorse per l’attuazione del progetto di cui 
all’art. 1, comma 1, del presente decreto direttoriale, sono 
a valere sulle disponibilità del PON «Ricerca e innova-
zione» 2014-2020, Asse 2 - Azione II.1, ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 4 e 16, comma 4, dell’avviso e nei 
limiti di quanto riportato nella parte motiva del presente 
decreto direttoriale. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC. 

 3. L’effettiva erogazione del contributo è altresì subor-
dinata all’esito positivo delle verifiche previste dall’avvi-
so di cui al D.D. 28 febbraio 2018, n. 424 e dal sistema di 
gestione e controllo del PON.   

  Art. 3.

     Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
direttoriale e dai suoi allegati, che riportano in detta-
glio le regole e le modalità per la corretta gestione del 
rapporto concessorio, si fa rinvio alle normative di leg-
ge e regolamentari, nazionali ed eurounionali citate in 
premessa.   

  Art. 4.
     L’atto d’obbligo, di cui all’art. 15, comma 4, dell’avvi-

so riporterà il cronoprogramma di spesa di progetto di cui 
alla sezione 6 dell’allegato B dell’avviso, coerente con i 
beni ed i costi approvati dalla commissione di valutazio-
ne, confermando la proporzione della ripartizione delle 
singole voci di spesa, così come indicata al punto j della 
sezione 4 dell’allegato B dell’avviso.   

  Art. 5.
     In considerazione di un errore materiale presente nel 

decreto direttoriale prot. n. 892 del 9 maggio 2019, am-
messo alla registrazione il 30 maggio 2019 al n. 1-2061, 
quest’ultimo viene annullato e sostituito dal presente de-
creto direttoriale.   

  Art. 6.
     Il presente decreto direttoriale è inviato alla Corte dei 

conti e, successivamente, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, nonché sul sito   www.miur.
gov.it   Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi della 
legge n. 190/2012 e del decreto legislativo n. 33/2013 e 
sul sito del PON ricerca e innovazione. 

 Roma, 7 giugno 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 giugno 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali n. 1-2680

  

      AVVERTENZA:  
  Le informazioni, i dati e le notizie contenute nel presente provve-

dimento nonché i relativi allegati, sono detenuti presso il responsabile 
del procedimento.    

  19A04618

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  10 aprile 2019 .

      Ampliamento della dotazione organica dei ruoli dei so-
vrintendenti e degli ispettori del Corpo di polizia penitenzia-
ria e rimodulazione della dotazione organica del ruolo degli 
agenti e degli assistenti.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 44, comma 1, del decreto legislativo 
29 maggio 2017, n. 95 a norma del quale si deve provve-
dere all’ampliamento della dotazione organica dei ruoli 
dei sovrintendenti e degli ispettori fino al raggiungimento 
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rispettivamente di cinquemilatrecento e tremilacinque-
centocinquanta unità, con le modalità di cui al comma 7 
del predetto articolo; 

 Visto l’art. 44, comma 7, del citato decreto legislativo 
n. 95 del 2017, secondo il quale all’ampliamento delle 
consistenze organiche dei ruoli dei sovrintendenti e degli 
ispettori del Corpo di polizia penitenziaria, nei limiti sta-
biliti dal comma 1, si provvede, assicurando l’invarianza 
di spesa, con la rimodulazione della dotazione organica 
del ruolo degli agenti ed assistenti, mediante l’adozione 
di decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Considerato che, per assicurare l’ampliamento della 
dotazione organica del ruolo dei sovrintendenti di otto-
cento unità senza determinare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica, si rende necessario pro-
cedere ad una corrispondente riduzione della dotazione 
organica del ruolo degli agenti ed assistenti calcolata, in 
relazione ai parametri attualmente vigenti, in novecento-
quattro unità; 

 Considerato altresì che, per assicurare l’ampliamento 
della dotazione organica del ruolo degli ispettori di cin-
quecentotrentacinque unità senza determinare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, si rende 
necessario procedere ad una corrispondente riduzione 
della dotazione organica del ruolo degli agenti ed assi-
stenti calcolata, in relazione ai parametri attualmente vi-
genti, in seicentocinquantotto unità; 

 Ritenuto che, in attuazione dell’art. 44, commi 1 e 7, 
del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, occorre 
procedere alla sostituzione della tabella A del decreto le-
gislativo 30 ottobre 1992, n. 443; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ampliamento della dotazione organica dei ruoli dei 
sovrintendenti e degli ispettori del Corpo di polizia 
penitenziaria e rimodulazione della dotazione organica 
del ruolo degli agenti e degli assistenti    

     1 Ai sensi dell’art. 44, comma 1, del decreto legislativo 
29 maggio 2017, n. 95, la dotazione organica del ruolo dei 
sovrintendenti e degli ispettori del Corpo di polizia peni-
tenziaria, come fissata nella tabella A allegata al decreto 
legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, è ampliata, rispetti-
vamente, sino a cinquemilatrecento unità, di cui quattro-
centoottanta donne, e sino a tremilacinquecentocinquanta 
unità, di cui quattrocentocinquanta donne. 

 2. Ai fini dell’ampliamento di cui al comma 1, la do-
tazione organica del ruolo degli agenti ed assistenti del 
Corpo di polizia penitenziaria è rimodulata, a norma 
dell’art. 44, comma 7, del decreto legislativo 29 mag-
gio 2017, n. 95, in trentamilasettecentosettanta unità, di 
cui duemilanovecentosettanta donne. 

 3. La dotazione organica complessiva del Corpo di po-
lizia penitenziaria di cui alla tabella A allegata al decreto 
legislativo 30 ottobre 1992, n. 443 è conseguentemente 
fissata in quarantamiladuecentosessanta unità. 

 4. Per effetto di quanto stabilito ai commi 1, 2 e 3, la 
tabella A allegata al decreto legislativo 30 ottobre 1992, 
n. 443, è sostituita dalla tabella I allegata al presente 
decreto. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 10 aprile 2019 

  Il Ministro della giustizia
     BONAFEDE   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    TRIA    
  Registrato alla Corte dei conti il 5 luglio 2019

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, Reg.ne succ. n. 1422

  

  ALLEGATO    

     TABELLA I
[ART. 1,COMMA 4] 

 «TABELLA A
(Art. 1,comma 3) 

 DOTAZIONI ORGANICHE DEL CORPO DI POLIZIA 
PENITENZIARIA 

 RUOLI   QUALIFICHE   Dotazione organica  
       Uomini   Donne  Totale 

 Ruolo
Ispettori  

 sostituito 
commissario   590   50  640 

 Ispettore superiore
Ispettore capo
Ispettore
Vice ispettore  

 3.100   450  3.550 

 Ruolo
Sovraintendenti  

 Sovraintendente capo
Sovraintendente
Vice sovraintendente  

 4.820   480  5.300 

 Ruolo
Agenti/

Assistenti  

 Assistente capo
Assistente
Agente scelto
Agente  

 27.800   2.970  30.770 

 TOTALE   40.260 
   

 »   

  19A04621
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  DECRETO  25 giugno 2019 .

      Individuazione delle organizzazioni sindacali rappre-
sentative sul Piano nazionale e ripartizione dei contingenti 
complessivi dei distacchi sindacali retribuiti autorizzabili - 
personale non dirigente della Polizia di Stato per il triennio 
2019-2021.    

     IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, re-
cante «Attuazione dell’art. 2 della legge 6 marzo 1992, 
n. 216, in materia di procedure per disciplinare i contenuti 
del rapporto di impiego del personale delle Forze di poli-
zia e delle Forze armate»; 

 Visto in particolare l’art. 2 del predetto decreto legi-
slativo n. 195 del 1995 che stabilisce che la delegazione 
sindacale è «composta dai rappresentanti delle organiz-
zazioni sindacali rappresentative sul piano nazionale del 
personale della Polizia di Stato (  omissis  ), individuate 
con decreto del Ministro per la funzione pubblica (ora 
Ministro per la pubblica amministrazione) in conformità 
alle disposizioni vigenti per il pubblico impiego in ma-
teria di accertamento della rappresentatività sindacale, 
misurata tenendo conto del dato associativo e del dato 
elettorale; 

 Visto l’art. 43, comma 1, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e successive modifiche ed integrazioni, 
in base al quale sono ammesse «alla contrattazione col-
lettiva nazionale le organizzazioni sindacali che abbiano 
una rappresentatività non inferiore al cinque per cento, 
considerando a tal fine la media tra il dato associativo e 
il dato elettorale ...» e che, inoltre, statuisce che «Il dato 
associativo è espresso dalla percentuale delle deleghe per 
il versamento dei contributi sindacali rispetto al totale 
delle deleghe rilasciate nell’ambito considerato ...» e che 
«Il dato elettorale è espresso dalla percentuale dei voti 
ottenuti nelle elezioni delle rappresentanze unitarie del 
personale, rispetto al totale dei voti espressi nell’ambito 
considerato»; 

 Ritenuto che criteri, modalità e parametri vigenti 
per l’accertamento della rappresentatività sindacale nel 
pubblico impiego trovano piena applicazione nei con-
fronti del personale delle Forze di polizia ad ordina-
mento civile, di cui all’art. 2, comma 1, lettera   A)  , del 
decreto legislativo n. 195 del 1995 solo con riferimento 
al dato associativo, non disponendo tale personale di 
forme di rappresentanza elettiva e, pertanto, sono rap-
presentative le organizzazioni sindacali che hanno una 
rappresentatività non inferiore al cinque per cento del 
dato associativo; 

 Visto l’art. 34, commi 1 e 2, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, secondo il 
quale le amministrazioni centrali delle Forze di polizia 

ad ordinamento civile «inviano, entro il 31 marzo di cia-
scun anno, i dati complessivi relativi alle deleghe per la 
riscossione del contributo sindacale alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pub-
blica ...», accertate alla data del 31 dicembre dell’anno 
precedente a quello in cui avviene l’individuazione; 

 Vista la nota prot. 555/RS/01/124/5085, del 10 aprile 
2019, con la quale il Ministero dell’interno ha trasmesso 
i dati certificati relativi alla rilevazione delle deleghe per 
i contributi sindacali, accertati alla data del 31 dicembre 
2018, con riguardo alle organizzazioni sindacali esponen-
ziali degli interessi del personale non dirigente della Po-
lizia dello Stato; 

 Visto l’art. 31, del decreto del Presidente della Repub-
blica 18 giugno 2002, n. 164, ed in particolare il comma 1 
che determina il limite massimo di n. 63 distacchi sin-
dacali retribuiti, autorizzabili a favore del personale non 
dirigente della Polizia di Stato; 

 Visto il citato art. 31, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 164 del 2002, ed in particolare il comma 2, 
il quale prevede che alla ripartizione del contingente 
complessivo dei distacchi sindacali retribuiti, tra le orga-
nizzazioni sindacali rappresentative sul piano nazionale 
del personale della Polizia di Stato per il triennio 2019-
2021, ai sensi della normativa vigente, provvede il Mini-
stro per la funzione pubblica (ora Ministro per la pubbli-
ca amministrazione), sentite le organizzazioni sindacali 
interessate; 

 Visto il richiamato comma 2, dell’art. 31, del citato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 164 del 2002, che 
prevede che la ripartizione, la quale ha validità fino alla 
successiva, «… è effettuata esclusivamente in rapporto 
al numero delle deleghe complessivamente espresse per 
la riscossione del contributo sindacale conferite dal per-
sonale alle rispettive amministrazioni, accertate per cia-
scuna delle organizzazioni sindacali aventi titolo alla data 
del 31 dicembre dell’anno precedente a quello in cui si 
effettua la ripartizione ...»; 

 Sentite le organizzazioni sindacali interessate, in quan-
to aventi titolo alla ripartizione dei distacchi sindacali ci-
tati nella loro qualità di organizzazioni sindacali rappre-
sentative, ai sensi della normativa vigente; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 2018, con il quale l’on. sen. avv. Giulia Bon-
giorno è stata nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1° giugno 2018, con il quale l’on. sen. avv. Giulia 
Bongiorno, Ministro senza portafoglio, è stato conferito 
l’incarico per la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 27 giugno 2018, con il quale il Ministro per 
pubblica amministrazione è stato delegato, ai sensi 
dell’art. 1, comma 1, lettera   a)  , ad esercitare le funzio-
ni in materia di «lavoro pubblico, organizzazione delle 
pubbliche amministrazioni e sistemi di gestione orien-
tati ai risultati»; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Individuazione delle Organizzazioni sindacali 
rappresentative, per il triennio 2019-2021, nell’ambito 
della Polizia di Stato.    

      Le Organizzazioni sindacali rappresentative sul piano 
nazionale del personale non dirigente della Polizia di Sta-
to, per il triennio 2019-2021, sono le seguenti:  

 1) SIULP; 
 2) SAP; 
 3) Federazione COISP; 
 4) SIAP; 
 5) FSP Polizia di Stato - già UGL Polizia di 

Stato - ES-LS; 
 6) SILP CGIL.   

  Art. 2.

      Ripartizione del contingente complessivo dei distacchi 
sindacali retribuiti autorizzabili, per il triennio 2019-
2021, nell’ambito della Polizia di Stato.    

      Il contingente complessivo di 63 distacchi sindacali re-
tribuiti autorizzabili, ai sensi dell’art. 31, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, 
n. 164 a favore del personale non dirigente della Poli-
zia di Stato, è ripartito, per il triennio 2019-2021, tra le 
seguenti organizzazioni sindacali del personale della Po-
lizia di Stato, rappresentative sul piano nazionale, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, tenuto conto delle modalità 
di cui all’art. 31, comma 2, del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 164 del 2002, esclusivamente 
in rapporto al numero delle deleghe complessivamente 
espresse per la riscossione del contributo sindacale, con-

ferite dal personale della Polizia di Stato all’amministra-
zione ed accertate per ciascuna di esse alla data del 31 di-
cembre 2018:  

 1) S.I.U.L.P. n. 18 distacchi sindacali; 
 2) S.A.P. n. 13 distacchi sindacali; 
 3) Federazione COISP n. 9 distacchi sindacali; 
 4) S.I.A.P. n. 9 distacchi sindacali; 
 5) FSP Polizia di Stato - già UGL Polizia di Stato - 

ES-LS n. 8 distacchi sindacali; 
 6) S.I.L.P. CGIL n. 6 distacchi sindacali.   

  Art. 3.
      Decorrenza della ripartizione

dei distacchi sindacali retribuiti    

     La ripartizione dei contingenti complessivi dei distacchi 
sindacali retribuiti di cui al precedente art. 2 decorre, ai sen-
si dell’art. 31, comma 2, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 18 giugno 2002, n. 164, dall’entrata in vigore del 
presente decreto fino all’adozione del successivo decreto.   

  Art. 4.
      Modalità e limiti per il collocamento

in distacco sindacale retribuito    

     Il collocamento in distacco sindacale retribuito è con-
sentito nei limiti massimi indicati nel precedente art. 2 e 
nel rispetto delle disposizioni, modalità e procedure con-
tenute nell’art. 31, commi 3, 4 e 5, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana ed entrerà in vigore dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 25 giugno 2019 

 Il Ministro: BONGIORNO   
  19A04624  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifiche dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Enapren», «Sinertec» e 
«Vasoretic».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 544/2019 del 1° luglio 2019  

  C.I.4) - ( Procedura europea DK/H/XXXX/WS/083):  
 aggiornamento dei paragrafi 4.3, 4.4, 4.5 del riassunto delle ca-

ratteristiche del prodotto e paragrafo 2 del foglio illustrativo per le spe-
cialità medicinali ENAPREN (A.I.C. n. 025682) - SINERTEC (A.I.C. 
n. 033266) VASORETIC (A.I.C. n. 027056). 

 Modifiche editoriali degli stampati per la specialità «Sinertec» per 
adeguamento al QRD template (versione 4.0). 

  C.I.4) - ( Procedura europea DK/H/XXXX/WS/086):  
 aggiornamento dei paragrafi 4.4 e 4.5 del riassunto delle carat-

teristiche del prodotto e paragrafo 2 del foglio illustrativo per le spe-
cialità medicinali «Enapren» (A.I.C. n. 025682) - «Sinertec» (A.I.C. 
n. 033266) - «Vasoretic» (A.I.C. n. 027056). 

 Modifiche editoriali minori per il medicinale «Enapren». 
  C.I.z) - DK/H/0110/001/IB/049:  

 aggiornamento dei paragrafi 4.4, 4.8 e 5.1 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e paragrafo 2 e 4 del foglio illustrativo per 
la specialità «Sinertec» 

 C.I.z) - aggiornamento dei paragrafi 4.4, 4.8 e 5.1 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e paragrafo 2 e 4 del foglio illustrativo 
per la specialità «Vasoretic» 

 aggiornamento del paragrafo 8 del RCP (e relativa etichettatura) 
per la specialità «Enapren» 
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 Sono inoltre modificate, per adeguamento agli    standard terms    , le 
descrizioni delle seguenti confezioni:  

 A.I.C. n. 025682042; 
 da: «28 compresse 5 mg»; 
 a: «5 mg compresse 28 compresse in blister Al/Al»; 

 A.I.C. n. 025682028; 
  da: «14 compresse 20 mg»;  
  a: «20 mg compresse 14 compresse in blister Al/Al»;  

 A.I.C. n. 025682079; 
  da: «28 compresse 20 mg»;  
  a: «20 mg compresse 28 compresse in blister Al/Al»;  

 per la specialità «Enapren». 
 Gli stampati corretti e autorizzati sono allegati alla presente 

determina. 
 Titolare A.I.C.: MSD Italia S.r.l. 
 Codici pratiche: VC2/2018/53 - VC2/2018/226 - C1B/2018/2453 

- N1B/2018/1793. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A04593

        Modifiche dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Casenjunior»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 545/2019 del 1° luglio 2019  

  Autorizzazione delle variazioni, attribuzione n. A.I.C., autorizza-
zione della nuova confezione):  

  B.II.e.5.d) - Modifica del peso/volume di riempimento di medici-
nali multidose (o a dose unica, utilizzo parziale) per uso non parenterale;  

  B.II.e.1.b.1) - Modifica del tipo di contenitore o aggiunta di un 
nuovo contenitore. 1. Forme farmaceutiche solide, semisolide e liquide 
non sterili.  

  L’immissione in commercio del medicinale CASENJUNIOR 
(A.I.C. n. 043218) è autorizzata anche nella forma e confezione di se-
guito indicata:  

 A.I.C. n. 043218066 - «500 mg/ml soluzione orale» 1 flacone in 
pet da 500 ml e 1 siringa in pp da 10 ml. 

 Forma farmaceutica: soluzione orale. 
 Principio attivo: macrogol 4000. 
 Titolare A.I.C.: Casen Recordati S.L., con sede legale e domicilio 

fiscale in Autovia De Logrono km 13,300 - 50180 Utebo (Saragozza) 
Spagna. 

 Procedura europea: PT/H/0649/002/IB/018/G. 
 Codice pratica: C1B/2018/2687. 

  Classificazione ai fini dlla fornitura  

  Per le confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 RR (medicinali soggetti a prescrizione medica). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classe C (nn). 
 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A04594

        Modifiche dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Esmocard»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 546/2019 del 1° luglio 2019  

  Autorizzazione del grouping di variazioni:  
 B.II.b.1   a)   B.II.b.2   a)   B.II.b.3   a)   B.II.b.4   a)  : 

 aggiunta del nuovo sito di fabbricazione, confezionamento 
secondario e controllo del prodotto finito: LYOCONTRACT GmbH, 
Pulverwiese 1 - 38871 Ilsenburg, Germany. 

 Modifica della dimensione del lotto di prodotto finito per il sito di 
produzione «Lyocontract» GmbH: 8.000 flaconcini. 

 Modifica minore di processo nella fase di preparazione della 
soluzione. 

 relativamente al medicinale ESMOCARD (A.I.C. n. 037869) nelle 
forme e confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 Titolare A.I.C.: Orpha-Devel Handels Und Vertriebs GmbH. 
 Procedura europea: NL/H/0779/003/II/020/G. 
 Codice pratica: VC2/2017/9. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A04595



—  55  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16516-7-2019

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Merrem»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 547/2019 del 1° luglio 2019  

 C.I.4) Aggiornamento dei paragrafi 4.4 e 4.8 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustra-
tivo; modifiche minori; 

 relativamente al medicinale MERREM (A.I.C. n. 028949) nelle 
forme e confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l. 
 Procedura europea: FR/H/0467/001-002/II/034. 
 Codice pratica: VC2/2018/85. 
 Gli stampati corretti e autorizzati sono allegati alla determina di cui 

al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A04596

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Zoltron»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 497/2019 del 17 giugno 2019  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2019/950. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazioe-

ne all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino 
ad ora registrato a nome della società Genetic S.p.a. (codice fiscale 
03696500655) con sede legale e domicilio fiscale in via G. della Moni-
ca, 26 - 84083 - Castel San Giorgio (SA):  

 medicinale: ZOLTRON. 
 Confezione: A.I.C. n.040031015 - «2,5 mg compresse rivestite» 

30 compresse, 
 alla società Epionpharma SRL (codice fiscale 12583111005) con sede 
legale e domicilio fiscale in via Andrea Doria, 36 - 95025 - Aci Sant’An-
tonio (CT). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A04597

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Medeoros»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 439/2019 del 29 maggio 2019  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2019/959. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della Fenix Pharma - società cooperativa (codice fi-
scale 11560161009) con sede legale e domicilio fiscale in via Ercolani 
Salvi, 18 - 00143 - Roma:  

 Medicinale: MEDEOROS. 
  Confezione:  

 A.I.C. n. 040044012 - «35 mg compresse rivestite con film» 4 
compresse in blister pvc/pvdc/al; 

 A.I.C. n. 040044024 - «75 mg compressa rivestita con film» 2 
compresse in blister pvc/pvdc/al; 

 A.I.C. n. 040044036 - «75 mg compressa rivestita con film» 6 
compresse in blister pvc/pvdc/al, 
 alla società S.F. Group S.R.L.(codice fiscale 07599831000) con sede 
legale e domicilio fiscale in via Tiburtina, 1143 - 00156 - Roma. 

  In adeguamento alla lista dei termini standard della Farmacopea 
europea è inoltre autorizzata la modifica della descrizione della seguen-
te confezione:  

 da: A.I.C. n. 040044012 - «35 mg compresse rivestite con film» 
4 compresse, 

 a: A.I.C. n. 040044012 - «35 mg compresse rivestite con film» 4 
compresse in blister pv;/pvdc/al. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A04598
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Desflurano Piramal»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 539 del 26 giugno 2019  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2019/247. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Piramal Healthcare UK Limited, con 
sede legale in Whalton Road, Morpeth, Northumberland, NE61 3YA, 
United Kingdom (UK). 

 Medicinale: DESFLURANO PIRAMAL. 
 Confezione A.I.C. n.: 043018011 - «100% V/V liquido per inala-

zione» 6 flaconi in vetro da 250 ml 
 alla società: Piramal Critical Care B.V., con sede legale in Rouboslaan 
32 (ground floor), 2252 TR, Voorschoten, The Netherlands (NL). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua notifica e sarà pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A04599

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Elipsodox»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 481 del 17 giugno 2019  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2019/291. 
 Cambio nome: C1B/2019/470. 
 Numero procedura europea: DE/H/4196/001-004/IB/009. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
intestato a nome della società Ethypharm, con sede legale in Bureaux de 
la Colline Bâtiment D - 92213 Saint Cloud Cedex, Francia:  

 OSSICODONE E NALOXONE ETHYPHARM; 
  confezioni:  

 A.I.C. n. 043811013 - «5 mg/2,5 mg compresse a rilascio pro-
lungato» 28×1 compresse in blister PA-AL-PVC/AL-PET; 

 A.I.C. n. 043811025 - «10 mg/5 mg compresse a rilascio prolun-
gato» 28×1 compresse in blister PA-AL-PVC/AL-PET; 

 A.I.C. n. 043811037 - «20 mg/10 mg compresse a rilascio pro-
lungato» 28×1 compresse in blister PA-AL-PVC/AL-PET; 

 A.I.C. n. 043811049 - «40 mg/20 mg compresse a rilascio pro-
lungato» 28×1 compresse in blister PA-AL-PVC/AL-PET, 
 alla società L. Molteni & C. dei F.lli Alitti Società di Esercizio S.p.a., 
codice fiscale 01286700487, con sede legale Strada Statale 67, Località 
Granatieri - 50018 Scandicci (FI), Italia; 

 con variazione della denominazione del medicinale in: 
ELIPSODOX. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A04600

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Collezoes»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 511 del 24 giugno 2019  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2019/142. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio per il sotto elencato medicinale, fino 
ad ora intestato a nome della società S.F. Group S.r.l., codice fiscale 
07599831000, con sede legale in via Tiburtina n. 1143 - 00156 Roma, 
Italia:  

 COLLEZOES; 
  confezioni:  

 A.I.C. n. 041804016 - «20 mg compresse gastroresistenti» 14 
compresse in blister AL-PVC/PVDC; 

 A.I.C. n. 041804028 - «20 mg compresse gastroresistenti» 14 
compresse in blister OPA/AL/PVC-AL; 

 A.I.C. n. 041804030 - «40 mg compresse gastroresistenti» 14 
compresse in blister AL-PVC/PVDC; 

 A.I.C. n. 041804042 - «40 mg compresse gastroresistenti» 14 
compresse in blister OPA/AL/PVC-AL, 
 alla società Laboratorio Italiano Biochimico Farmaceutico Lisapharma 
S.p.a., codice fiscale 00232040139, con sede legale in via Licinio n. 11 
- 22036 Erba (CO), Italia. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A04601

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Epaclob»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 479 del 17 giugno 2019  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2019/187. 
  La titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 

sotto elencato medicinale, fino ad ora intestato alla società Martindale 
Pharmaceuticals Limited, con sede legale Bampton Road, Harold Hill, 
Romford, Essex, RM3 8UG, Regno Unito (UK):  

 EPACLOB; 
  confezioni:  

 A.I.C. n. 045041011 - «5 mg/5 ml sospensione orale» 1 flacone 
in vetro da 100 ml; 
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 A.I.C. n. 045041023 - «5 mg/5 ml sospensione orale» 1 flacone 
in vetro da 150 ml; 

 A.I.C. n. 045041035 - «5 mg/5 ml sospensione orale» 1 flacone 
in vetro da 250 ml; 

 A.I.C. n. 045041047 - «10 mg/5 ml sospensione orale» 1 flacone 
in vetro da 100 ml; 

 A.I.C. n. 045041050 - «10 mg/5 ml sospensione orale» 1 flacone 
in vetro da 150 ml; 

 A.I.C. n. 045041062 - «10 mg/5 ml sospensione orale» 1 flacone 
in vetro da 250 ml, 
 è ora trasferita alla società Ethypharm, con sede legale in 194, Bureaux 
de la Colline, Batiment D92213, Saint-Cloud Cedex, Francia. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della notifica alla società e viene pubblicata, per estratto, nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A04602

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di taluni medicinali per uso umano    

      Estratto determina AAM/PPA n. 498 del 17 giugno 2019  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2019/62. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio dei sotto elencati medicinali fino ad ora 
registrati a nome della società Accord Heathcare Limited con sede le-
gale in Sage House, 319 Pinner Road, North Harrow, Middlesex, HA1 
4HF Regno Unito:  

  A.I.C. n. 045359 - ABACAVIR E LAMIVUDINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 039370 - ALENDRONATO AHCL;  
  A.I.C. n. 041408 - AMLODIPINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 040008 - ANASTROZOLO ACCORD HEALTHCARE;  
  A.I.C. n. 041431 - BETAISTINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 039243 - BICALUTAMIDE AHCL;  
  A.I.C. n. 040444 - BISOPROLOLO AHCL;  
  A.I.C. n. 044219 - BLEOMICINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 043079 - BOSENTAN ACCORD;  
  A.I.C. n. 044188 - BUPIVACAINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 044182 - BUSULFAN ACCORD;  
  A.I.C. n. 045169 - CINACALCET ACCORD;  
  A.I.C. n. 043807 - CLOZAPINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 041015 - DONEPEZIL ACCORD;  
  A.I.C. n. 045364 - DUTASTERIDE ACCORD;  
  A.I.C. n. 043722 - EPLERENONE ACCORD;  
  A.I.C. n. 043592 - ESCITALOPRAM ACCORD;  
  A.I.C. n. 042673 - ETOPOSIDE ACCORD;  
  A.I.C. n. 044793 - FENITOINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 039595 - FINASTERIDE AHCL;  
  A.I.C. n. 040916 - FLUCONAZOLO ACCORD;  
  A.I.C. n. 044238 - GLICOPIRRONIO BROMURO ACCORD;  
  A.I.C. n. 039162 - GLIMEPIRIDE ACCORD HEALTHCARE;  
  A.I.C. n. 044198 - IBUPROFENE ACCORD;  

  A.I.C. n. 045135 - IDARUBICINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 041870 - IRBESARTAN ACCORD;  
  A.I.C. n. 042142 - LAMIVUDINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 045915 - LAMIVUDINA E ZIDOVUDINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 043814 - LEVODOPA/CARBIDOPA/ENTACAPONE 

ACCORD;  
  A.I.C. n. 043647 - LIDOCAINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 045066 - LOPINAVIR E RITONAVIR ACCORD;  
  A.I.C. n. 039374 - LOSARTAN AHCL;  
  A.I.C. n. 044401 - MEPIVACAINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 044878 - MEROPENEM ACCORD;  
  A.I.C. n. 042443 - METOCLOPRAMIDE ACCORD;  
  A.I.C. n. 044177 - METOTREXATO ACCORD;  
  A.I.C. n. 045586 - METOTREXATO AHCL;  
  A.I.C. n. 043292 - MITOMICINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 045007 - MITOMICINA ACCORD HEALTHCARE;  
  A.I.C. n. 043716 - MITOXANTRONE ACCORD;  
  A.I.C. n. 041662 - MONTELUKAST AHCL;  
  A.I.C. n. 041598 - OLANZAPINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 044174 - OLMESARTAN MEDOXOMIL ACCORD;  
  A.I.C. n. 045710 - OLMESARTAN MEDOXOMIL E AMLO-

DIPINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 045361 - OLMESARTAN MEDOXOMIL E IDRO-

CLOROTIAZIDE ACCORD;  
  A.I.C. n. 038662 - PRAVASTATINA ACCORD HEALTHCARE;  
  A.I.C. n. 044771 - PROPAFENONE ACCORD;  
  A.I.C. n. 041882 - RABEPRAZOLO ACCORD;  
  A.I.C. n. 044206 - RASAGILINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 039129 - RISPERIDONE AHCL;  
  A.I.C. n. 043969 - SERTRALINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 044688 - SOLIFENACINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 042571 - SUMATRIPTAN ACCORD;  
  A.I.C. n. 041143 - TOPIRAMATO ACCORD HEALTHCARE;  
  A.I.C. n. 044971 - TRAZODONE ACCORD;  
  A.I.C. n. 044639 - VARDENAFIL ACCORD;  
  A.I.C. n. 045113 - VINORELBINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 043357 - VORICONAZOLO AHCL;  
  A.I.C. n. 031846 - ACICLOVIR ACCORD;  
  A.I.C. n. 038756 - AZITROMICINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 035647 - BROMAZEPAM ACCORD;  
  A.I.C. n. 036335 - CARVEDILOLO ACCORD;  
  A.I.C. n. 039216 - CEFTRIAXONE ACCORD;  
  A.I.C. n. 037635 - CETIRIZINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 037848 - KETOROLAC ACCORD;  
  A.I.C. n. 035540 - LORAZEPAM ACCORD;  
  A.I.C. n. 037328 - SIMVASTATINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 036949 - TAMSULOSINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 038209 - RAMIPRIL ACCORD;  
  A.I.C. n. 038366 - RAMIPRIL E IDROCLOROTIAZIDE 

ACCORD;  
  A.I.C. n. 042403 - ACECLOFENAC ACCORD;  
  A.I.C. n. 043305 - ACIDO MICOFENOLICO ACCORD;  
  A.I.C. n. 044281 - ACIDO TRANEXAMICO ACCORD;  
  A.I.C. n. 044324 - ADENOSINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 044325 - ADENOSINA AHCL;  
  A.I.C. n. 045524 - ANAGRELIDE ACCORD;  
  A.I.C. n. 041098 - ATENOLOLO AHCL;  
  A.I.C. n. 044963 - ATORVASTATINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 043671 - ATOSIBAN ACCORD;  
  A.I.C. n. 044327 - BENDAMUSTINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 044084 - BIVALIRUDINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 039263 - CARBOPLATINO AHCL;  
  A.I.C. n. 041019 - CIPROFLOXACINA ACCORD;  
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  A.I.C. n. 043234 - CISATRACURIO ACCORD;  
  A.I.C. n. 040210 - CISPLATINO ACCORD HEALTHCARE 

ITALIA;  
  A.I.C. n. 042356 - CITARABINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 044779 - CLARITROMICINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 045312 - COLISTIMETATO ACCORD;  
  A.I.C. n. 045436 - DAPTOMICNA ACCORD;  
  A.I.C. n. 040581 - DOXORUBICINA ACCORD HEALTHCA-

RE ITALIA;  
  A.I.C. n. 044965 - EMTRICITABINA E TENOFOVIR DISO-

PROXIL ACCORD;  
  A.I.C. n. 039244 - EPIRUBICINA AHCL;  
  A.I.C. n. 043002 - ESOMEPRAZOLO ACCORD;  
  A.I.C. n. 045600 - EVEROLIMUS ACCORD;  
  A.I.C. n. 040900 - EXEMESTANE ACCORD HEALTHCARE;  
  A.I.C. n. 045314 - EZETIMIBE ACCORD;  
  A.I.C. n. 043104 - FLUDARABINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 040593 - FLUOROURACILE AHCL;  
  A.I.C. n. 041111 - FLUOXETINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 046542 - FOSAPREPITANT ACCORD;  
  A.I.C. n. 044166 - FUROSEMIDE ACCORD;  
  A.I.C. n. 040928 - GEMCITABINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 037892 - GENTAMICINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 044241 - IRINOTECAN ACCORD;  
  A.I.C. n. 041070 - LETROZOLO AHCL;  
  A.I.C. n. 043273 - LEVETIRACETAM ACCORD 

HEALTHCARE;  
  A.I.C. n. 041428 - LEVOFLOXACINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 043456 - LINEZOLID ACCORD;  
  A.I.C. n. 045707 - LINEZOLID ACCORD HEALTHCARE;  
  A.I.C. n. 041488 - METOPROLOLO ACCORD;  
  A.I.C. n. 044224 - METOTHER;  
  A.I.C. n. 041342 - MICOFENOLATO MOFETILE ACCORD;  
  A.I.C. n. 038774 - MICOFENOLATO MOFETILE AHCL;  
  A.I.C. n. 039235 - MIDAZOLAM ACCORD HEALTHCARE;  
  A.I.C. n. 045685 - MIGLUSTAT ACCORD;  
  A.I.C. n. 040550 - MONTELUKAST ACCORD;  
  A.I.C. n. 040955 - NALTREXONE ACCORD HEALTHCARE;  
  A.I.C. n. 044335 - NEVIRAPINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 040469 - ONDANSETRONE ACCORD 

HEALTHCARE;  
  A.I.C. n. 041274 - OXALIPLATINO ACCORD;  
  A.I.C. n. 042060 - OXICODONE ACCORD;  
  A.I.C. n. 040573 - PACLITAXEL ACCORD HEALTHCARE 

ITALIA;  
  A.I.C. n. 043048 - PANTOPRAZOLO ACCORD;  
  A.I.C. n. 043215 - PARACALCITOLO ACCORD;  
  A.I.C. n. 040411 - PARACETAMOLO ACCORD 

HEALTHCARE;  
  A.I.C. n. 041387 - PARACETAMOLO AHCL;  
  A.I.C. n. 041966 - QUETIAPINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 041503 - QUETIAPINA AHCL;  
  A.I.C. n. 045153 - RITONAVIR ACCORD;  
  A.I.C. n. 043724 - ROSUVASTATINA ACCORD;  
  A.I.C. n. 041269 - SILDENAFIL ACCORD;  
  A.I.C. n. 044205 - TADALAFIL ACCORD;  
  A.I.C. n. 043929 - TELMISARTAN E IDROCLOROTIAZIDE 

ACCORD;  
  A.I.C. n. 044740 - TENOFOVIR DISOPROXIL ACCORD;  
  A.I.C. n. 040877 - TOPOTECAN AHCL;  
  A.I.C. n. 044086 - VALGANCICLOVIR ACCORD,  

 alla società: Accord Healthcare S.L.U. con sede legale in World Trade 
Center, Moll de Barcelona, s/n, Edifici Est 6ª planta - 08039 Barcelona, 
Spagna. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei 
medicinali sopraindicati deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti dei medicinali, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A04603

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Pevisone»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 477/2019 del 14 giugno 2019  

 Autorizzazione della variazione: è autorizzata la variazione Wor-
ksharing tipo II - C.I.4 (DK/H/xxxx/WS/081) modifica del paragrafo 
4.2 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondente pa-
ragrafo del foglio illustrativo per adeguamento al Company Core Data 
Sheet (CCDS), relativamente al medicinale PEVISONE nella seguente 
forma farmaceutica/dosaggio e confezione: A.I.C. n. 025036029 - «1% 
+ 0,1% emulsione cutanea» flacone da 30 ml. 

 Titolare A.I.C.: Janssen Cilag S.p.a., con sede legale e domicilio 
fiscale in via Michelangelo Buonarroti n. 23 - 20093 Cologno Monzese 
- Milano (Italia) - codice fiscale 00962280590. 

 Codice pratica: VN2/2018/4. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 

determina. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. In 
ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il foglio illu-
strativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limita-
tamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico 
o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. 

 Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo 
aggiornato entro il medesimo termine. 
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 Decorrenza efficacia della determinazione: dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  19A04630

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medici-
nale per uso umano «Actigrip Tosse Mucolitico» con con-
seguente modifica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 476/2019 del 14 giugno 2019  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
ACTIGRIP TOSSE MUCOLITICO (041772). 

 Confezioni: A.I.C. n. 041772017 «20 mg/ml soluzione orale, gusto 
mentolo» flacone vetro da 150 ml. 

 Titolare A.I.C.: Johnson & Johnson S.p.a., con sede legale e domi-
cilio fiscale in via Ardeatina km 23,500 - 00071 Santa Palomba (Pome-
zia) Italia - codice fiscale 00407560580. 

 Procedura: mutuo riconoscimento. 
 Codice procedura europea UK/H/4651/001/R/001 (ora 

BE/H/0303/001/MR). 
 Codice pratica: FVRMC/2014/245, 

 con scadenza il 6 aprile 2015 è rinnovata con validità illimitata e con 
conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto e 
del foglio illustrativo, a condizione che, alla data di entrata in vigore 
della presente determina, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia sia-
no ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
termina mentre per il foglio illustrativo entro e non oltre sei mesi dalla 
medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A04631

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Natulan»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 478/2019 del 17 giugno 2019  

 Codice pratica: AIN /2019/424BIS. 
 Proroga commercializzazione lotti. 
 È autorizzata alla società Leadiant GmbH, con sede legale in 

Liebherrstraße 22 - 80538 Monaco (Germania), la proroga della com-
mercializzazione, con foglio illustrativo ed etichette non aggiornate, 

riportanti il precedente titolare Leadiant Biosciences Ltd. (UK) del 
seguente lotto già prodotto e non ancora rilasciato alla data di entra-
ta in vigore della determina di trasferimento di titolarità AAM/PPA 
n. 298/2019 del 5 aprile 2019 divenuta efficace dal giorno successivo 
alla notifica (19 aprile 2019). 

  Medicinale: NATULAN:  

 «50 mg capsule rigide» 50 capsule rigide - A.I.C. n. 020846010 
- confezione lotti: 9C9146A. 

 Il lotto sopracitato può essere mantenuto in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  19A04632

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento personalità giuridica della Fondazione ope-
ra diocesana Santa Mariaquas, in Ales.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 1° luglio 2019, viene 
riconosciuta la personalità giuridica civile della Fondazione opera dio-
cesiana Santa Mariaquas, con sede in Ales (OR).   

  19A04622

        Aggiornamento concernente la verifica di conformità delle 
armi ad aria o a gas compressi con modesta capacità of-
fensiva.    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 11 della legge n. 526/1999 e 
dell’art. 2 del decreto ministeriale 9 agosto 2001 n. 362, sono stati attri-
buiti i numeri di verifica di conformità alle armi con modesta capacità 
offensiva, pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale   n. 47 del 26 febbraio 2003 
(Supplemento ordinario n. 30), n. 103 del 6 maggio 2003 (Serie ge-
nerale), n. 210 del 10 settembre 2003 (Supplemento ordinario n. 147), 
n. 22 del 28 gennaio 2004 (Serie generale), n. 95 del 23 aprile 2004 
(Serie generale), n. 227 del 27 settembre 2004 (Serie generale), n. 45 del 
24 febbraio 2005 (Serie generale), n. 183 dell’8 agosto 2005 (Serie ge-
nerale), n. 127 del 3 giugno 2006 (Serie generale), n. 250 del 26 ottobre 
2006 (Serie generale), n. 19 del 24 gennaio 2007 (Serie generale), n. 48 
del 27 febbraio 2007 (Supplemento ordinario n. 50), n. 110 del 14 mag-
gio 2007 (Serie generale), n. 145 del 25 giugno 2007 (Serie generale), 
n. 295 del 20 dicembre 2007 (Serie generale), n. 208 del 7 luglio 2007 
(Serie generale), n. 51 del 29 febbraio 2008 (Serie generale), n. 115 del 
17 maggio 2008 (Serie generale), n. 166 del 17 luglio 2008 (Serie gene-
rale), n. 26 del 2 febbraio 2009 (Serie generale), n. 34 dell’11 febbraio 
2009 (Serie generale), n. 199 del 28 agosto 2009 (Serie generale), n. 2 
del 4 gennaio 2010 (Serie generale), n. 124 del 29 maggio 2010 (Serie 
generale), n. 147 del 26 giugno 2010 (Serie generale), n. 23 del 29 gen-
naio 2011 (Serie generale), n. 121 del 26 maggio 2011 (Serie generale), 
n. 165 del 18 luglio 2011, n. 260 dell’8 novembre 2011 (Serie generale), 
n. 5 del 7 gennaio 2012 (Serie generale), n. 201 del 29 agosto 2012 
(Serie generale), n. 261 dell’8 novembre 2012 (Serie generale), n. 234 
del 5 ottobre 2013 (Serie generale), n. 140 del 19 giugno 2017 (Serie 
generale) e n. 18 del 23 gennaio 2018 (Serie generale) per i modelli 
specificati in allegato.    
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 ALLEGATO    

  

N. C.N. 810 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Pistola  
Denominazione: “UMAREX”  
Modello: Glock 19 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1  
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 16 
Lunghezza delle canne: mm 105 
Lunghezza dell'arma: mm 186 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 6,75 
Diametro esterno della molla: da mm 6 a mm 8 
Diametro del filo: mm 0,7 
Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 
Presentatore: Luciano Berti, rappresentante legale della ditta “Bignami s.p.a.” 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
N. C.N. 811 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Pistola 
Denominazione: “WIN GUN”  
Modello: M84 323 Archer 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1  
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 15 
Lunghezza delle canne: mm 108 
Lunghezza dell'arma: mm 173 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 6,75 
Diametro esterno della molla: da mm 6 a mm 8  
Diametro del filo: mm 0,7 
Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan  
Stato o Stati da cui è importata: Taiwan 
Presentatore: Frigerio Giovanna Maria, rappresentante legale della ditta “Bruni s.r.l.”. 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 



—  61  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16516-7-2019

 

N. C.N. 812 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Pistola 
Denominazione: “WIN GUN”  
Modello: Power Win 302 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1 
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 20 
Lunghezza delle canne: mm 130 
Lunghezza dell'arma: mm 218 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola  
N° di spire totali: 10 
Diametro esterno della molla: da mm 5 
Diametro del filo: mm 0,5 
Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 
Stato o Stati da cui è importata: Taiwan  
Presentatore: Frigerio Giovanna Maria, rappresentante legale delle ditta “Bruni s.r.l.”. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
N. C.N. 813 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Pistola 
Denominazione: “WIN GUN” 
Modello: Special Force 229 S 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1 
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 20 
Lunghezza delle canne: mm 95 
Lunghezza dell'arma: mm 190 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 3,75 
Diametro esterno della molla: mm 6,2 
Diametro del filo: mm 0,6 
Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 
Stato o Stati da cui è importata: Taiwan 
Presentatore: Frigerio Giovanna Maria, rappresentante legale delle ditta “Bruni s.r.l.”. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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N. C.N. 814 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Pistola 
Denominazione: “WIN GUN”  
Modello: Sport 306 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1 
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 20 
Lunghezza delle canne: mm 130 
Lunghezza dell'arma: mm 205 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 10 
Diametro esterno della molla: mm 5 
Diametro del filo: 0,5 
Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 
Stato o Stati da cui è importata: Taiwan 
Presentatore: Frigerio Giovanna Maria, rappresentante legale delle ditta “Bruni s.r.l.”. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 
N. C.N. 815 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Pistola 
Denominazione: “WIN GUN”  
Modello: Sport 331 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1 
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 19 
Lunghezza delle canne: mm 130 
Lunghezza dell'arma: mm 218 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 6,75 
Diametro esterno della molla: da mm 6 a mm 8 
Diametro del filo: mm 0,7 
Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan  
Stato o Stati da cui è importata: Taiwan 
Presentatore: Frigerio Giovanna Maria, rappresentante legale delle ditta “Bruni s.r.l.”. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 

 



—  63  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16516-7-2019

 

N. C.N. 816 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Pistola 
Denominazione: “WIN GUN”  
Modello: US Combat 1911 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1  
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 20  
Lunghezza delle canne: mm 123 
Lunghezza dell'arma: mm 220 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 6,75 
Diametro esterno della molla: mm 6,3 
Diametro del filo: mm 0,7 
Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 
Stato o Stati da cui è importata: Taiwan 
Presentatore: Frigerio Giovanna Maria, rappresentante legale delle ditta “Bruni s.r.l.”. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
N. C.N. 817 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Pistola 
Denominazione: “WIN GUN” 
Modello: W118 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1 
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 17 
Lunghezza delle canne: mm 95 
Lunghezza dell'arma: mm 173 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 3,75 
Diametro esterno della molla: mm 6,2 
Diametro del filo: mm 0,6 
Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 
Stato o Stati da cui è importata: Taiwan 
Presentatore: Frigerio Giovanna Maria, rappresentante legale delle ditta “Bruni s.r.l.”. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
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N. C.N. 818 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Pistola 
Denominazione: “WIN GUN” 
Modello: WG C11 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1  
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 20 
Lunghezza delle canne: mm 108 
Lunghezza dell'arma: mm 175 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 10 
Diametro esterno della molla: mm 5 
Diametro del filo: mm 0,5 
Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 
Stato o Stati da cui è importata: Taiwan 
Presentatore: Frigerio Giovanna Maria, rappresentante legale delle ditta “Bruni s.r.l.”. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
N. C.N. 819 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Pistola  
Denominazione: “WIN GUN” 
Modello: WG P210 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1 
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 18 
Lunghezza delle canne: mm 115 
Lunghezza dell'arma: mm 213 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 3,75 
Diametro esterno della molla: mm 6,2 
Diametro del filo: mm 0,6 
Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 
Stato o Stati da cui è importata: Taiwan 
Presentatore: Frigerio Giovanna Maria, rappresentante legale delle ditta “Bruni s.r.l.”. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
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N. C.N. 820 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Pistola 
Denominazione: “WIN GUN”  
Modello: Super Sport 701 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1 
Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 6 
Lunghezza delle canne: mm 98 
Lunghezza dell'arma: mm 250 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) a rotazione 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 6,75 
Diametro esterno della molla: mm 6,3 
Diametro del filo: mm 0,7 
Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 
Stato o Stati da cui è importata: Taiwan 
Presentatore: Frigerio Giovanna Maria, rappresentante legale delle ditta “Bruni s.r.l.”. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
N. C.N. 821 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Pistola 
Denominazione: “WIN GUN” 
Modello: Super Sport 702 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1 
Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 6 
Lunghezza delle canne: mm 135 
Lunghezza dell'arma: mm 300 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) a rotazione 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 6,75 
Diametro esterno della molla: mm 6,3 
Diametro del filo: mm 0,7 
Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 
Stato o Stati da cui è importata: Taiwan 
Presentatore: Frigerio Giovanna Maria, rappresentante legale delle ditta “Bruni s.r.l.”. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
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N. C.N. 822 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Pistola 
Denominazione: “WIN GUN” 
Modello: Super Sport 703 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1 
Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 6 
Lunghezza delle canne: mm 192 
Lunghezza dell'arma: mm 350 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) a rotazione 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 6,75 
Diametro esterno della molla: mm 6,3 
Diametro del filo: mm 0,7 
Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 
Stato o Stati da cui è importata: Taiwan 
Presentatore: Frigerio Giovanna Maria, rappresentante legale delle ditta “Bruni s.r.l.”. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
N. C.N. 823 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Pistola 
Denominazione: “WIN GUN”  
Modello: Super Sport 708 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1  
Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 6 
Lunghezza delle canne: mm 66 
Lunghezza dell'arma: mm 210 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) a rotazione 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 6,75 
Diametro esterno della molla: mm 6,3 
Diametro del filo: mm 0,7 
Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 
Stato o Stati da cui è importata: Taiwan 
Presentatore: Frigerio Giovanna Maria, rappresentante legale delle ditta “Bruni s.r.l.”. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
 

 



—  67  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16516-7-2019

 

N. C.N. 824 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Carabina  
Denominazione: “WIN GUN” 
Modello: Herd Wolf 212 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1  
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 21 
Lunghezza delle canne: mm 305 
Lunghezza dell'arma: mm 900 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 6,75 
Diametro esterno della molla: da mm 6 a mm 8  
Diametro del filo: mm 0,7 
Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 
Stato o Stati da cui è importata: Taiwan 
Presentatore: Frigerio Giovanna Maria, rappresentante legale delle ditta “Bruni s.r.l.”. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
N. C.N. 825 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Carabina 
Denominazione: “WIN GUN” 
Modello: Herd Wolf 711 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1 
Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 6 
Lunghezza delle canne: mm 410 
Lunghezza dell'arma: mm 970 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) a rotazione 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 6,75 
Diametro esterno della molla: mm 6,3 
Diametro del filo: mm 0,7 
Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 
Stato o Stati da cui è importata: Taiwan 
Presentatore: Frigerio Giovanna Maria, rappresentante legale delle ditta “Bruni s.r.l.”. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
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N. C.N. 826 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Carabina  
Denominazione: “DAYSTATE”  
Modello: Wolverine HP 
Calibro: mm 5,5 
Numero delle canne: 1  
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 10 
Lunghezza delle canne: mm 580 con copricanna mm 630 
Lunghezza dell'arma: mm 1120 
Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a ripetizione semplice (ordinaria) 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 9 
Diametro esterno della molla: mm 18,5 
Diametro del filo: mm 1,5 
Stato o Stati in cui è prodotta: Regno Unito 
Stato o Stati da cui è importata: Regno Unito 
Presentatore: Dal Balcon Davide, rappresentante legale “dell’Armeria Dal Balcon Giuseppe & Lino 
s.n.c.”. 
Nota: Il modello dell’arma può essere denominato anche Wolverine 2 HP. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
N. C.N. 827 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Carabina 
Denominazione: “DAYSTATE”  
Modello: Wolverine HP 
Calibro: mm 6,35 
Numero delle canne: 1 
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 10 
Lunghezza delle canne: mm 580 con copricanna mm 630 
Lunghezza dell'arma: mm 1120 
Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a ripetizione semplice (ordinaria) 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 9 
Diametro esterno della molla: mm 18,5 
Diametro del filo: mm 1,5 
Stato o Stati in cui è prodotta: Regno Unito 
Stato o Stati da cui è importata: Regno Unito 
Presentatore: Dal Balcon Davide, rappresentante legale “dell’Armeria Dal Balcon Giuseppe & Lino 
s.n.c.”. 
Nota: Il modello dell’arma può essere denominato anche Wolverine 2 HP. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
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N. C.N. 828 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Carabina 
Denominazione: “DAYSTATE” 
Modello: Wolverine 2 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1 
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 10 
Lunghezza delle canne: mm 430 con copricanna mm 500 
Lunghezza dell'arma: mm 980 
Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a ripetizione semplice (ordinaria) 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 9 
Diametro esterno della molla: mm 18,5 
Diametro del filo: mm 1,5 
Stato o Stati in cui è prodotta: Regno Unito 
Stato o Stati da cui è importata: Regno Unito 
Presentatore: Dal Balcon Davide, rappresentante legale “dell’Armeria Dal Balcon Giuseppe & Lino 
s.n.c.”. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
N. C.N. 829 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Carabina 
Denominazione: “KALIBRGUN” 
Modello: Cricket    
Calibro: mm 5,5 
Numero delle canne: 1 
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 14 
Lunghezza delle canne: mm 390 con copricanna mm 510 
Lunghezza dell'arma: mm 790 
Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a ripetizione semplice (ordinaria) 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 17 
Diametro esterno della molla: mm 9,4 
Diametro del filo: mm 1,25 
Stato o Stati in cui è prodotta: Repubblica Ceca 
Stato o Stati da cui è importata: Repubblica Ceca 
Presentatore: Dal Balcon Davide, rappresentante legale “dell’Armeria Dal Balcon Giuseppe & Lino 
s.n.c.”. 
Nota: Il modello dell’arma può essere denominato anche Cricket Mini Carbine. 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
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N. C.N. 830 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Carabina 
Denominazione: “KALIBRGUN”  
Modello: Cricket 
Calibro: mm 6,35 
Numero delle canne: 1  
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 12 
Lunghezza delle canne: mm 615  
Lunghezza dell'arma: mm 1160 
Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a ripetizione semplice (ordinaria) 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 17 
Diametro esterno della molla: mm 9,4  
Diametro del filo: mm 1,25 
Stato o Stati in cui è prodotta: Repubblica Ceca  
Stato o Stati da cui è importata: Repubblica Ceca 
Presentatore: Dal Balcon Davide, rappresentante legale dell’“Armeria Dal Balcon Giuseppe & Lino 
s.n.c.”. 
Nota: Il modello dell’arma può essere denominato anche Cricket Carbine. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 
N. C.N. 831 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Carabina 
Denominazione: “NORCONIA”  
Modello: B2 
Calibro: mm 5,5 
Numero delle canne: 1  
Numero dei colpi contenuti nel: === 
Lunghezza delle canne: mm 480 
Lunghezza dell'arma: mm 1080 
Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e singolo (manuale) 
Tipo della molla: a stantuffo 
N° di spire totali: 28 
Diametro esterno della molla: mm 18,3  
Diametro del filo: mm 2,6 
Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 
Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 
Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale della ditta “Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
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N. C.N. 832 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Carabina 
Denominazione: “NORCONIA” 
Modello: B4 
Calibro: mm 5,5 
Numero delle canne: 1  
Numero dei colpi contenuti nel: === 
Lunghezza delle canne: mm 450 
Lunghezza dell'arma: mm 1030 
Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e singolo (manuale) 
Tipo della molla: a stantuffo 
N° di spire totali: 37 
Diametro esterno della molla: mm 18,3  
Diametro del filo: mm 3,16 
Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 
Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 
Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale della ditta “Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 
N. C.N. 833 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Carabina 
Denominazione: “WEIHRAUCH”  
Modello: HW50K 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1  
Numero dei colpi contenuti nel: === 
Lunghezza delle canne: mm 310 
Lunghezza dell'arma: mm 1070 
Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e singolo (manuale) 
Tipo della molla: a stantuffo 
N° di spire totali: 28 
Diametro esterno della molla: mm 19,8  
Diametro del filo: mm 2,8 
Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania/Francia 
Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale della ditta “Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
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N. C.N. 834 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Pistola 
Denominazione: “UMAREX”  
Modello: Beretta M9A3 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1  
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 16 
Lunghezza delle canne: mm 115  
Lunghezza dell'arma: mm 225 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 5 
Diametro esterno della molla: da mm 2,3 a mm 5,2  
Diametro del filo: mm 0,4 
Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 
Presentatore: Ferlito Carlo, Direttore Generale della ditta “Fabbrica d’armi pietro Beretta s.p.a.”. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
N. C.N. 835 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Pistola 
Denominazione: “WALTHER” 
Modello: LP 500 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1  
Numero dei colpi contenuti nel: ===  
Lunghezza delle canne: mm 221 
Lunghezza dell'arma: mm 420 
Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a caricamento successivo e singolo (manuale) 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 10 
Diametro esterno della molla: mm 5,9  
Diametro del filo: mm 0,9  
Stato o Stati in cui è prodotta: Germania  
Stato o Stati da cui è importata: Germania 
Presentatore: Luciano Berti, rappresentante legale della ditta “Bignami s.p.a.”. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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N. C.N. 836 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Pistola 
Denominazione: “UMAREX”  
Modello: Heckler & Koch VP9 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1  
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 18 
Lunghezza delle canne: mm 88 
Lunghezza dell'arma: mm 190 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 3,75 
Diametro esterno della molla: mm 6,2  
Diametro del filo: mm 0,6 
Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 
Presentatore: Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta “Origin STB srl.”. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
N. C.N. 837 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Pistola 
Denominazione: “UMAREX”  
Modello: Legends MP German 
Calibro: mm 4,5  
Numero delle canne: 1  
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 50 
Lunghezza delle canne: mm 230 
Lunghezza dell'arma: mm 605 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico  
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 4,5 
Diametro esterno della molla: mm 10,2  
Diametro del filo: mm 1 
Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 
Presentatore: Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta “Origin STB srl.”. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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N. C.N. 838 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Pistola 
Denominazione: “UMAREX”  
Modello: RP5 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1 
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 5  
Lunghezza delle canne: mm 300 
Lunghezza dell'arma: mm 440 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 16,5 
Diametro esterno della molla: mm 11,4  
Diametro del filo: mm 1,2 
Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 
Presentatore: Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta “Origin STB srl.”. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
N. C.N. 839 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Pistola 
Denominazione: “GAMO” 
Modello: PR-725 
Calibro: mm 4,5  
Numero delle canne: 1 
Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 8 
Lunghezza delle canne: mm 68 
Lunghezza dell'arma: mm 209 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) a rotazione 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 6,75 
Diametro esterno della molla: mm 6,3 
Diametro del filo: mm 0,7 
Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 
Stato o Stati da cui è importata: Spagna 
Presentatore: Adinolfi Michele Maria, rappresentante legale della ditta “Adinolfi s.r.l.”. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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N. C.N. 840 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Carabina 
Denominazione: “GAMO” 
Modello: HV Storm 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1 
Numero dei colpi contenuti nel ===: ===  
Lunghezza delle canne: mm 398 con portomirino mm 452 
Lunghezza dell'arma: mm 1090 
Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e singolo (manuale) 
Tipo della molla: pistone 
N° di spire totali: 35 
Diametro esterno della molla: mm 19,9  
Diametro del filo: mm 3 
Stato o Stati in cui è prodotta: Spagna 
Stato o Stati da cui è importata: Spagna 
Presentatore: Adinolfi Michele Maria, rappresentante legale della ditta “Adinolfi s.r.l.”. 
Nota: Il modello dell’arma può essere denominato canche Black Bear 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
N. C.N. 841 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Carabina 
Denominazione: “BENJAMIN” 
Modello: Summit Model BSN217SX 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1 
Numero dei colpi contenuti nel ===:===  
Lunghezza delle canne: mm 400 con copricanna mm 525 
Lunghezza dell'arma: mm 1180 
Funzionamento: ad aria compressa a caircamento successivo e singolo (manuale) 
Tipo della molla: a stantuffo 
N° di spire totali: 37 
Diametro esterno della molla: mm 19,5  
Diametro del filo: mm 3 
Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 
Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 
Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale della ditta “Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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N. C.N. 842 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Carabina 
Denominazione: “BENJAMIN” 
Modello: Summit Model BSN292 
Calibro: mm 5,5 
Numero delle canne: 1 
Numero dei colpi contenuti nel ===:===  
Lunghezza delle canne: mm 400 con copricanna mm 525 
Lunghezza dell'arma: mm 1180 
Funzionamento: ad aria compressa a caircamento successivo e singolo (manuale) 
Tipo della molla: a stantuffo  
N° di spire totali: 37 
Diametro esterno della molla: mm 19,5 
Diametro del filo: mm 3 
Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 
Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 
Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale della ditta “Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
N. C.N. 843 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Carabina 
Denominazione: “KRAL ARMS” 
Modello: Puncher Pitbull 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1 
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 14 
Lunghezza delle canne: mm 580 con copricanna mm 613 
Lunghezza dell'arma: mm 1080 
Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a ripetizione semplice (ordinaria) 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 14 
Diametro esterno della molla: mm 10  
Diametro del filo: mm 1 
Stato o Stati in cui è prodotta: Turchia 
Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 
Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale della ditta “Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 



—  77  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16516-7-2019

 

 
N. C.N. 844 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Carabina 
Denominazione: “KRAL ARMS”  
Modello: Puncher Breaker 
Calibro: mm 5,5 
Numero delle canne: 1 
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 12 
Lunghezza delle canne: mm 531 con copricanna mm 562 
Lunghezza dell'arma: mm 755 
Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a ripetizione semplice (ordinaria) 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 14 
Diametro esterno della molla: mm 11  
Diametro del filo: mm 1,3 
Stato o Stati in cui è prodotta: Turchia  
Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 
Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale della ditta “Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
N. C.N. 845 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Pistola  
Denominazione: “UMAREX”  
Modello: Heckler & Koch VP9 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1 
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 16 
Lunghezza delle canne: mm 91 
Lunghezza dell'arma: mm 185 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico  
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 3,75 
Diametro esterno della molla: mm 6,2 
Diametro del filo: mm 0,6 
Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 
Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bignami S.p.A.”  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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N. C.N. 846 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Pistola 
Denominazione: “UMAREX”  
Modello: Glock 17 GEN 4 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1  
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 18  
Lunghezza delle canne: mm 91 
Lunghezza dell'arma: mm 185 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 5 
Diametro esterno della molla: da mm 4 a mm 6  
Diametro del filo: mm 0,4 
Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 
Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bignami S.p.A.”  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
N. C.N. 847 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Pistola 
Denominazione: “UMAREX”  
Modello: Colt Single Action Army .45 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1 
Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 6  
Lunghezza delle canne: mm 172  
Lunghezza dell'arma: mm 328 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) a rotazione 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 6,75 
Diametro esterno della molla: da mm 5,6 a 6,8  
Diametro del filo: mm 0,8 
Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 
Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bignami S.p.A.”  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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N. C.N. 848 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Pistola 
Denominazione: “SIG SAUER”  
Modello: XFIVE 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1  
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 20 
Lunghezza delle canne: mm 132 
Lunghezza dell'arma: mm 177 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a vavola 
N° di spire totali: 10 
Diametro esterno della molla: mm 7,8 
Diametro del filo: mm 0,9 
Stato o Stati in cui è prodotta: USA 
Stato o Stati da cui è importata: USA 
Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bignami S.p.A.”  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
N. C.N. 849 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Fucile 
Denominazione: “UMAREX”  
Modello: RP5 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1   
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 5 
Lunghezza delle canne: mm 315 
Lunghezza dell'arma: mm 435 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) a ripetizione semplice (ordinaria)  
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 16,5 
Diametro esterno della molla: mm 11,4  
Diametro del filo: mm 1,2 
Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 
Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bignami S.p.A.”  
Nota: Sull’arma può essere montato un calciolo. In tale configurazione la misura minima dell’arma con 
calciolo aperto è mm 752. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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N. C.N. 850 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Fucile 
Denominazione: “UMAREX”  
Modello: RP5 
Calibro: mm 5,5 
Numero delle canne: 1 
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 5  
Lunghezza delle canne: mm 315 
Lunghezza dell'arma: mm 435 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) a ripetizione semplice (ordinaria) 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 16,5 
Diametro esterno della molla: mm 11,4 
Diametro del filo: mm 1,2 
Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 
Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bignami S.p.A.”  
Nota: Sull’arma può essere montato un calciolo. In tale configurazione la misura minima dell’arma con 
calciolo aperto è mm 752. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
N. C.N. 851 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Pistola 
Denominazione: “UMAREX”  
Modello: Glock 17  
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: 1 
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 18 
Lunghezza delle canne: mm 96 
Lunghezza dell'arma: mm 185 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 3,75 
Diametro esterno della molla: mm 6,2 
Diametro del filo: mm 0,6 
Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 
Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bignami S.p.A.”  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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N. C.N. 852 progressivo della verifica di conformità in applicazione dell'art. 11 legge n. 526/1999 e 
dell'art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, n. 362. 
 
 Descrizione dell'arma: 
  
Tipo: Pistola 
Denominazione: “UMAREX”  
Modello: T4E HDR 50 
Calibro: .50  
Numero delle canne: 1 
Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 6 palle in gomma  
Lunghezza delle canne: mm 108 
Lunghezza dell'arma: mm 225 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) a rotazione 
Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 5 
Diametro esterno della molla: mm 4,5  
Diametro del filo: mm 0,4 
Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 
Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bignami S.p.A.”  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

NOTE 
 
Al numero C.N. 267 è inserita la seguente nota: 
Il modello dell’arma può essere denominato anche “Stoeger RX5”. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
Al numero C.N. 268 è inserita la seguente nota: 
Il modello dell’arma può essere denominato anche “Stoeger RX20Dynamic” oppure Stoeger RX20 
Sport. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
Al numero C.N. 619 è inserita la seguente nota: 
Il modello dell’arma può essere denominato anche “GX-40”. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
Al numero C.N. 736 è inserita la seguente nota: 
Il modello dell’arma può essere denominato anche “Fast Shot 10X”. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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        Riconoscimento personalità giuridica della Casa generalizia 
della Congregazione di Gesù Maria Giuseppe, in Roma.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 1° luglio 2019, viene 
riconosciuta la personalità giuridica civile della Casa generalizia della 
Congregazione di Gesù Maria Giuseppe, con sede in Roma.   

  19A04625

        Soppressione della Confraternita del SS. Sacramento, in 
Castel Ritaldi, Fraz. Castel S. Giovanni    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 1° luglio 2019, viene 
soppressa la Confraternita del SS. Sacramento, con sede in Castel Rital-
di (PG), frazione Castel S. Giovanni. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  19A04626

        Soppressione della Confraternita di S. Nicola, in Castel 
Ritaldi    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 1° luglio 2019, viene 
soppressa la Confraternita di S. Nicola, con sede in Castel Ritaldi (PG). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  19A04627

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
      Modifica delle residenze notarili di Virgilio

e di San Giorgio di Mantova    

     Con decreto ministeriale 4 luglio 2019, la residenza notarile di Vir-
gilio assumerà la denominazione di Borgo Virgilio (distretto notarile di 
Mantova) la residenza notarile di San Giorgio di Mantova assumerà la 
denominazione di San Giorgio Bigarello (distretto notarile di Mantova).   

  19A04619

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

del medicinale per uso veterinario «Iso-Vet 1000 mg/g» 
vapore per inalazione, liquido.    

      Estratto decreto n. 95 del 17 giugno 2019  

  La titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale veterinario sottoelencato fino ad ora registrato a nome della società 
Piramal Critical Care Limited, Suite 4, Ground Floor Heathrow Boulevard 
- East Wing, 280 Bath Road, West Drayton, UB7 0DQ, United Kingdom:  

 ISO-VET 1000 MG/G - vapore per inalazione, liquido - A.I.C. 
n. 104331, 
 è ora trasferita alla società Piramal Critical Care B.V. Rouboslaan 32 
(ground floor), 2252 TR, Voorschoten - The Netherland. 

 La produzione ed il rilascio dei lotti continuano ad essere effettuati 
come in precedenza autorizzato. 

 Il medicinale veterinario suddetto resta autorizzato nello stato di 
fatto e di diritto in cui si trova. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo decreto sarà notificato alla società 
interessata.   

  19A04604

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Iso-Vet»    

      Estratto provvedimento n. 397 del 17 giugno 2019  

 Medicinale veterinario ISO-VET (104331). 
   
 Titolare A.I.C.: Piramal Critical Care Limited Suite 4, Ground Flo-

or Heathrow Boulevard East Wing 280 Bath Road, West Drayton, UB7 
0DQ United Kingdom. 

  Oggetto del provvedimento:  
 procedura europea n. NL/V/0246/001/IA/018; 
 procedura europea n. NL/V/0246/001/IA/019. 

  Si accettano, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, le 
variazioni di seguito indicate:  

 aggiunta sito responsabile del rilascio lotti: Piramal Critical Care 
Limited - Suite 4, Ground Floor, Heathrow Boulevard - East Wing, 280 
Bath Road, West Drayton, UB7 0DQ, United Kingdom. Procedura eu-
ropea n. NL/V/0246/001/IA/018; 

 soppressione sito rilascio dei lotti: Piramal Healthcare UK Limited 
- Whalton Road, Morpeth, Northumberland NE 613YA - United Kingdom; 

 aggiunta sito responsabile del rilascio lotti: Piramal Critical Care 
B.V. - Rouboslaan 32 (Ground Floor), 2252 TR, Voorschoten, Paesi 
Bassi. Procedura europea n. NL/V/0246/001/IA/019. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 
scadenza. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi-
cato all’impresa interessata.   

  19A04605

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Doxifarm 50%, pol-
vere per suini e polli».    

      Estratto provvedimento n. 416 del 25 giugno 2019  

 Medicinale veterinario Doxifarm 50%, polvere per suini e polli - 
A.I.C. n. 103807. 

 Confezioni: tutte. 
 Titolare A.I.C: VMD, Berendonk 74 IT/ZI Hoge Mauw, 2370 

Arendonk (Belgio). 
  Oggetto del provvedimento:  

 variazione di tipo IA   IN   : modifica del nome e/o dell’indirizzo del 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio; 

 variazione di tipo IB n A.2 Modifica della denominazione del 
medicinale veterinario. 

  Si conferma l’accettazione delle modifiche come di seguito 
descritte:  

 Var. IA   IN:     modifica della denominazione del medicinale:  
 da: Doxifarm 50%, polvere per suini e polli; 
 a: Doxyveto-C, polvere orale per suini e polli. 

  Var. IB, A.2: modifica dell’indirizzo del titolare dell’autorizzazioe-
ne all’immissione in commercio:  

 da: VMD, Berendonk 74 IT/ZI Hoge Mauw, 2370 Arendonk 
(Belgio); 

 a: VMD, Hoge MAuw 900, 2370 Arendonk (Belgio). 
 Le confezioni del medicinale veterinario devono essere poste in 

commercio con stampati conformi alle modifiche sopra citate. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati solo fino a cen-

tottanta giorni dalla data del presente provvedimento. 
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 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi-
cato all’impresa interessata.   

  19A04606

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Novamune concentra-
to e solvente» per sospensione iniettabile per polli.    

      Estratto provvedimento n. 401 del 20 giugno 2019  
 Medicinale veterinario: Novamune concentrato e solvente per so-

spensione iniettabile per polli 
  Confezioni:  

 una sacca da 200 ml A.I.C. n. 105084065; 
 una sacca da 400 ml A.I.C. n. 105084077; 
 una sacca da 800 ml A.I.C. n. 105084089. 

 Titolare dell’a.I.C.: Ceva Salute Animale S.p.A., viale Colleoni 15, 
Agrate Brianza. 

 Oggetto del provvedimento:  
 n. variazione: variazione IB A.2.b. 

 Procedura di mutuo riconoscimento: UK/V/0634/001/IB/001. 
 Si accetta la modifica della denominazione del nome del solvente 

in: Cevac Solvent Poultry. 
 Per effetto della suddetta variazione gli stampati sono modificati 

nelle sezioni pertinenti. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 

scadenza. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  19A04607

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Orbeseal 2,6 g» so-
spensione intramammaria per bovine in asciutta.    

      Estratto provvedimento n. 400 del 20 giugno 2019  
 Medicinale veterinario: ORBESEAL 2,6 g sospensione intramam-

maria per bovine in asciutta. 
  Confezioni:  

 confezione da 24 siringhe intramammarie: A.I.C. n. 103593012; 
 confezione da 60 siringhe intramammarie: A.I.C. n. 103593024; 
 confezione da 120 siringhe intramammarie: A.I.C. n. 103593036. 

 Titolare dell’A.I.C.: Zoetis Italia S.r.l., via Andrea Doria n. 41 M 
- 00192 Roma. 

 Oggetto del provvedimento: procedura di mutuo riconoscimento: 
FR/V/0341/001/IB/022. 

 Si accetta la modifica come di seguito descritta: allineamento del 
RCP e stampati illustrativi di «Orbeseal» tra tutti i CMS in seguito alla 
conclusione del rinnovo nei Paesi della «   second wave   », trattasi principal-
mente di modifiche di natura editoriale legate all’adeguamento al QRD 
   template    e all’armonizzazione dei testi. In particolare si riportano i punti 
che vengono modificati radicalmente: 4.4 Avvertenze speciali per ciascu-
na specie di destinazione; precauzioni speciali che devono essere adottate 
dalla persona che somministra il medicinale veterinario agli animali. 

 Gli stampati (RCP, foglietto illustrativo, etichetta del confezionamento 
interno ed esterno) dei nuovi lotti del medicinale non ancora rilasciati devo-
no essere aggiornati con le suddette modifiche entro e non oltre sei mesi dal-
la data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla scadenza. 
 Per effetto della suddetta variazione gli stampati sono modificati 

nelle sezioni pertinenti. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  19A04608

        Autorizzazione all’immissione in commercio dei medici-
nali per uso veterinario «Spizobactin 750.000 UI/125 
mg», «Spizobactin 1.500.000 UI/250 mg» e «Spizobactin 
3.000.000 UI/500 mg», compresse masticabili per cani.    

      Estratto decreto n. 98 del 21 giugno 2019  
 Procedura decentrata n. DE/V/0171/001-003/DC. 
 Medicinale veterinario SPIZOBACTIN 750.000 UI/125 mg com-

presse masticabili per cani, SPIZOBACTIN 1.500.000 UI/250 mg 
compresse masticabili per cani e SPIZOBACTIN 3.000.000 UI/500 mg 
compresse masticabili per cani. 

 Titolare A.I.C.: la ditta Le Vet Beheer B.V., Wilgenveg 7 - 3421 TV 
Oudewater, Paesi Bassi. 

 Produttore responsabile rilascio lotti: l’officina Lelypharma B.V., 
Zuiveringweg 42 - 8243 PZ Lelystad, Paesi Bassi. 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
 «Spizobactin 750.000 UI/125 mg» compresse masticabili per 

cani - scatola con 1 blister da 10 compresse - A.I.C. n. 105057018; 
 «Spizobactin 1.500.000 UI/250 mg» compresse masticabili per 

cani - scatola con 1 blister da 10 compresse - A.I.C. n. 105057020; 
 «Spizobactin 3.000.000 UI/500 mg» compresse masticabili per 

cani - scatola con 1 blister da 10 compresse - A.I.C. n. 105057032. 
  Composizione:  

  «Spizobactin 750.000 UI/125 mg» compresse masticabili per 
cani - 1 compressa contiene:  

 principi attivi: spiramicina 750.000 UI, metronidazolo 125 mg; 
 eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecni-

ca farmaceutica acquisita agli atti; 
  «Spizobactin 1.500.000 UI/250 mg» compresse masticabili per 

cani - 1 compressa contiene:  
 principi attivi: spiramicina 1.500.000 UI, metronidazolo 250 mg; 
 eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecni-

ca farmaceutica acquisita agli atti; 
  «Spizobactin 3.000.000 UI/500 mg» compresse masticabili per 

cani - 1 compressa contiene:  
 principi attivi: spiramicina 3.000.000 UI, metronidazolo 500 mg; 
 eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecni-

ca farmaceutica acquisita agli atti. 
 Indicazioni terapeutiche: per il trattamento complementare nella 

terapia paradontale meccanica o chirurgica nel trattamento delle infe-
zioni multibatteriche nelle malattie parodontali e (peri)orali correlate - 
ad es. gengivite, stomatite, glossite, parodontite, tonsillite, fistola denta-
le e altre lesioni fistolose della cavità orale, cheilite e sinusite - nel cane, 
dovute a microrganismi sensibili a spiramicina/metronidazolo, come 
batteri Gram-positivi e anaerobi (vedere anche paragrafo 4.4 e 4.5). 

 Specie di destinazione: cani. 
 Tempi di attesa: non pertinente. 
  Validità:  

 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: diciotto mesi. 

 periodo di validità delle compresse divise dopo prima apertura 
del confezionamento primario: tre giorni. 

 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 
di ricetta medico-veterinaria ripetibile. 

 Efficacia del decreto: dalla notifica alla ditta interessata.   
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